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II genero di Churchill si sarebbe 
ucciso per amore della sorella 
di Lord Londonderry 
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Chi può 

graziarlo 


Nessuno lui il diritto di 
graziare Roder se a chiedere 
la grazia per lui non saran¬ 
no Marzabotto, Sant’Anna, 
Vinca, Bardine, i superstiti 
dei massacri per i quali è 
stalo bollalo come crimina¬ 
le di guerra e condannato 
all’ergastolo. L’assassino co¬ 
mune, 1’uomo che ha uccìso 
per passione o per denaro, 
non viene graziato se prima 
la parte lesa non abbia con¬ 
sentito a perdonargli. Ma 
l'assassino comune non è 
spesso che un povero uomo 
travolto dalle circostanze, 
dalla follia di un attimo, da 
un impulso pauroso contro 
il quale non ha trovato ri¬ 
paro. 

Roder non appartiene a 
questa categoria di delin¬ 
quenti, che la famiglia uma¬ 
na è costretta a segregare, 
ma non respinge da sé, non 
ripudia, e può giungere a 
circondare di una fraterna 
pietà. Roder non è di quelli 
che possono chiedere pietà, 
e perchè la chiedono otte¬ 
nerla. Roder appartiene a 
un’altra razza, a quella che 
il Pubblico ministero mag¬ 
giore Stcllacci, processando¬ 
si il criminale nazista, defi¬ 
nì una « sottospecie umana 
prodotta dal fascismo hitle¬ 
riano »: la razza dei signori 
della guerra, freddi, insen¬ 
sibili, fanatici, pieni di ot¬ 
tusa alterigia, per i quali la 
vita degli altri, dei « non 
eletti », non ha nulla di sa¬ 
cro. Roder è il guardiano del 
campo di sterminio; l’ad¬ 
detto al forno crematorio il 
cui scopo supremo è rag¬ 
giungere una quota più alla 
nella statistica quotidiana 
degli ebrei bruciati, degli 
antifascisti di ogni paese 
(tedeschi anche) annientati 
c inceneriti; è il folle ragio¬ 
niere delle rappresaglie na- 
ziste: dieci per uno in Fran¬ 
cia come in Italia, in Polo¬ 
nia, in Olanda, in Jugosla¬ 
via; in Russia anche cento 
per uno. 

Perdono cristiano? Non 
toccherà a noi, speriamo, ri¬ 
cordare che per queste belve 
in divisa Cristo era un e- 
breuccio da discriminare, e 
il suo Vangelo una debolez¬ 
za indegna del puro ario; 
che i loro « livres de che- 
vet * erano le farneticazioni 
di Rosemberg e la brutale 
logorrea del « Mein Kampf », 
vergogne della lingua tede¬ 
sca. la lingua di Goethe e 
di Marx. 

F del resto per il Roder 
nessuno chiede perdono. 
Non Marzabotto, che per 
bocca della sua Giunta co¬ 
munale ha già chiesto al 
Presidente Gronchi di re¬ 
spingere la domanda di gra¬ 
zia, in nome dei 1830 civili, 
in gran parte donne, vecchi 
c bambini, trucidati dalle 
SS di Roder; non la Valle 
del Lucido, non Bardine, do¬ 
ve tredici anni fa come ieri 
Roder ammucchiò 100 cada¬ 
veri di innocenti; non i par¬ 
tigiani che il 24 agosto del 
’41 (saranno tredici anni sa¬ 
bato prossimo) al Mandro- 
nc di Vinca raccolsero mon¬ 
tagne di corpi straziali, cor¬ 
pi di povera gente, non di 
combattenti, c li bruciarono 
piangendo. 

Nessuno chiede perdono 
per Roder: non il popolo te¬ 
desco, non i tedeschi degni 
ili queste nome, che pure 
tutti abbiamo conosciuto an¬ 
che negli orrori della guer¬ 
ra, schiacciati allora da una 
bestiale disciplina, travolti 
da una malintesa solidarietà 
nazionale, ma nell'intimo 
vergognosi c inorriditi di 
ciò clic andava associando¬ 
si al nome della loro patria, 
dell’odio che nasceva attor¬ 
no a loro come una fiam¬ 
mata in cui doveva alla fine 
perire la Germania di Hi¬ 
tler; non questi tedeschi che 
pensano c sentono dei Re- 
der ciò che pensa c sente 
l'italiano, il russo, il fran¬ 
cese, l'americano; le fami¬ 
glie delle decine di migliaia 
di tedeschi trucidati da altri 
Reder. i milioni di operai 
tedeschi, gli uomini di cul¬ 
tura. l’onesta gente delta 
strada che oggi ha ripudia¬ 
to per sempre il nazismo. ! 

Per Reder intercedono i 
Kessclring, i Doenitz, i Mann- 
stein: superstiti membri di 
una setta di assassini isolati 
e condannati in seno al loro 
stesso popolo, che reclama¬ 
no uno dei loro, per decre-j 
largii un macabro trionfo.! 
per mostrarlo durante le! 
riunioni nelle birrerie comcj 
un campione della razza, un 
intemerato eroe che non si 
c piegato davanti ai giudi¬ 
ci. finalmente strappato dal¬ 
le mani di quegli straccio-; 
ni di italiani. Neppure i ge-J 
nerali del 20 luglio, a cui si ! 
vuole affidato l’onore del-' 
l'esercito tedesco per la fal-j 
lita rivolta antihitleriana,! 
parlano per Reder: parla j 
per lui uno dei traditori deli 
20 luglio. Mannstein. Parla ! 
Kesselring: un uomo a cui! 
i tedeschi dovrebbero mct-J 
lerc il bavaglio, per il malej 
rTie fa alla loro patria ricor-j 
dando agli italiani, col suo 
solo nome, anni di terrore 1 
c di sangue; un criminale 
che ha vissuto troppo c che 
osa chiedere grazia per il 
suo compare chiamandolo 
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LA POSIZIONE D ELL’ITALIA NEI CONFRONTI DEL MONDO ARABO 

Gli egiziani e 1 siriani polemizzuno 
con P intervista deir on. Gron chi 

li Cairo e Damasco avvertono che ogni tentativo di allineamento della posizione dell’Italia a quella 
dell'America verrebbe accolto con ostilità - Una intervista di Nasser contro la dottrina Eisenhower 
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ioauat. vice presidente 
I Assemblea nazionale. 


’ IL CAIRO, 19. — Le di- utilizzando membri del suo eente conversazione con un a ,, a 
i chiarazioni rilasciate dal personale diplomatico per giornalista italiano in me JjQ liti 111 Oli I* •• 

’ presidente della Repnbbli- ordire congiure contro la Si- rito alle possibilità di una 
é ca italiana il 17 agosto bau- ria. L’America ha fatto tutto azione di mediazione italia- ■ • ■ *!*■* 

/ no avuto una eco immedia- il possibile durante gli ni- na fra il mondo arabo e il 001 COlOIllcllISll 

I ta in Kgitto e in Siria per timi dodici mesi per occu- mondo occidentale. 11 mi¬ 
la parte che si riferisce al- pare la posiziono privilegia- nistro Akeei ha peraltro ri- 

R la posizione dell'Italia nei ta in Medio oriente già te- levato che l’approva/iom* ( a fantasma turba le reda- 

jaj confronti del mondo arabo, unta ila Inghilterra e e ran- siriana saiebbo condizionata, -ioni dei g tornali italiani, cle- 

\ La stampa egiziana lo pub- ^ a - ,svokUo* nVibo ò'rìuscUo "‘‘ 1 Se,,S " mc(,ia ' te colise 

1 blica con grande rilievo e il 11 1 a, ‘ UM ? l "uscito /lono non devo interferire -„/orasti, m questi «tomi di 

a mettere a nudo il grave neiriiulipeiuleiiza siriana ne agosto: il fantasma (tri coma- 

inoli) imperialista che essa comprometterò la sua poli- insmo ni Siria. A Damasco il 

stava svolgendo. Nel suo di- ^ cn neutrale di non allinea uorerno ha cambiafo il capo 
sperato sforzo ili smasche- monto » dellci Stufo imit/i/iorc e il diri-» 

lare la sua sinistra inten- , 1 .. è;..;.» _ 1 ,., . ltl . c/ome della pollici Si trattura, 

/ione essa si è nosta un di- . 4 . . 4 , .« r a (pianto pare» di elementi in- 

if M Uf L , ' 1 .. }: 1 , , cura 1 ministro delle infoi- f,- ( n n „\ w t »j dollaro che 

lemma dopo 1 altro, calando m . lzioIli SaIah A keel - la delrindipendenza '.agonale, ! 
inolile una inasciicia uopo q„ a i L , j, a optato per la nell- quidafi al momento opportu- 

l altra, perdendo cosi qual- (ra jj t;1 positiva, desidererei)- no. quando cioè si apprestarti-; 

siasi prestigio morale che . stabilire buone relazioni 1,0 a organizzare uno di quei 
essa avrebbe potuto avere con t i m u li del moi - <»b.i di stato che così frequen- 

uella regione. Adesso essa è . 11 U , . P ,’ P , n ° temente ninnino t gruppi dt- 

niinaeciata ila una completa do P ureh <-* ,ah rolffl/iont non ripentì e lo indirizzo politi- 
.. .... portino danno alla sovranità co di paesi dare l Occidente 


L’editoriale afferma fra ra i,ra. perdendo così q.iaì- 1UI !f. na !! nai ° ’ 1 , V 1 
l’altro che « secomlo le ni- siasi prestigio morale che ! ia 1 \’ 1, l ' 0 ‘ su h'ieieb- 

lime notizie l’America è e- essa avrebbe potuto avere 


Secondo dispacci dell’agenzia AFP, I principali esponenti del Fronte e dell’Esercito di liberazione dell’Algeria si Incontro- cui Dllllcs soli 

rebbero oggi per concordare una grande offensiva contro le truppe francesi. Ieri sera, correva voce ad Algeri che le a( j accettare 01 

organizzazioni patriottiche starebbero per proclamare uno sciopero generale di 24 ore. Si tratta di notizie fondate o di temimi- y.ionc » ' * 

ziosi « ballon d’essai a? Lo sapremo nette prossime ore. Un fatto è certo: i partigiani algerini limino ormai raggiunto un ' 

grado di efficienza e di organizzazione degno di un esercito moderno. La foto clic pubblichiamo mostra un reparto dell’Eser- * L America 
cito di liberazione sui monti dell’Atlante, in pieno assetto di guerra. Essa è stata scattata qualche giorno fa dal reporter mente conscia c 

americano Arnold Beichman. clic ha compiuto un viaggio nelle zone controllate dai partigiani no critica in ci 

IL MINISTRO GUI E' RIUSCITO A METTER PACE FRA V ING. FOSCHINI E IL « POPOLO 


Rientrata l’inchiesta alTINA-Casa 

per pa ura che scoppi un grosso scan dalo? 

Don Sturzo preannuncia una vivace replica a Gronchi - Un duro apprezzamento di 
Maiagodi sullo “strapotere „ del Capo dello Stato e sui disegni integralisti di Fanfani 


* ìuiilmv u v. vi trulli; iji 11 ti tu ii ve re » ... . *. » « _ 

stremamente ansiosa ili as- no lln regione. Adesso essa è c . on tutt > 1 P°P 0, < ‘j? 1 n 1011 - 
sicurarsi una mediazione fra minacciata da una completa tl ° J! lnc,1 , e ,al ‘ "-la/ioni ‘«J» 
essa ed il fronte degli stati mterruzione delle sue rela- P° rt,n ‘* c,anno a,,a sovran,ta 

arabi liberati. Nessuna mi- zjoni col Medio oriente » L’c-- 

gliore piova ili questa ton- Jitoriale conclude affermali- 
ilenza può veniie data se do che se IVXmerica vuole 
non dalle dichiarazioni fai- vaiamente ristabilire relazio- 
te dal presidente della Re- nj amichevoli con gli arabi # **** , t* 
pubblica italiana, secondo « essa non dovrebbe cercare ■ fi 

cui Dulles sollecita l'Italia mediazioni in quanto noi non T U * -s.. 

ad accettare questa media- siamo responsabili per la 1 

zione ». presente tensione, che è sta- 

< L’America è perfetta- ta provocata dai cospira- \ 

mente conscia della posizio- tori ». -Al/ | 

ne critica in cui si è posta L'altro aiticolo pubblica- ciPHo^r^r V 

— _ _ to dallo stesso giornale a -V, / 

llima del direttore Ainvar LI _r^i.«»»». 3-V* """/»* 

. « POPOLO » Sadat ripete appiossmiat:- ^ / / 

va nente gli stessi ai gementi . .. 

sottolineando soprattutto elle "i’ 

P se il ruolo che si vorrebbe ì?' 
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Secondo informazioni forniteci di tabato scorso, dopo aver ri- altre parti che il Consiglio di 
da buona fonte, lo « scandalo » volto un elogio generale alla gestione *i assuma iniziative che 
suscitato dal Popolo sulla cat- branca politica dell’ente, che è non sono ili sua stretta com- 
tiva gestione delfina-casa sta- presieduta dal cattolico Guula. potenza e che interferisca nella 
rebbe rapidamente rientrando, scriveva invece testualmente: esecuzione «Ielle pratiche in for- 


Nuovo rinvio dei Consiglio alla Spezia 
per conseniire ulteriori trattative 

LA SPEZIA. 15) — Nomine-.scusso i* approvato una propo 


il (fidare ni Presidente ita- "ISRAELE^) ^ a * aD ■ 3 /r _y= =\ 

Batto deve limitarsi a pre- j \ 

sentale ni paesi del Medio p. \ ( 3 \ ~ 

oriente le proposte del Di- \| S I ^ 

partimento di Stato, la ma- A ARABIA N.-- 

ttovra ili Dulles è destinata Y\ [I SAUDITA 

al fallimento. Vk A o <ao w 

NrS LifeMflBssai ntn 

Ainvar El Saclat esprime 
la speranza che il presidente 

italiano per il quale egli ha della nazione né alla sua li- ha insegnato più l'uso detta 

la più alta stima non vi si berta o alla sua dignità. Cadillac o depli sten che quel- 

e-™"- ' -.Noi nccogHerèmlrio- favore- "> Q S“ 

Si tratta, come si vede, di volmentc la mcitiazione ita- m ,tif CS a della indipendenza 

un linguaggio piuttosto pe- liana se essa tenderà a ri- nazionale siriana è diventata, 

sante. Ksso ha tuttavia il stabilire la concordia nelle per la nostra stampa bcnpen~ 

merito della chiarezza se. nostre relazioni con Docci- tante di tutte le sfumature, 
come sembra, si propone di dente, purché la normali/.- / ch/“, a f ùis7«urafo°iu"S»I 
avvertire l’opinione pubbli- /azione di queste relazioni ria una • dittatura comunista • 
ca italiana che ogni tentati- non sia subordinata a condi- trasformando questo paese tu 
vo di allineamento del no- /ioni e non ostacoli in nulla -'ima testa di ponte sovietica 


a a ri- nazionale siriana è diventata, 
rt nelle per la nostra stampa bcnprn~ 
Docci- sante di tutte le sfumature, 
irnnliz- " n ' colpo di mano coninoi- 
, sfa» che ha instaurato in Vi¬ 

olazioni r j„ tntll .dittatura comunista * 
i condì- trasformando questo paese tri 
il nulla 'ima testa di ponte sovietica 
nazione uc ^ Medio Oriente ». Le pro¬ 
va di rag- vc ‘ ^ Parlamento siriano ha 
obbiettivi recentemente ratificato un 
oouiem\ i accordo commerciale con la 


eon il quale ha avuto in matti- struzione dì alloggi si è ratini- ]| niinblro Gì 
nata un lungo colloquio. tata al punto che decine di mi- | C< fi ha messi 

L’ing. Fosrhini ha chiesto spie- liardi risultano inutilizzati... » a questa gro.-su 
gazioni circa l’improvviso ed Viene legittimo di porsi la «lo- J eve essere subii 
imprevisto attacco del giornale manda su che rosa si aspetta per f j jj rimozione 
de. Il ministro si è limitato investire questi danari. A dii S( ., fl * I |,»„ 


. . ... lire u commissario ai vomirne ciairicmocralico e U compagno-V- .:.- . *7. » 

Il ministro Gin. evi.lenteinen- j consiglieri della DC. del I’LI. Italiani, per il gruppo comuni- arah > e sortire quindi I c-f- 


..e cs>i --‘ .” ,,„esto caso .di aver tentato di lustrazione municipale. I.a mio- e FRI rimarranno arroccati ***" ^ |Jcrsona | it .-, 

essenziale ili offrire garanzie _ n< -i occasiono ♦* andata tuttavia sullo loro posizioni di discri- stnto nffornuito (Ini presi- 

assicurazioni hanno a fB architetti. Si dice anche da (Continua In ». pag. 9. col.) perduta, avendo il consiglio di- minazione anticomunista dente Gronchi nella sua re- (Continua 


l'ente. 

Queste assicurazioni hanno 
dato la. netta sensazione che il 
Vaticano sin intervenuto in ma¬ 
niera massicria presso il gruppo 
dirigente «Iella DC perche fosse 
troncata sul nascere l’inchiesta 
sollecitata da Fanfani per fini 
puramente elettoralistici. Dalle 
prime reazioni dell’ opinione 
pubblica e della stampa di si¬ 
nistra, i clericali benpensanti 
hanno dedotto che tin approfon¬ 
dimento del caso avrebbe susci¬ 
talo clamori decisamente contro¬ 
producenti per la I)C e per «|ne- 
gli ambienti affaristici che gra¬ 
vitano intorno al Vaticano. A 
questo intervento sarebhc dovu¬ 
ta la « marcia indietro » operata 
«la! ministro Cui. 


L’OMBRA DI UN MISTERIOSO SUICIDIO SUL PROCESSO DEGLI SCANDALI 


Una ex informatrice 
chiamata a deporre 


della rivista 
in tribunale 


" Confidential,, 
si toglie la vita 


Un testimone dichiara che nel ’53 Maureen 0’ Hara si trovava in Spagna e quindi non poteva farsi « coccolare » nei cinema di Hollywood 


qne-to intervento sarebhc dhvu- (Nostro servizio particolare) informatrice. Arerà anche formazioni clic riceveva, processuale, la cronaca re¬ 
ta la «marcia indietro* operata HOJ I YWOOD 1 Q _ Va- scri .* fo a,c ” ni serrisi sulla purché queste fossero pie- pistra due testimonianze fa- 
. 1,1 1 ... ^rtta notturna» di Hollu- canti, e sostenute da prove. vorcvoli all'attrice Maureen 

ÒT« tol«li h, puhbli,,- Srmprr ai <« |W»si« afferma clic O'Hara: farorcrnli nel scn- 

men.e .iu.tifiraiò pacchie J,|. cessone, della Mecca del a- rf ‘'' ' ,cl ‘ ^ •' Ver acce J" 

7T .,,m r „ ,.1 T nenia è nna cosa tremenda- — Sl'Zà.Z^l^ir don- 

3Tb.» Su 'tni'l'laV.li 0 era dorala Valì/L lo tragica fine di'Poi- Incoscienti ) divi lasciavano qne trattarsi, a ripor di lo- esser,. >" P'^Baatsta ^rlUl 
ad intralci burocratici dipcnden- ìy Gold, una donna di 50 cnlì *' rc lorf > «"ole do-,pica, d, una disgrazia LA- wta /«cerata del Groti¬ 
ti dalla lentezza con coi il Par- anni dall'oscuro passato che. rate, incuranti che qualcuno d^nca — dicono le statisti- oi ri fremo 

lamento aveva approvato la teg. chiamata a deporre controi le le raccattasse. Poli,, le «re-]'*' ’TJnV in ^1^0- una certa discordanza fra le 

ge d, proroga dell ente e dalla riviste Confidential e Wbi- ra raccattate e ne aveva trtct (J osi - ionK pr / nnn 

n'Vr T'h d , T , U^ta P trovaI l a nfol tesoro. Su, r ,zi. le ma-, „ tf , c 1 r 'cc,iant). e non rie- parlare della terza, di carat- 

nefiart. 8 della legge Mes-a. Il, stata trot ala morltL * pus U. t difetti, t pecca-' „ pre „der sonno, la nnt-tere non ufficiale, per for- 

|ministro Giu non ha fatto .1 ..*£* appartamento a, u d, attor, e attrici, lamia- fr . #c ' prirTJfl non hn mqurQ i-\tuna. 

rumo riferimento a respon-ahi-; nouyicooa. j nn siqn ora ne sapeva ahba-\ tfItn ’ nonni,in di 'nilt'nle Vn funzionario di banca di 


, ■ mìntfltn _- . - - ... - 1 - .11/». ■■ r ..it - v< « IIIMIlf- LU'lllt V . w.’H MIVVV Vii» |r> </(. Ullll Vili IVL 4 >11111 I LI II 

Ondi infatti ha pubblica- c oB e^iarratanesThi^U Jnrò W °° d ' ■ Vissuta scn 'Pre ai j M polizia afferma chc\0’Hara: favorevoli nel scn- 
l riu-.if.raio parecchie del- cessone» della Mecca deferì d *' 1 bel mondo del Pnllp è morta per aver m- ^^nd'mo n dimoslrarc 

!"t ncma , - 1 ” n » c r ,,cmc,,d r :iZt n “iZ a J^ c r %y,L K z:.' , ’%.:zir 5%. iisrr'^r^iirs 

"ben ’ TP 'mHiaVd’cra dorali IdÙro. la tràgica fine di'Poi- mcoscicvtil divi lasciavano line Lattarsi, a ripor di la- essere l<^pr .Magcmuta 
I intralci burocratici dipcnden. h, Gold, una donna di 50 ca( «' rc ,lallc loro do-,pica, di una disgrazia LA- nota J C l,^ Ta A'l 


wkké 


V- 


m.n.Mro v„„ non na .a.«o .. m>-, .... " a, ai,or, e a,ine. i amia- fr> , c priTT}( , nvn hn inqurqt -\t„na. 

|n.mo r,ferimento a respon-ah.-, itouytcooa. nn stqnor(J nc sapcra abba-; lnlo unn quant ità di pillole Un funzionario di banca di 

ina personali d> dirigenti della La Gold era stata al ser-Istanza per guadagnarsi di sedative rapar, di neutraliz- origine spagnola, il 44enne 

gesunne deirina-ca«a. Come siiririo di liarrison. l'editore dt\chc vivere. Uarrison — come :nrr j e/fefro di quelle ecci- Anthong Alber. che nel 1953 

ricorderà. Deditoriale del Popolo] Confidential. in qualità dtiè noto — pagava bene le in- fanti: un circolo vizioso che lavorava come segretario ed 

- - ■ ■ — — - - non è certo fatto per proci- interprete per conto del pro- 

. . . .... . ... rare, a chi ci casca dentro, duttore cinematografico 

« un camerata in armi del Governo tedesco occidenta- un nuovo militarismo tede- unn rccc hiaia serena Frankocc. ha ojffertnnfo che. 

soldato italiano ». le, per il buon nome tedesco sco, si alleva ed espande un F - tuttodì, siun- dalla fine di settembre fi- 

! L’esercito italiano non ha e per 1 amicizia degli italia- capitalismo che non tarde- - ' ‘ ’«LI." UV Poi no alla fine di novembre di 

; nulla da spartire con questi ni, che va alla Germania co- ra a riprendere in mano le r ", rf ' nrima rern quell’anno, l’attrice si tro- 
jcnminali: ed essi lo sapeva- me ad ogni altro paese del bandiere della sua tradizio- vaca a Malaga, in Spagna. 

no tanto bene fin da allora mondo, non dovrebbe lascia- nc aggressiva. Inutile aspct- \ V* Vomnirrn en Mancando la fulva bellezza 

che non esitarono, durante re la parola a un Kessclring. tarsi clic sia questo govcr- ’j '' *>,“7 ,. nrn nd in hattanlia irlandese del dono dcll'ubi- 
la ritirata «li Russia, a gel- Ma già. il (.overno di Bonn, no a smentire i Kesselring. <l ? ” combatte senza esci,,- nudò, non pare dunque veri- 
tare dai loro autocarri i no- Quello che ha messo un na- Se Rc( , cr è malalo avrà., irtnr d( cn i p richiede nervi Itera la versione di Confiden- 
j.str, soldati a morire nella z.sta, Spcdel, a rappres. n- „ lMc |e cllre di cui h M *»-\„oU 0 saM Forse Polli) non Gal. secondo cui « in un gior- 
nevc; e di nostri soldati tarlo nel comando atlantiro; Rno; u ilaIiani non sono aWalte&a de a no imprecisato dell’autunno 
r.emp.rono , loro camp. d. quello che ha concesso agl. af r llzzin i come lui. Ma la gra- tualwne Forse ha acuto àel 1953». la O’Hara fu sor- 
■ concentramento, stampando ero. d. Hitler d. tornare a zia c n rit0 rno trionfale tra forse qualcuno le Presa fra le braccia di un 

sulle loro divise lacere e fregiarsi delle medaglie ri- j suo5 pari non u sono (lo . "7 ofto tanta Uura L spin- messicano in una delle ulti- 
sporchc la sigla della ver- cestite per, crimini com- vu!i> c'non fllì saranno con . ZHaneHatoSha ™ ^ dei Grauman’s Chi- 

|gogna: KG, « prigionieri di mess,: sicché dovremmo ve- ccssi . non ( f a , popoIo ilaJia . &^ nese Theatre. 

.guerra »; e i nostri soldati, dcrc un Roder tornare a\ no , c lie non o.lia i tedeschi " Fin qui. tutto bene. Senon- 


focosa 


guerra di liberazione nazio- diato nettamente, risoluta- dai sentieri della Resisten-può assumere, per molti di “ > rf ii . uo aibcrm dal » 

iiaK- merde, lo spaventoso passa- za . c agli ideali della Resi- coloro che ri sono implicati, _ u „ ^ a;—mi.™ r- 

Il Governo italiano non »o hitleriano; quello a cui slenza, scritti nella Costitu- aspetti di vera c propria tra - o,ck“stew.%Ì»T 

può lasciare senza risposta si deve se nel cuore delDEu- zione, ha giuralo fedeltà. qedin. _—. 

l’insulto di Kessclring. Il ropa permane la minaccia di GIANNI RODARI Sul piano strettamente (Contìnua in 7 . pag. 7. coi.) 
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l’insulto di Kessclring. Illropa permane la minaccia di GIANNI RODARI Si 


HOLLYWOOD — Polly Goald, U teste snlcida (Telefoto) 


premi ». Unione Sovietica. Lo stcs-ut 

Il ministro itegli esteri Sa- fecero, a suo tempo. VInaliti¬ 
li Bitar. dal canto suo. «7/'}: la . t Franca e Pesino 

tei rogato sulla possibile Oriente sono evidentemente 
nzione «lei nostro paese gente di razza diversa, cui 
■i riguardi dei vari proble- non si attagliano i principii e 
i del medio oriente e detta le definizioni valide per lo 
nsioite tra certi paesi arabi Occidente. 

Enreirlfintn In ri«-m«l->tn > 11 fenomeno ,1011 è nuoto. 

1 occidente. Ha ricordato j p n nostro p , 0r „„ Je no „ , m 

lloqui da lui avuti nel Iti- inaurato di sottolinearlo più 
io scorso a Roma col mi- volte, quando le tormentate 
stro degli esteri e con altre vicende del processo di hbe- 
rsonalità italiane e ha razione del mondo arabo ci 

__ offrivano il destro di dtmo- 

(Continua in *. pag. 8. col.) strare che i concetti di demo¬ 
crazia. di indipendenza ttuzto- 
- naie e di libertà possono re- 

f. IVirX/Vl I ntrc uxa « conte foglie di fico 

(AIN U A \LI per coprire le vergogne dcl- 

l'nnpcriulismo c del colonia¬ 
lismo. Jl problema si ripropo- 
m H _ _ B T, c ' n minio sempre più fre- 

quelle c sotto ogni latitudine. 
SS ■ E' «fi questi giorni la vit- 

* * foria rleitornle del partito 

m ■ progressista di Chcddi Jagnn 

I nella (lugana Britannica. Tra 
HflC» MB IlEI • giornali conservatori 

w italiani, soltanto il clerico fa- 

- scisto Tempo se n'è occupato 

. . , e solo per compiacersi delle 

ema di Hollywood scottature che ■ ,I governo m- 

_ glese (in (ondo e quello del¬ 
la - perfida Albione no’) 
riporterà per questa - patata 
bollente - che si ritrova ncl- 
. le ilare: un altro 

saggio di quel che ? la demo- 
: II ergati per 1 colonialisti c i 

- loro sostenitori. In breve: la 

^ ' rittoria elettorale riportata 

.. ** <1a•' partito progressista nel 

in anche 

partimento di Stato 
- un complotto comunista - 
cui Londra 

se inviando - una parte della 

r fi porto di 

HS capitale della Gugana - con- 

dannando a di 

Chedd 1 Jagan. La nuora 

y tona elettorale ottenuta dai 

y y progressisti nonostante che gli 

£■ § inglesi abbiano manomesso la 

Z) i » Costituzione • della colonia 

m J limitando il peso degli eletti 

|T m- t . rispetto a quello dei consighe- 

B ^ » ~' I ri nominati dal governatore 

I mqlcse. non è poi altro che 

X V / * ’ un successo comunista - e 

RL. - f < v / come tale inammissibile. 

1 £ ' / li bel lo è che il Tempo ha 

■ Jt ■ ' * ^ premesso a questo saggio di 

\ £} W * democrazia le seguenti con- 

1 f » m fM * siderazioni: - Gli inglesi, che 

W ' non rinunciano mai al toro 

| V f jtr senso of humour, da qualeh 

( | ♦ anno ripetono anche nefie je- 

1 ' i /r vere sale del Foreigri Office: 

1 -? f£ . meno male che esistono i co- 

1- y , munisti, altrimenti noi avrem- 

m ' a - mo già perso tutte le nostre 

.' \ £ ' colonie: adesso, appena soree 

% A. un movimento indipendentista. 

' accusiamo i nazionalisti di 

: comuniSmo e li liquidiamo in 

T^' v t quattro e quattr'otto. otte- 

■ nendo per di più l’appoggio 

“ Al f 1 1 dell’America 

A t - 1 II senso of humour, fri- 

*»t f 1 dentemente. non é diffuso 

- f 1 nella redazione del Tempo. Al 

I ■ Foreign Office, invece, su 

'• , * f riescono a ridere perfino sul- 

/ lo sfacelo dell'impero ingle- 
. -4 se e sull'avanzata del comu- 

k ~ msmo nel mondo. Che mat- 

»». m ’. - * tacchionif 

la teste snlcida (Tclefoto) a, e. 
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L’UNITA’ 


RAPIDA E MEST A SEDUTA IERI MATTINA ALLA CORTE D’AS SISE DI PADOVA 

Il processo per l’“oro di Do rigo,, 
chiu so e rinviato a nuòvo r uolo 

II cordoglio per la morte del giudice Andrighetti - Il processo va rifatto per intero 
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LE TRE SPIE 


I 



<Qomarno di (}. Qriscint <rft. ( d^ormtl 

Himerstav 




(Dal nostro corr ispondente) 

PADOVA, 19. — « Entra la 
Corto! »: quando, alle novo 
di stamane, TuHìciale giudi¬ 
ziario ha pronunciato, con 
voce incolore, la formula ri¬ 
tuale, l’aula delle Assise pa¬ 
dovane non pareva nemmeno 
più quella in cui, per tanti 
mesi, si erano susseguite le 
animate, tormentate udienze 
del processo di Dongo. Av 
volta nel grigiore di una 
mattinata quasi autunnale, 
fredda, popolata da una folla 
veramente esigua di avvoca¬ 
ti, di giornalisti e di pubbli 
co, la grande saln, a quelle 
parole, si è fatta del tutto si 
lcnziosa. Un silenzio grave, 
pesante, che si rifletteva nei 
volti e nei gesti degli astanti. 
Tutti si sono alzati in piedi, 
non con la consueta fretta 
del formale, doveroso omag¬ 
gio aH’autorità della Corte, 
ma con l’intima solennità 
che manifesta un sincero 
cordoglio. 

Sono quindi entrati il pre¬ 
sidente Zen. il giudice « a 
latore > dott. Ambrogi, e 
quindi i giurati, fascia trico¬ 
lore a tracolla: uno, due, tre, 
quattro, cinque. Magistrati 
in toga e giudici popolar 
hanno preso posto; uno ne è 
rimasto vuoto: il primo im¬ 
mediatamente a destra del 
dott. Ambrogi, quello che 
per tante udienze era stato 
occupato d all’alta, magra fi¬ 
gura, un po’ curva, del cnv. 
Silvio Andrighetti, il cui voi 

10 triste, dietro lo schermo 
degli occhiali, la testa dai 
candidi capelli, l’espressione 
attenta, concentrata, sofferta 
ci erano diventati familiari 

Ecco il perché del silenzio, 
della gravità che è in tutti, 
della sensazione di vuoto 
che sembrano offrire le mar¬ 
moree pareti deH'aula, sulle 
quali, si ripercuote però solo 

11 vuoto che è nelle anime 
dei presenti. E’ quella sedia 
abbandonata, che produce 
tulio questo, è il sentimento 
di una presenza tragica, che 
l’assenza ingiustificata e de¬ 
finitiva del giurato più co¬ 
scienzioso e scrupoloso fa 
scaturire. Perché, sempre 
può accadere — come è ac¬ 
caduto — che una causa non 
possa giungere a conclusione 
per * l’improvvisa mancanza 
del numero legale fra i com¬ 
ponenti del collegio giudi¬ 
cante. Perché, sempre può 
accadere — come è acca¬ 
duto — che una malattia, un 
incidente, la inofte stessa, 
allontanino un giudice dal¬ 
l’incarico che stava esple¬ 
tando. Ma la morte del cnv. 
Andrighetti, non costituisce 
una mera fatalità, un inci¬ 


dente estraneo al processo, 
di cui il processo debba fred¬ 
damente scontare le conse¬ 
guenze. No, essa — per ri¬ 
conoscimento unanime or¬ 
mai- — è un prodotto stesso 
di questo processo, una crea¬ 
tura abnorme, mostruosa, 
silenziosamente a 11 i g n a t a 
dietro ogni udienza, ma¬ 
leficamente nutrita di ogni 
deposizione, di ciascun con¬ 
fronto, di tutti i mo¬ 
menti ed incidenti della 
lunga drammatica causa, 
che prende il nome dal 
cosiddetto « Oro di Dongo ». 

Un giorno un avvocato di 
parte civile, dopo una prote¬ 
sta decisa e coraggiosa sol¬ 
levata dalla difesa, ebbe a 
definire il presidente della 
Corte la « inattaccabile pun¬ 
ta di diamante » posta al ver¬ 
tice della piramide della giu¬ 
stizia. Ebbene, dietro l’inat- 
taccabilità di quella punta di 
diamante, dietro l’apparente, 
silenziosa impassibilità del 
collegio giudicante, nella co 
scienza di uno, almeno, se 


non di tutti 1 giudici popo¬ 
lari, si svolgeva un terribile 
dramma umano. 11 dramma 
della responsabilità spaven¬ 
tosa di dover giudicare altri 
uomini in una causa contro¬ 
versa, difficile, bruciata dal 
fuoco delle passioni politi¬ 
che, politica essa stessa, più 
che giuridica, come è que¬ 
sta causa: giacché solo un 
criterio politico poteva far 
ritenere giuridicamente per¬ 
seguibili, anziché necessari, 
se non meritori, determinati 
fatti di essa; il dramma del 
dubbio, il tormento di sen¬ 
tirsi parte ormai indispensa¬ 
bile in un meccanismo, al 
cui moto ci si vorrebbe for¬ 
se sottrarre, al cui corso la 
propria coscienza vorrebbe 
fosse data una svolta, ma 
nel quale ci si sente 
invece presi ed impoten¬ 
ti; talché la svolta 1 a li¬ 
berazione, lo svincolamento 
dal meccanismo terribile 
possono nvvenire in una sola 
irreparabile maniera: quella 
die il eav. Andiighctti pur¬ 


troppo ha scelto. 

Questo linguaggio sicura¬ 
mente ha parlato a tutti la 
sensazione di agghiacciante 
presenza, che dava quella 
sedia vuota e mentre si le¬ 
vavano le voci dolenti di 
cordoglio del procuratore 
generale dott. Schivo, dello 
avv, failcaro, a nome del col¬ 
legio di difesa, e doll’avv. 
Domenico Toffanini della 
P. C.; più di queste si av¬ 
vertiva quell’altra voce, 
queU’altro suono. Ed intanto, 
l’aula sembrava ripopolai si, 
riempirsi dei clamori, con¬ 
fusi insieme, di dieci e dieci 
udienze. Parlavano sul pre¬ 
torio i comandanti della de¬ 
sistenza, unanimi nel legitti¬ 
mare l’operato di coloro che, 
dodici anni fa, non certo ai 
tesori pensavano, ma a libe¬ 
rare l’Italia; deponevano gli 
imputati, si accendevano gli 
scontri fra i testimoni delle 
parti ed uno, il più dramma¬ 
tico di tutti, vedeva una don¬ 
netta isterica, affermare, ed 
il volto serio e sereno dello 


IL «MESE DELLA STAMPA CO MUNISTA» 

Quaranta leste dell'Unità 
in 20 giorni nel Mantovano 

Intensificato il lavoro nel Senese in risposta al divieto del que¬ 
store - Dal 29 agosto al 2 settembre il Festival prov. a Bologna 


La macchina oigani/./ativa 
del « Mese della stampa co¬ 
munista » sta omini pulsan¬ 
do a pieno ritmo in tutte 
le province. Nel Senese in 
risposta al divieto della que¬ 
stura che ha proibito tutte 
le Peste dell’Unità, le orga¬ 
nizzazioni del Partito han¬ 
no intensificato il lavoro, 
lealizzandn significativi suc¬ 
cessi. A Pienza le cellule 
n. 1 delle Checche e il 11 di 
Pontebertusi. hanno rag¬ 
giunto i rispettivi obicttivi. 
La cellula n. 13 della Val 
d’Orcio ha superato l’obiet¬ 
tivo di 10 mila lire, versando 
alla sezione 18 mila lire. Nel¬ 
la seziono « Perugini » di 
Siena sono state raccolte fra 
cittadini non iscritti al Par¬ 
tito oltre 08 mila lire. Gli 
obiettivi della sottoscrizione 
sono stati superati anche 
dalla cellula X femminile 
di Kosia. e dalle cellule mn- 


zadri di Poggigialli. nel co¬ 
mune di Sinalunga. 

In provincia di Siracusa la 
[campagna per la sottoscrizio¬ 
ne e per la diffusione nel 
quadro del mese della stam¬ 
pa é in pieno svolgimento. 
La sezione comunista di Fio¬ 
ridia ha raggiunto l'obiettivo 
della sottosei izione per « l’U¬ 
nità » iaccogliendo SO mila 
lire. 

Nel Bolognese e nel capo¬ 
luogo migliaia di comunisti 
e simpatizzanti del PCI so¬ 
no impegnati nell’allesti¬ 
mento per le piccole feste 
di cellula gruppi di cellule, 
di borgate, rioni, frazioni e 
comuni. E’ frattanto iniziata 
anche l’attività per appre¬ 
stare il grande festival pro- 
vinciale dell'Unità clic avrà 
il suo svolgimento a Bologna 
dal 29 agosto al 2 settembre 
prossimo. 

Tra i successi già conse- 


schile e femminile dei mez-'guiti fra i compagni bolo- 


Un grande concorso fotografico 
lanciato dagli Amici dell’Unità 

Le fotografie dovranno rispettare i seguenti temi: 1) aspetti di 
vita italiana; 2) il lavoro umano; 3) la stampa comunista 


L’ Associazione « Amici 
dell'Unità* lancia un gran¬ 
de concorso fotografico 
aperto ai soli dilettanti di 
tutta Italia. 

1) Aspetti di vita Ita¬ 
liana; 

2) Il lavoro umano; 

3) La stampa comu¬ 
nista. 

Il concorso potrà svol¬ 
gersi attraverso l’organiz¬ 
zazione di selezioni pro¬ 
vinciali o la partecipazione 
diretta al concorso nazio¬ 
nale. Ogni organizzazione 
che allestirà una mostra 
fotografica provinciale del¬ 
le fotografie partecipanti 
al concorso potrà inviare 
al festival dell’Unità di 
Modena, le 10 fotografie 
migliori le quali verranno 
esposte a parte con rilie¬ 
vo particolare e partecipe¬ 
ranno ni premi del con¬ 
corso. 

Possono partecipare di¬ 
rettamente al concorso fo¬ 
tografico i frtoamatori che 
invieranno entro 1’ 8 set¬ 
tembre p. v. un massimo 
di 3 opere rispettando il 
formato 18 x 24. Le foto¬ 


grafie possono essere in 
bianco e nero o a colori. 

Le fotografie concorrenti 
verranno esposte a Mode¬ 
na ili occasione del festi¬ 
val nazionale dello stampa 
comunista nei giorni 12. 
13. 14 e 15 settembre. 

I pi orni saranno cosi 
suddivisi: 1. premio L. 50 
mila; 2. premio 30 000; 
3. premio 20 000. 

Vernino inoltre premia¬ 
te altre 7 fotografie con la 
cifra di L. 5 000 ciascuna. 

Tutte le fotografie pre¬ 
miate verranno pubblicate 
sull’Unità entro il periodo 
di quaranta giorni. 

I lavori dovranno essere 
indirizzati in duplice co¬ 
pia alla Segreteria del 
concorso fotografico del 
Festival nazionale dell’U¬ 
nità. via Ganaceto n. 113 
Modena 


Vivien leigh 
ha lasciato il Garda 

BRESCIA. 19 — L’attrice 

incese Vivien Lei eh. che ha 
trascorso alcuni ciomi di ri¬ 
poso nella quiete di San Virgi¬ 


lio del Benaeo. ha lasciato 
stamane la ridente località 
gardesana a bordo della sua 
auto -Zeplitr- colma di b.i 
gagb. 

I.a presenza delta celebre 
attrice britannica aveva ri¬ 
chiamato in questi giorni a San 
Virgilio numerosi curiosi dagli 
altri centri della riviera bena- 
ecnse ma tutto ciò non ha af¬ 
fatto infastidito Vivien 1,(4gli: 
nemmeno i vari commenti di 
diversa intonazione provocati 
dalla presenza con l'attrice e 
con la figlia del di lei pruno 
manto Mr Bulinali. 


Una tromba marina 
investe ii lido a Livorno 


LIVORNO, li» — Una trom¬ 
ba marina si è abbattuta nel 
pomeriggio sul bagno - Pejn- 
ni -, all'Ardenza, spazzando via 
una cinquantina di cabine od 
altri attrezzi balneari, e cnu- 
s?.ndo altresì notevoli danni al 
viale alberato. Successivamen¬ 
te sulla città è caduta un’ab¬ 
bondante grandmata. Un forte 
temporale si è scatenato nella 
tarda sera su tutta la costa la¬ 
bronica, provocando in varie 
località interruzioni nell'eroga¬ 
zione dell’energia elettrica por 
la caduta di fulmini. 


gnesi n Piniaggio, piccola 
frazione montana abitata da 
coltivatori diretti mezzadri 
poveri e stato superato del 
107% l'obiettivo fissato con 
il versamento di una prima 
somma di 10 mila lire. La 
sottoscrizione continua. 

A Ravenna la federazione 
provinciale del PCI in occa¬ 
sione del mese della stampa 
comunista lui già versato pei 
« l’Unità » quale primo ac¬ 
conto la somma di tilt mi¬ 
lione e seicentoventicinque 
mila lire. 

A Venezia le cifre sot¬ 
toscritte per il « Mese della 
stampa comunista » comin¬ 
ciano ad essere sfornate 
giornalmente. La Sezione 
Duomo di Cliioggia ha su¬ 
perato l’obbiettivo con 53,750 
lire; la cellula termoelettrica 
di Portomarghera è al 100%; 
Campagnalupia ha versato 
37.500 lire e un altro grosso 
versamento seguirà; la se¬ 
zione Barche di Mestre è nl- 
l'81 %. A Campagna Lupia, 
a Tessera, a Favaro Veneto, 
a Bissuoia e in numerose al¬ 
tre piccole frazioni della 
provincia di Venezia la sot¬ 
toscrizione ha assunto lo 
aspetto di un plebiscito. 

Nel Mantovano dopo tre 
settimane da! lancio si sono 
svolte già quaranta feste. 
Piccole frazioni che contano 
più di trecento abitanti ve¬ 
dono raccolte attorno al¬ 
l'Unità altrettanti parteci¬ 
panti. Nella sottoscrizione 
della stampa comunista la 
federazione di Pavia ha su¬ 
perato i tre milioni di lire e 
prevede di raggittgere e su¬ 
perare il quatto milione en¬ 
tro la settimana prossima. 

Sospeso a Ravenna 
il Consiglio provinciale 

RAVENNA. 11» — Il prefetto 
di Ravenna, dotto. Scaramucci, 
ha entrvs» questa mattina il de¬ 
creto di sospensione del consi¬ 
glio provinciale di Ravenna 
eletto eolia consultazione stra¬ 
ordinaria del 26 maggio scorso. 

Il provvedimento è motivato 
dalla incapacità dell’assemblea 
di formare gii organi amminl 
sfratiti e di eleggere 11 presi¬ 
dente della Giunta. Il prefetto.| 
a quanto si apprende, proporrà 
ni Capo dello Stato lo sciogli¬ 
mento del Consiglio. 

F.* questa la seconda volta 
dal maggio 1956 che il Consi¬ 
glio provinciale di Ravenna non 
riesce a costHutre una stabile 
amministrazione per l'intransi¬ 
genza e le discriminazioni dei 
consiglieri democristiani c re¬ 
pubblicani, che, come i comu¬ 
nisti e I socialisti, hanno 12 seg¬ 
gi su 21. La reggenza provvi¬ 
soria dell'amministrazione pro¬ 
vinciale è «tata nuovamente af¬ 
fidata al dott. Antonio Davollo.j 
viee-prefetto. 


m- 










t cH 


: 


operalo Dante Cerruti nega¬ 
re. Ed ecco Cerruti messo ai 
ferri; ecco la vana battaglia 
della difesa, ecco la condan¬ 
na subitanea, durissima: sei 
mesi, senza il beneficio della 
condizionale, perché Cerru¬ 
ti aveva già subito una con¬ 
danna dal tribunale speciale 
fascista! E poi ancora avanti, 
ancora udienze e deposizioni 
e confronti: giorni e giorni 
di fatiche, di tensione, cen¬ 
tinaia di visi, migliaia di 
parole. 

Ed ora, il silenzio grave 
dell’aula, le accorate espres¬ 
sioni di cordoglio, il presi¬ 
dente che, dopo breve so¬ 
spensione dell’udienza, di¬ 
chiara il processo rinviato a 
nuovo ruolo, per mancanza 
del numero legale nel col¬ 
legio giudicante e toglie la 
sessione della Corte d’Assi- 
se di Padova. 

Quale satà ora la sorte del 
processo di Dongo? La svol¬ 
ta che il tragico gesto di An- 
(highetti ha imposto al di- 
hattimonto, è foriera di im¬ 
pensabili sviluppi. Quel ge¬ 
sto ha richiamato sicura¬ 
mente l’intera opinione pub¬ 
blica alla gravità, serietà e 
difficoltà dell'intera causa, 
ed è augurabile che, di fron¬ 
te ad esso, di fronte al sa¬ 
crificio di un’esistenza, si 
facciano meno temerari i 
giudizi e gli atteggiamenti 
di quanti — certi giornali, 
in primo luogo — per spirito 
di parte sposavano nel modo 
più irresponsabile le tesi col¬ 
pevoliste. 

Non ci sembra senza signifi¬ 
cato il fatto che, all’iidienza 
odierna, una udienza pura¬ 
mente formale, se si vuole, 
ina dolorosamente e umana¬ 
mente importante, mancas¬ 
sero tutti i patroni di parte 
civile, mentre a rappresenta¬ 
re la difesa erano gli avvo¬ 
cati Poicaro. Zoboli, on. Ro¬ 
sòli. on. Giaiiquinto, on. De¬ 
gli Ocelli, ii prof. Guzzon, gli 
avvocati Tosi e Bnstiancllo. 
l'ila cosi autorevole rappre¬ 
sentanza del collegio della 
difesa ci consente di poter 
riferire, tra l’altro, che per 
il rinnovo del procedimento 
i difensori intendono far ri¬ 
spettare la procedura nella 
sua lettera e nel suo spirito. 

Com’è noto, tutti i membri 
popolari della Corte dovran¬ 
no essere rinnovati, mentre 
la presidenza potrebbe re¬ 
state la stessa. Si tratta di 
sei giudici, che alla stessa 
stregua dei due magistrati 
togati, dovranno essere chia¬ 
mati a formulare la sentenza, 
con pari diritti ed autorità. 
La difesa degli imputati ri¬ 
tiene che i nuovi giudici po¬ 
polari debbano porsi in con¬ 
dizione di giudicare autono¬ 
mamente e in piena cogni¬ 
zione di causa. Non è perciò 
possibile che il procedimento 
sia rifatto affrettatamente ed 
in modo formale (chiamando 
cioè la maggioranza dei te¬ 
stimoni a dare semplicemen¬ 
te conferma o meno delle 
proprie precedenti deposi¬ 
zioni. come ha prospettato in 
una intervista il presidente 
Zen), ma esso va sviluppato 
cd approfondito come — se 
non più — del precedente. 

Il principio della oralità 
de! dibattito giudiziario è 
un cardine fondamentale 
nella amministrazione della 
nostra giustizia e su di esso, 
ritiene la difesa, non è asso¬ 
lutamente possibile transige¬ 
re neanche di un millimetro: 
perche la sentenza finale, per 
convincere, dovrà essere in 
primo luogo convinta cd 
esprimere il giudizio della 
totalità della Corte, non di 
una sola parte di essa. 

MARIO PASSI 

Vittorio E. di Savoia 
sarebbe in Italia! 

NEW YORK. 19. — I giornali 
americani pubblicano un di¬ 
spaccio dell'INS da Roma con 
la notizia che il principe Vit¬ 
torio Emanuele di Savoia sa¬ 
rebbe giunto in Italia per tra¬ 
scorrere un periodo di vacanze 
nel più stretto incognito. Nei 
giorni scorsi — secondo la stam¬ 
pa americana — il principe 
avrebbe assistito al Palio di 
Siena assieme ad intimi amici, 
come un turista qualsiasi, e 
successivamente avrebbe visi¬ 
tato » monumenti di cui la cit¬ 
tà è ricca. Pochissime sarebbe¬ 
ro state — afferma sempre il 
dispaccio dell'INS — le sue 
visite ad esponenti dell’aristo¬ 
crazia toscana. 

Uno noiiria come queste ri¬ 
teniamo menti una presa di 
posizione del gorerno italiano. 
E* erro che il primogenito di 
Umberto difficilmente troverà 
mot in per riuscire a passare 
dalla cronaca (mondana) alla 
storia: tuttavia, poiché una pre¬ 
cisa disposizione della Costitu¬ 
zione vieta ai discendenti ma¬ 
schi dei Savoia di r arcare le 
nostre frontiere, vorremmo che 
il governo italiano facesse ri¬ 
spettare le norme della prima 
I teppe della repubblica e. in 
l opm caso, critasse di farsi 
prendere in giro dalla stampa 
internazionale 


97) Un 9 altra strada 

— Valdin? Johanson? — sbottò Suzl. — Ci ven¬ 
gono loro quaggiù! 

— Ma io devo pure restare qui sino all’incontro 
con Habe! — interruppe Ermo. — Se i suoi affari 
con Nixi saranno andati bene, mi potrò unire a loro. 

— Ascolta, Ernst — disse Suzi con più calata. — 
Forse si può davvero fare qualcosa par lui? Nascon¬ 
derlo per questo periodo. Altrimenti, se egli si met¬ 
te a girare pei l’Estonia con quei suoi capelli rossi, 
finisce col dare nell’occhio. E allora saremmo spac¬ 
ciati anche noi. 

Ernst gettò ad Ermo una occhiata ostile. 

— Sarebbe meglio se ritornasse in Svezia — os¬ 
servò imbronciato. 

— Buon’idea! — ribattè Suzi. — Qual’è la strada 
che ti hanno indicato per il ritorno? — aggiunse 
poi rivolto ad Ermo. 

— Arruolare due estoni che siano d’accordo per 
partire con me, comprare tre biglietti sull’aereo Tal- 
lin-Leningrado e, per la strada, costringere l’equi¬ 
paggio con le armi a invertire la rotta e volare 
verso la Svezia. 

— Già! — lo Interruppe Suzi. — Per questo ti 
manca un piccolo particolare: i due arruolati. Che 
cosa pensano quegli imbecilli del centro? Tutte le 
loro istruzioni non servono a nulla. Credono che 
qui vivano soltanto degli straccioni che si possono 
comprare con un orologio da quattro soldi. 

— C'è anche un’altra strada — accennò timida¬ 
mente Ermo. — Veramente era prevista per Habe. 
Ma in caso estremo posso utilizzarla anch’io; rag¬ 
giungere la Finlandia attraverso il confine sovietico- 
fìnniro. Spingersi poi fino ad Helsinki e là telefo¬ 
nare al numero 48-44-87, chiedere del signor Kin- 
hòrg, parola d’ordine « Helsingfron Kullenbàrg ». 
Egli mi aiuterà a trasferirmi in Svezia. 


98) Di cattivo umore 

— E se ti prendono le guardie di frontiera fin¬ 
niche? 

. — Cercare di mettersi in contatto con l’amba¬ 
sciata svedese. 

— I finnici ti manderanno al diavolo, altro che 
aiutarti! — fece Suzi scuotendo scetticamente la 
testa. — Quelli adesso sono amici con i russi. No. 
Meglio alloro passare dal confine con la Norvegia. 
E’ più lontano, ma è più sicuro. Che ne pensi allora! 
Ernst? Potremo nasconderlo fino all’incontro col 
compare? 

— Non lo so, mi par difficile — sospirò Ernst. 

— Su, su, Ernst. Se le preghiere non bastano pos¬ 
sono arrivare gli ordini. 

— Va bene — acconsenti di malumore il padrone 

— Possiamo sistemarlo in una cascina vicino a 
Piarnu da una mia zia. che mi ha chiesto di tro¬ 
varle un inquilino. L’affitto non è alto. Dirai che sei 
venuto in vacanza da Leningrado. Con lei abitano 
il manto e tir. figlio di venticinque anni. Non avranno 
nessun sospetto. 

— A una condizione però — disse Suzi con tono 
aspro. — Non devi metter piedi fuori di casa. Ca¬ 
pito? Datti ammalato: hai preso freddo a un orec¬ 
chio, quello che vuoi tu... Ma non muoverti per 
tutte le tre settimane! 

Quel giorno stesso Ernst trasportò in motocicletta 
Ermo nella cascina vicino a Piamu. Il mattino dopo 
egli tornò e riferì a Suzi che tutto era andato bene 


* * * 


Suzi era di cattivo umore. Le speranze di ricevere 
un aiuto erano fallite. Non c’erano quattrini. La 
radio non funzionava. Adesso avevano anche quel¬ 
l’idiota di Ermo sulle spalle. Dove li vanno a pe¬ 
scare, al centro, questi deficienti? Quelli della Si¬ 
curezza non sono poi tanto cretini. Soltanto davanti 
a Ernst si possono raccontare cose simili. 


i 99) Coincidenza felice 

E Ma nell’animo è come se ci fosse in permanenza 
1 ima piccola belva che graffia, che graffia. Terribile! 
§ Come ci si può sentir male, alle volte! Villi e Jonas 
| sono stati presi. Anche quei due americani — Kukk 
5 e Toomla — hanno fatto la stessa fine: lo hanno 
I raccontato i russi sui giornali. Chissà che in questo 
§ momento non siano anche sulle sue tracce, non 
= stiano vagando proprio là attorno? E se quello stesso 
§j Eimo! 

§ Alla riflessione Suzi capiva che un simile so- 
5 spetto non reggeva in piedi. Neppure il più furbo 
f§ poliziotto avrebbe potuto prevedere tutte le domande 
§f che Suzi aveva fatto ad Ermo. Inoltre, se egli fosse 
= stato davvero uno della Ceka, avrebbe tirato fuori 
= subito tutti i segni di riconoscimento. 

§ Infine la prova più convincente era stata quella 
§ della radio. Soltanto lo spionaggio svedese poteva 
g avere un simile contatto con la radio di Stoccolma. 
= No. tutto era chiaro conte il sole! 

§ Eppure Suzi, di tanto in tanto, si lasciava tentare 
g dall’idea che Ermo destasse sospetti. O forse erano i 
= suoi nervi? Certo i nervi stavano cedendo. Avevano 
§ cominciato a logorarsi. Potesse almeno riparare la 
5 radio ed esigere un immediato rientro. 

H Finalmente Ernst ebbe fortuna. Riuscì a trovare 
g la valvola che occorreva. Per una coincidenza estre- 
= inamente felice, era proprio il giorno della ricezione 
1 da Stoccolma. Senza uscire dalla villetta, Suzi si 
g mise all’apparecchio, trovò la lunghezza d’onda vo¬ 
li luta e captò un radiogramma da Stoccolma, 
i Era un messaggio pieno d’ansietà. Dal centro 
§J chiedevano che cosa era successo, perché Suzi ta¬ 
li cevn, volevano una conferma dell’arrivo di Ermo. 
= Trasmisero la domanda di controllo: « Avete biso- 
= gito di altri mezzi? ». 


100) Telefona subito i 

Dopo aver decifrato il testo, Suzi tirò una be- 5 
stemmia: sì, che gli occorrono dei mezzi! eccome gli = 
occorrono! A quelli bisogna trasmettere « cadono le 1 
foglie », mentre a lui sono necessari dei soldi, dei = 
soldi! Non vive mica d’aria! 5 

Una settimana dopo, nel giorno della nuova tra- = 
smissione. Sazi partì con Ernst «a caccia* in un 1 
luogo che distava alcune decine di chilometri da = 
Pirita. Batteva il tasto con accanimento. Probabil- S 
mente al. centro non avevano mai ricevuto un mes- H 
saggio simile: « Quell’idiota di Ermo — trasmise E 
Suzi — ha perduto tutto l’equipaggiamento. Sono 1 
senza denaro. Pressoché esauriti i taccuini cifrati 3 
La radio sempre si guasta. Esigo aiuto immediato I 
o rientro. Cadono le foglie. Se non prendete prov- H 
vedimenti vi mando tutti al diavolo! Suzi*. | 

Una settimana dopo giunse la risposta. Dal cen- E 
tro promettevano di prendere misure al più presto. 3 

* * » E5 

Alla vigilia dell’incontro fra Ermo e Habe, Ernst I 
accompagnò Ermo nel suo appartamento di Tallin. 3 
Ermo era evidentemente emozionato. Suzi lo guar- = 
dava accigliato. «Se anche Habe è stato preso», = 
pensava, « vuol dire che tutto è finito. Valeva dav- § 
vero la pena di restare qui tanto tempo per poi = 
fare fiasco per causa degli errori di un altro *. | 

Al mattino Ermo andò al teatro per acquistare i E 
biglietti. Si erano accordati per incontrarsi con lui = 
dopo lo spettacolo nella piazza della stazione, per = 
sapere come era andato l’appuntamento. Non appena = 
la porta si chiuse dietro di lui Suzi, si rivolse ad 3 
Ernst: = 

— Seguilo a una certa distanza. Se osservi qual- = 
cosa di sospetto, telefona subito e ce ne andremo. E 
Ernst assenti con aria comprensiva e, dopo aver s 
atteso un momento, uscì dall’appartamento. 3 


101) Chiede aiuto 

Alla sera tardi Ernst riferì a Suzi: 

— Ermo ha comprato due biglietti questa mat¬ 
tina alla cassa del teatro. Poi è andato al cinema. 
Vi c rimasto per la durata di due proiezioni. Poi è 
entrato in un caffè, ha Ietto il giornale in un giar¬ 
dino pubblico. Non si è incontrato con nessuno. 

— Alle sette e un quarto era davanti all’ingresso 
del teatro. Per un certo tempo nessuno gli si è 
avvicinato. Ermo guardava le fotografie degli attori 
in vetrina. Poi gli è andato incontro una certa per¬ 
sona, di cui non ho potuto distinguere il viso perché 
mi voltava le spalle. Ermo gli ha venduto il bi¬ 
glietto. quindi separatamente sono entrati nel teatro. 

— Hai osservato qualcosa di sospetto intorno? 

— Nulla — risposte Ernst. 

— Ti chiedo: questa sera attorno al teatro c’era 
qualcuno che tu avevi già osservato il mattino? 

— Nessuno — rispose ancora Ernst. — Soltanto la 
gelataia. 

— Quale gelataia? — fece Suzi allarmato. 

— La solita — sorrise Ernst. — Non c'e da avere 
nessuna preoccupazione. L’ho vista diverse volte. 

— Ma. bada tu... 

A mezzanotte sulla piazza della stazione, tutto 
smarrito. Ermo raccontava a Ernst (per prudenza 
Suzi non c’era andato): 

— Neppure Habe ha trovato Nixi. La lettera por¬ 
tata al recapito non è stata nemmeno toccata. E’ 
sparito senza dar segno di vita. Anche Habe ha get¬ 
tato lo zaino mentre ci davano la caccia sulla fron¬ 
tiera. Non ricorda il posto. E’ rimasto senza radio 
e senza mezzi. Chiede aiuto. 

— Aiuto? Chiede aiuto a noi? — esclamò Ernst. — 
E dov’e? 


102) Arriva la risposta 

— Alla stazione merci. 

Quella notte stessa Ernst lasciava in motocicletta 
la città, dietro ordine, di Suzi, per accompagnare i 
due « ospiti » di Stoccolma nella cascina della zia. 
Quando tornò il giorno dopo, riferì che la zia aveva 
accettato di ospitare anche il secondo sino alla fine 
dell’estate. 

Qualche giorno più tardi Suzi trasmetteva al 
centro un messaggio disperato con la richiesta di 
mandare l’aiuto promesso o di autorizzare il ritorno. 

Nel giorno convenuto arrivò la risposta: « Al più 
presto arriverà in Estonia un nostro uomo preparato 
per il compimento di una missione molto importante. 
Abbiamo tenuto conto della situazione in cui sei ve¬ 
nuto a trovarti e delle preoccupazioni che ci desta: 
Io abbiamo quindi indirizzato a te, rinviando la pre¬ 
cedente missione. Attendi l’ospite e continua il la¬ 
voro. Ats *. 

E’ pericoloso il «Cacciatore marino» per coloro 
che si avvicinano di nascosto alle nostre sponde su 
un cutter o una goletta. Eccolo che si avanza, fran¬ 
gendo i flutti gelati con la prua appuntita, lasciando 
dietro di sé una scia spumeggiante. I motori pul¬ 
sano con regolarità, spingendo avanti la sua chìglia 
grigia ed elegante. 

Sul ponte, a fianco del comandante, sta il segna¬ 
latore. Gli occhi sono incollati al bino colo. Egli 
scruta con attenzione nel buio della notte. Nulla 
di sospetto. Ma in torretta, sullo schermo verdastro 
del radar, è apparsa una macchia luminosa. 

—• Vedo l’obiettivo — riferisce il radiometrista. 

Egli determina il punto in cui si trova la goletta 
avversaria, la sua rotta e la sua velocità. Le armi 
da fuoco sono in postazione. L’imbarcazione si muove 
verso la goletta esigendo con i segnali luminosi che 
quella dichiari la sua nazionalità. 


103) Il 6i cacciatore 
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VIESBADF.N — Il sarto romano Schubert ha presentato la sua collexlone di modelli Invernali. Nella foto: Schubert con 
le me Indossatrici dinanzi alla Ktirhana, dove si è svolta la raa segna, mentre I passanti osservano con curiosità I nnovi modelli 


Commemorate le vittime 
dei nazi sti a S. Tereniio 

PONTREMOLI, 19 — Nella 
ricorrenza anniversaria a San 
Terenzio, in Lunigiana, sono 
state oggi commemorate le 
vittime di un eccidio che le 
truppe naziste compirono per 
rappresaglia il 19 agosto 1944, 
fucilando 170 persone, in pre¬ 
valenza vecchi e bambini. Un 
ufficio funebre è stato cele¬ 
brato presenti i familiari delle 
vittime e l’unica superstite, 
Clara Cecchini, che ora ha 
20 anni cd allora, bambina di 
7 anni, giacque ferita nasco¬ 
sta tra i corpi dei genitori e 
dei fratelli uccisi. - - • 


Ma sull’altro naviglio evidentemente dispongono 
puro del radar: hanno individuato ravvicinarsi del 
cutter confinale e quindi si allontanano fuori dalle 
acque territoriali. 

« Possibile violazione di frontiera nel vostro set¬ 
tore. Rafforzate la guardia ». trasmettono da! co¬ 
mando confinario, dove hanno ricevuto il rapporto 
radio dal comandante del cutter, al militare di turno 
al posto di frontiera. 

Il « Cacciatore * continua a solcare il mare: le 
onde nascondono al radar la linea della scialuppa 
di gomma su cui quattro uomini remano verso la 
riva. 

Il comandante del posto di frontiera, tenente Mi- 
kail Koslov, era corso a casa per un momento. La 
moglie allattava il figlioletto di due mesi. Diede 
un’occhiata al piccolo e passò delicatamente la mano 
sui suoi teneri capelli. La moglie chiese: 

— Ne avrai per molto? 

— Tornerò presto — rispose Koslov mentre apri¬ 
va la porta per uscire. 

Sulla riva scoscesa, fra t cespugli e i rami d’abete 
stavano di guardia i confinari. I binoccoli notturni 
scrutavano la superficie del mare. In un'apertura 
fra le nubi si affacciò la luna. Il caporale Volkov e 
il soldato Bardanov per primi scorsero la scialuppa 
avversaria. 

Il tenente Koslov si avvicinò al telefono che gli 
porgeva l’uomo di turno. 

— Capito — rispose all’interlocutore lontano. — 
Continuate l’osservazione. Adesso arrivo. 

Segnali e telefoni si misero al lavoro. La riva si 
preparava a ricevere gli « ospiti ». 

Volkov e Bardanov videro comparire al loro 
fianco Koslov e tre soldati con un cane. Questi mor¬ 
deva il freno. 

— Ascolta, Motor, ascolta — gli sussurrava il 
soldato che lo teneva al guinzaglio. 


104) Si spara 


La scialuppa era già giunta alla riva. Si vedevano 
distintamente i quattro uomini che sedevano al suo 
interno. Eccoli che saltano rapidamente sulla sponda 
e coi mitra in mano si muovono verso il bosco, lungo 
la stretta striscia di sabbia. Per le spie la foresta è 
l’unica salvezza: i confinari devono impedir loro di 
raggiungerla. 

— Ferma! In alto le mani! — risuona un ordine- 

in risposta, si sgrana il tiro dei mitra. I proiettili 
fischiano sopra le teste, si conficcano nei tronchi 
degli alberi, si arenano nella sabbia. 

Koslov raggruppa i suoi uomini: con un fuoco di 
fianco bisogna tagliare alle spie la ritirata verso il 
mare. Uno di loro, è già riuscito a sfuggire, si è na¬ 
scosto nel canotto di gomma e si allontana da riva. 

Al villaggio, la moglie di Koslov porge l’orecchio 
agl: spari... 

— Non lasciate partire quello sulla scialuppa! — 
comanda Kttslov. 

La voce gli muore in gola. 

— Siete ferito, compagno tenente? 

— Continuate il fuoco! • 

La fucileria dalla parte del mare è finita. Tac¬ 
ciono anche i mitra delle guardie di frontiera. 

I soldati sollevano sulle braccia il comandante 
ferito. 

— Sono passati? — questi sussurra. 

— No — risponde una guardia. — Sono tutti e 
quattro sulla riva. 

Alla moglie di Koslov dissero che il comandante 
era andato ad accompagnare all’ospedale un soldato 
ferito. Ma la mattina dopo entrarono in casa due 
ufficiali venuti dal comando. Dai loro volti la moglie 
capì tutto. 

(contimux) 
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Il capo stazione diede la 
via libera, si senti una pic¬ 
cola spinta: il treno si era 
messo in moto. Nella curva 
che il treno percorre da Na¬ 
poli a Poggioreale, le luci 
della collina da S, Martino 
alla Donneila colpirono an¬ 
cora una volta gli occhi di 
quei viaggiatori che si allon¬ 
tanavano da Napoli verso 
Roma; poi tutto diventò 
buio, il treno correva ormai 
in piena campagna. Gli otto 
compagni ammanettati era¬ 
no stati distribuiti in otto 
scompartimenti, ognuno con 
due carabinieri. Il mare¬ 
sciallo capo-scorta passò per 
ogni scompartimento augu¬ 
rando un viaggio « pacifi¬ 
co », poi si ritirò. 

Un carabiniere domandò 
al «suo» detenuto: «Che 
cosa avete fatto? ». « Nien¬ 
te », fu la risposta del com¬ 
pagno. « Eh, proprio niente 
non è possibile », fece l’al¬ 
tro carabiniere. « Si, proprio 
niente »; disse il compagno: 
« Non ho ammazzato nessu¬ 
no, nè rubato, nè violenta¬ 
to ». « Ah, questo st », disse¬ 
ro in coro i due carabinieri. 
Poi vi fu una pausa che durò 
molti minuti: nessuno nati¬ 
va, si sentiva solo il rumore 
dei treno che filava. Ad un 
tratto il compagno doman¬ 
dò: « Dove mi portate? ». 11 
carabiniere p ì ù anziano 
guardò nel corridoio e disse: 
« Andate a Roma, siete stato 
denunciato al Tribunale Spe¬ 
ciale ». Si alzò di scatto, apri 
la porta dello scompartimen- 


i quattro capi della coperta, 
si buttò tutto sulle spalle. 
« Via », disse la guardia; gli 
fecero salire alcune scale, lo 
condussero in una cella ai 
secondo piano. 11 viaggio 
Napoli-Roma era concluso. 


Per il compagno, si con¬ 
cludeva cosi la prima fase 
ilella vicenda: Napoli era 
lontana ormai; la questura 
era « passata »; la seconda 
fase si apriva, bisognava 
pensare al processo. Si but¬ 
tò sulla branda e dormi pro¬ 
fondamente fino al mattino; 
fu la prima notte, dopo tan¬ 
te, che potesse finalmente 
riposare. 

All’indomani, dopo la sve¬ 
glia, il compagno senti dei 
colpi contro il muro, che ve¬ 
nivano dalla cella a fianco 
(capi cosa voleva dire la 
guardia, « Non si batte ai 
muri»). Stavano proprio 
battendo al muro. Ai tre col¬ 
lii della « (’ », che era la 
prima lettera per domanda¬ 
re « chi sei », lui che non 
sapeva battere rispose con 
tre colpi; gli altri allora fa¬ 
cevano otto colpi della «11» 
e il compagno rispondeva 
con otto colpi, e così via. 
La storia duro tino a quando 
ciucili dell’altra cella non 
capirono che ormai era inu¬ 
tile; il nuovo venuto era no¬ 
vellino, e smisero di bussa¬ 
re. Il giorno dopo, « al¬ 
l’aria ». mentre passeggiava 
solo nel suo cubicolo, vide 
cadere una pallottolina di 
to "e se ne usci nel corridoio:'carta; il compagno la rac- 
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Un cortile di Regina Coeli. col « ciinilioli • 


era chiaro che era quasi pen¬ 
tito di aver dato quella in¬ 
formazione. 


Il capo-treno aprì la por¬ 
ta e annunciò: « Era breve 
si arriverà a Roma ». 

I carabinieri si aggiusta¬ 
rono il panciotto, si rimise¬ 
ro il berretto ad incudine 
(che durante il viaggio era 
stato posato sul sedile), men¬ 
tre il treno incominciò a 
rallentare; si stava entran¬ 
do in stazione. 

Ad un tratto si senti che 
il macchinista « menava » i 
freni. Allora il maresciallo 

{ lassò da ogni detenuto e 
irontolò; « Siamo arrivati, 
mi raccomando non si par¬ 
la, io non voglio storie: sia¬ 
mo intesi? ». Il treno si fer¬ 
mò, i compagni dovettero 
aspettare che tutti i passeg¬ 
geri normali lasciassero le 
loro vetture, poi venne il 
loro turno. Furono fatti scen¬ 
dere c ognuno, con i « suoi * 
due carabinieri, fu messo in 
automobile, c via. Nessuno 
«lei compagni doveva vedere 
l’altro, non dovevano scam¬ 
biarsi nessuna parola fra 
loro. Il carabiniere disse, ri¬ 
volto nU’autista: « Via della 
J-ungara »: la macchina si 
mise a correre per Roma, ad 
un tratto attraversò un pon¬ 
te sul fiume, poi ancora una 
volata; si fermò davanti a 
un gran portone. Era il car¬ 
cere di Regina Coeli. lino 
alla rolla, i compagni furo¬ 
no fatti passare per l’UfTicio 
Matricola; qui un secondi¬ 
no ridacchiava con un suo 
commilitone: aveva gli oc¬ 
chi storti c sembrava che ri¬ 
desse in viso al compagno, 
clic in queiristante entrava 
accompagnato ancora dai 
carabinieri; smise subito di 
ridere c dando l’impressió¬ 
ne di guardare dalla parte 
opposta a quella da cui era¬ 
no entrati i due carabinieri 
con ii compagno, disse: 
« Scioglietelo ». Poi con vo¬ 
ce più forte — questa volta 
si rivolgeva al detenuto — 
continuo: « Va bene, va be¬ 
ne. Mettetevi là ». Una pìc¬ 
cola pausa: «Come si chia¬ 
ma la mamma c il papà? ». 
Sbrigate rapidamente le for¬ 
malità airUfTicio Matricola 
(impronte digitali e genera-) 
lità), il compagno fu porta-j 
lo al « posto ». Mentre usci-1 
va ne vide altri tre che do-J 
vevano ancora passare per 
la matricola. Lo condussero! 
per alcuni corridoi, passò; 
sotto una cupola che era il 
centro di fanti cancelletti di¬ 
sposti a raggera. Sul cancel¬ 
lo di fronte c’era una tabella 
con su la scritta: «Sesto 
braccio a disposizione del 
Tribunale Speciale per la 
difesa dello Stato ». Qui lo 
fecero entrare in una cella 
smistamento, lo perquisiro¬ 
no, lo spogliarono nudo, poi 
gli fecero la ramanzina «ter¬ 
rore ». « Qui si fa silenzio — 
disse la guardia del sesto 
braccio — non si batte ai 
muri, se no botte c celle di 
rigore: uomo avvisato mez¬ 
zo salvato ». Poi gli diedero 
la « roba », che fu messa nel¬ 
la coperta; il compagno tini 


colse rapidamente, la spiegò 
senza farsi notare dalla guar¬ 
dia che era su ad un belve¬ 
dere al centro dei cubicoli. 

Lesse: « Sei comunista? l)a 
dove vieni? Rispondi con 
un colpo al muro ». Il com¬ 
pagno rispose con un pu¬ 
gno contro il muro e dopo 
pochi istanti arrivò un altro 
biglietto, « Siamo comunisti 
bolognesi, non impressio¬ 
narti di niente, tieni duro ». 

Il tempo della passeggiata 
passò come un lampo. Per 
lutto il giorno il compagno 
non potè leggere il suo ro¬ 
manzo; pensava a quei due 
biglietti c a quello che vi era 
scritto; «pud, siamo comuni¬ 
sti bolognesi, non impres 
stonarli di niente , tieni du¬ 
ro, gli martellava il cervello, 
un dolce martellare che non 

10 faceva pensare ad altro. 
Passarono cosi alcuni giorni. 

Una mattina ad ora inso¬ 
lita aprirono la sua cella; 

« Fuori », disse il secondi¬ 
no. Mentre scendeva le sca¬ 
le, il compagno domandò: 

« Dove mi portate? ». « Al¬ 
l’interrogatorio, dal Giudi¬ 
ce », rispose la guardia. Era 

11 Giudice del Tribunale 
Speciale per quel processo, 
un certo Montalto. Con fare 
mellifluo, alternando le pa¬ 
role a qualche pugno sul 
tavolo c a qualche impre¬ 
cazione, cercò tutte le vie 
per ottenere confessioni. «Ma 
come? — disse — voi con-*«lenza? 


tinuate a negare mentre qui 
(e mostrava delle carte 
scritte) ci sono delle accu¬ 
se precise. Perchè, mi do¬ 
mando, siete cosi ostinato? 
Non vedete che qualcuno 
scarica su di voi? Volete 
proprio che gli altri si sal¬ 
vino e voi pagare per tutti?». 
Si fermò un attimo, per os¬ 
servare Felicito delle sue pa¬ 
role sul volto del compagno, 
fece Unta di cercare in un 
cassetto per nerdere tempo, 
poi disse: «Santa paWcnza 
ci vuole con voi; su, apri¬ 
tevi con me, non sapete che 
i giudici hanno un cuore? ». 
La faccia del compagno do¬ 
veva essere incoraggiante, 
tanto che il signore conti¬ 
nuò e disse: « Voi avete dei 
tigli, anch’io sono un padre 
e voglio molto bene ai mici 
tigli »; poi, forzando un po’ 
la voce: « E’ mai possibile 
che voi non vogliate bene 
ai vostri tìgli e che vogliate 
rimanere per forza in car¬ 
cere? ». Diventò dolcissimo 
e (ini cosi: «Attendo da voi 
una piccola confessione con 
il cuore in mano. Coraggio 
e vedrete che tutto andrà 
bene ». 

« Ma, signor giudice — 
disse il compagno facendo 
tinta di dar crcuito alle buo¬ 
ne intenzioni «lei Montat¬ 
ici — io vi ringrazio di que¬ 
ste belle parole, non posso 
inventare però, nè posso di¬ 
re ciò che non so ». Il giu¬ 
dice suonò il campanello 
mentre pronunciava le ulti¬ 
me parole, « Va bene cosi; 
adesso potete andai e. verni 
ancora per voi, pensateci be¬ 
ne, ricordatevi i vostri ti¬ 
gli ». La guardia portò via 
il compagno. 

♦ 

11 primo interrogatorio 
con il giudice era andato 
bene. 

Una sera, dopo alcuni 
giorni passati senza « scos¬ 
se », lo svegliarono e lo con¬ 
dussero di nuovo dal giudi¬ 
ce istruttore; durante il tra¬ 
gitto, fu assalito da un ner¬ 
vosismo generale, ma riuscì 
a dominare i nervi ed enti»» 
dal giudice apparentemente 
calmo. « Sedetevi », disse co¬ 
stui, sempre con fare pater¬ 
no. Si capiva che non ave¬ 
va perduto tutte le .speran¬ 
ze. Ricominciò: « Voi avete 
avuto la fortuna di incon¬ 
trare un giudice come me »; 
poi, muovendo la testa come 
per dire: « Si, davvero », 
continuò: «Ma, benedetto 
uojno, venitemi incontro an¬ 
che voi, altrimenti sarà im¬ 
possibile aiutarvi ». 

Era chiaro che il giudice 
sapeva che questo processo 
era stato imbastito «lai fami¬ 
gerato Riccardo Pastore, e 
conosceva anche la manici 
« forte » di costui. Perciò 
egli aveva scelto la maniera 
« «lolce », la linea del senti¬ 
mento, «lei cuore, che per 
gli uomini deboli c altret¬ 
tanto pericolosa che «piella 
delle botte. Il compagno stet¬ 
te al giuoco e «fisse guar¬ 
dando al giudice: « Sono a 
vostra disposizione ». « tira¬ 
vo » fece Montalto c conti¬ 
nuò: « Ne ero convinto ». Il 
compagno replicò: «Signor 
Giudice, «pii ci deve essere 
stato un equivoco, io non 
conosco nessuno e non ca¬ 
pisco perctiè mi tengono an¬ 
cora chiuso in carcere ». 
« Voi mi fate perdere la pa 
zienza — grido il giudice — 
« Ascoltatemi bene, ieri ho 
interrogato ancora qualcuno, 
«pialcuno che vi conosce be¬ 
ne, lio scongiurato di dirmi 
la verità sul vostro conto, 
perchè ho deciso di aiutarvi 
e mantengo la parola ». Si 
fermò un istante, si aggiu¬ 
stò la cravatta, emise un col- 
petto di tosse c con fare di¬ 
sinvolto tentò il colpo. * Di¬ 
temi. vostro fratello studen¬ 
te non prendeva forse lezio¬ 
ni «li matematica dal vostro 
compagno...? Me lo ha det¬ 
to <|iiel tale ieri sera e bi¬ 
sogna crederci perchè è un 
uomo onesto c sincero e la 
giustizia si ricorderà di Im¬ 
perché volete negare l’evi- 
Non riuscirete a 


prendere in giro la giusti¬ 
zia! ». Il compagno taceva. 
11 giudice diede un pugno 
sul tavolo, l’ira gli sprizzava 
dal volto, ansimava quasi, 
si sentiva ferito nel suo or¬ 
goglio: « Farò arrestare vo¬ 
stro fratello », disse ialine. 

L’attacco creò un momen¬ 
to «lilFicile per il compagno 
e il giudice credette di se¬ 
gnare un punto al suo atti¬ 
vo nell’ascoltarc la voce un 
po’ debole dell’interrogato 
che diceva: « Ma, signore, 
che c’entra mio fratello che 
è un ragazzino, in questa 
faccenda? ». il giudice allo¬ 
ra ritornò di nuovo dolce e 
suadente: « Ma voi fate per¬ 
dere la pazienza anche ai 
santi! Su adesso possiamo 
scrivere .aprite tutto il vo¬ 
stro cuore davanti a me e 
vedrete che giudice sono 
io », e si prepari» a raeco- 
liere la « confessione •>. Il 
compagno si fece animo e 
con voce sostenuta disse: 
« E’ inutile continuare que¬ 
sta storia. Voi potete far ve¬ 
nire a Roma chi volete, po¬ 
tete far arrestare ehi vi pare 
e piace; signor Giudice, io 
non so niente, non conosco 
nessuno e non dirò niente 
di più di ciò che ho detto 
alla polizia; non ho fatto 
niente ». 

A questo punto il Giudice 
indossò ancora la pelle di 
leone e incominciò a ruggi- 
e e a passeggiare per la 
stanza. « Morirete in carce¬ 
re ». strillava. « Non vedrete 
più i vostri figli, farò venire 
la polizia ad interrogarvi, 
sarò io il Pubblico Ministe¬ 
ro al vostro processo e mi 
ricorderò di voi ». Le paro¬ 
le gli uscivano di bocca ve¬ 
locemente, con un accento 
spiccatamente siciliano. Alla 
fine ordinò che il compa¬ 
gno fosse riportato al suo 
posto. 

♦ 

Dopo tre giorni il (•«mi- 
pugno ricevette le « carte » 
dei processo, dove c’era for¬ 
mulato l’atto d’accusa; il pro¬ 
cesso era fissalo per il 3 
Novembre. « Anche questa è 
falla ». egli si disse. 
SALVATORE CACCIA VUOTI 


I colloqui politici di Sophia. Loren in USA 







L’na Sopitili l.orcn (irti nomi; atteggiamento confacente ai rnll»i|iil * ad atti» livello » 


Sophia Loren ha colloqui 
politico-economici. La no¬ 
tizia è stata data ieri dalle 
agenzie americane come si¬ 
cura. Pare, dunque, che la 
bella ragazza, essendo rice¬ 
vuta a Washington dal gio¬ 
vane vicepresidente degli 
Stati Uniti, Nixon, non ab¬ 
bia limitato il colloquio a 
frasi di circostanza, a scam¬ 
bi di complimenti sulle re¬ 
ciproche felici carriere, ma 
sia andata assai più in là. 
« Durante il colloquio Nixon 
e l’attrice — riferisce VU.P: 
— hanno discusso della si¬ 
tuazione italiana sofferman¬ 
dosi sui progressi compinti 
dal nostro Paese nel campo 
dell’economia ». E il vice 
presidente della repubblica 
stellata non è stato il solo 
uomo politico a incontrarsi 
con Sophia. Analoghi scam¬ 
bi d'idcc hanno sollecitato 
e ottenuto dall’attrice II se¬ 
natore Green (che non è un 
senatore qualunque, sibbe- 
ne il presidente della com¬ 
missione senatoriale per gli 
Esteri) e il seti, John Pasto¬ 
re. di cui apprendiamo sol¬ 
tanto che è (l'origine italia¬ 
na. Le cronache non riferi¬ 
scono l’opinione della l.orcn 
sui nostri progressi econo¬ 
mici (per altro assiti lodati 
dal Ni.von il (piale ha ap¬ 
profittato ilell’oecasione per 
tessere l’elogio postumo del 
piano MorsimiI). Si sa sol¬ 
tanto che la bella « pizza¬ 
iolii » ha detto una innocen¬ 
te menzogna stilla propria 
età, ma non dubitiamo che, 
su argomenti meno frivoli, 
ipiali (piedi economia-poli¬ 
tici, sia stata piu esat.u e 
più prudente. Nel colloquio 
che (pialcuno già dà per si¬ 
curo con Voti. Polla, al suo 
rientro in patria — annun¬ 
ciato per l’ottobre — Sophia 
farà, del resto, un rapporto 
dettagliato sulla sua missio¬ 
ne. Corre voce inoltre, a 
Roma, che Voti. Andreotti 
ministro delle Finanze com¬ 
pleterà il quadro presentato 
dalla Loren. soffermandosi 
altresì — data la sua lunga 
dimisticliezza con la mac¬ 
china da presa — su un set¬ 
tore dimenticato dall'attrice, 
ipielln del cinema italiano, 
i cui progressi vengono or¬ 
mili soltanto contestati dai 
soliti tendenziosi ambienti. 


A QUANDO IL PROCESSO CONTRO I RESPONSABILI DELLA TRAGEDIA DI MARCINELLE ? 

Sette prove scritte con il sangue 

Depositate in Parlamento le conclusioni della Commissione d’inchiesta belga: si tratta di un docu¬ 
mento schiacciante - Si ritroveranno * poveri resti dei cinque corpi ancora sepolti nella miniera ? 


(Dal nostro inviato speciale) 

CilARLEROl, agosto. 

Alle sette del mattino, 
sotto un ciclo grigio e pio¬ 
voso, il tram giallo un po’ 
asmatico scarica una pic¬ 
cola folla scura proprio 
davanti ai cancelli del Bois 
dii Cazicr. Ognuno ha il 
suo pacchetto o la sua sac¬ 
ca col thermos e qualche 
grossa fetta di pane scuro 
imburrato che, assieme a 
un pezzo di salsiccia, costi¬ 
tuisce il quotidiano * cas- 
se-croùtc » del minatore. 

Tra pochi minuti, appe¬ 
si gli abiti nello spoglia¬ 
toio,. indossate le tute di 
lavoro indurite dal sudore 
c dalla polvere di carbone, 
la lampada accesa penzo¬ 
lante dalla mano sinistra, 
si piperanno nella gabbia 
di legno che rapidamente 
li porterà ai 765 metri di 
profondità, dove l'estra¬ 
zione è ricominciata da 
qualche mese. Una squa¬ 
dra ridotta procederà oltre 
i novecento metri, dove si 
lavora a rimettere in sesto 
le gallerie, sconvolte come 
da un terremoto, a rimuo¬ 
vere le frane, rialzare t 
sostegni di ferro, posare i 
binari per i vagoncini. 


Un giorno o l'altro, pro¬ 
cedendo sempre più ad¬ 
dentro nelle viscere della 
terra, è possibile che i mi¬ 
natori si trovino improvvi¬ 
samente di fronte alle cin¬ 
que salme — o a quel poco 
che «e resterà — di cui non 
si c avuto più traccia dopo 
la catastrofe dell 'anno 
scorso. Che cosa pensino 
gli uomini, obbligati a 
estrarre il carbone dalla 
terra che chiude ancora i 
corpi dei loro compagni, 
non è facile dire. Preferi¬ 
scono non pensarci, chiu¬ 
dersi in quella crosta di 
fatalismo che è parente di 
quella del soldato in guer¬ 
ra: un'abitudine alla mor¬ 
te che permette di vivere. 

Cosi, un poco in sordi¬ 
na. la tragica miniera «li 
Marciatile ha ricomincia¬ 
to a funzionare. Nelle case 
sono apparsi dei volantini 
pubblicitari con cui la so¬ 
cietà del Bois du Cazicr 
offre, a prezzi convenienti, 
carbone di prima qualità. 
Gli affari sono affari c non 
debbono ristagnare, anche 
se. proprio in queste set¬ 
timane, la Commissione di 
inchiesta nominata con de¬ 
creto reale ha depositato 


ANTOLOGIA DI POETI 


Xazim Hikmet. il grande poeta turco, è troppo roto 
ai nostri lettori perché abbia bisogno d'uria presentazione. 

Pubblichiamo, nella traduzione di Gabriclia Lapasini. 
questa piccola antologia di Hikmet. sufficientemente in¬ 
dicativa della sua ricca ispirazione. 

Nazim Hikmet 

DA « LETTERE E POEMI> 


Nella pianura brillano alberi 
in un impeto estremo. 

Scintillìo d'oro 
di rame 
bronzo e legno. 

Le zampe dei buoi teneramente affondano 
nell'umida terra 
c te montagne grige e molli 
annegano nella nebbia. 

IX 

Inginocchiato guardo la terra 
guardo l'erba e l'insetto 
e l'attimo che fiorisce azzurro. 

Tu sci come la terra a primavera 
amore mio 
ed io fi guardo. 

Sdraiato vedo il cielo 
vedo cicogne volare. 

Tu sei come il ciclo a primavera 
amore mìo 
ed io ti cedo. 

Ho acceso un fuoco notturno all'aperto 

tocco il fuoco 

l'acqua 

la stoffa. 

l'argento. 

Tu sei come un fuoco di bivacco sotto le stelle 
ed io ti tocco. 

Vivo tra gli uomini e li amo. 

Amo l’azione 
amo la meditazione 


amo la mia lotta. 

Sci un essere vivo nella mia lotta 
ed io t'amo. 

XIII 

Pochi garofani sono ancora nei vasi 
ma in pianura hanno già arato la terra. 

Si semina il grano c si è colta Colica. 
Preparando ogni cosa per l’inverno 
si zappano letti alle barbatelle di primavera 
Ed io, colmo della tua assenza, 
pieno d'impazienza per grandi viaggi, 
attendo come un cargo ancoralo a Brussa. 

Morte dello sceicco Bedreddin 

(frammento) 

Pioviggina 

timorosamente 

sottovoce 

come un bisbiglio di tradimento. 

Pioviggina 

quasi piedi bianchi e scalzi di traditori 
corressero sulla terra umida c nera. 

Pioviggina. 

Al mercato di Serez 

davanti alla fucina di un fabbro 

il mio Bedreddin impiccato a un albero. 

Pioviggina. 

La notte è profonda senza stelle. 

La carne del mio sceicco è nuda 
stilla c dondola 
ni ramo frondoso. 

Pioviggina. 

Il mercato di Scrcz è muto 
il mercato di Scrcz è cicco 
nell'aria l’orrenda tristezza 
senza voce né occhi. 

Il mercato di Serez * 
nasconde il volto tra le mani. 

Pioviggina. 


in Parlamento le sue con¬ 
clusioni: u n documento 
schiacciante delle respon¬ 
sabilità padronali. 

Altro che vagoncino mal 
messo che, cadendo, ha 
rotto un filo elettrico pro¬ 
vocando un corto circuito 
con conscguente incendio.' 
Tutto questo c'è stato, si. 
ma le conseguenze non sa¬ 
rebbero state catastrofiche 
se le misure di sicurezza 
fossero state sufficienti. Il 
rapporto elenca infatti una 
infinita serie ili mancanze. 

Le varie « mancanze » 

In primo luogo, il dispo¬ 
sitivo che trattenerli i va¬ 
gonetti nella gabbia era 
difettoso. In secondo lun¬ 
go, il sistema di segnala¬ 
zioni tra l'operaio che ma¬ 
novrava la gabbia alla su¬ 
perfìcie e (incili che cari¬ 
cavano e scaricavano ai 
rari piani era confuso c 
complicato: come risultato, 
la gabbia parti fuori tem¬ 
po. Terzo: nel pozzo c nel¬ 
le gallerie esisterà una 
tonnellata circa d'olio clic 
alimentò l'incendio ren¬ 
dendolo irreparabile. 
Quarto: i canali dell'olio, 
dell’aria compressa c del¬ 
la corrente elettrica cor¬ 
revano parallelamente al¬ 
la gabbia, senza alcuno 
schermo particolare, cosic¬ 
ché tutti si spezzarono al¬ 
l'urto. provocando il disa¬ 
stro. Quinto: tutte le «truf¬ 
fare erano in legno come 
pure le porte di divisione 
tra i due pozzi: questo fe¬ 
ce si clic le fiamme, non 
trovarono alcun ostacolo 
nelle porle, al contrario le 
bruciarono in pochi minu¬ 
ti, dopo di clic il fumo ca¬ 
rico di vapori tossici si 
precipitò per tutta la mi¬ 
niera. invase le gallerie e 
risalì dal pozzo di uscita 
dell'aria bloccando ogni 
scampo; tutti coloro che si 
trovavano nella miniera 
vennero soffocali come to¬ 
pi senza alcuna possibilità 
di salvezza. Sesto: il siste¬ 
ma di funzionamento delle 
gabbie era tale che venne 
messo fuori uso dalle fiam¬ 
me quasi immediatamente 
c non potè essere riattiva¬ 
to che troppo tardi. Setti¬ 
mo: i soccorsi vennero or¬ 
ganizzati tardi c in modo 
confuso: non esistevano 
estintori nelle gallerie; le 
squadre di salvataggio non 
erano munite dei mezzi 
necessari che bisognò far 
venire dalla Germania 
(dopo che l'offerta era sta¬ 
ta rifiutata per due giorni 
poiché i padroni non vole¬ 
vano mostrare le toro mi¬ 
niere ai tecnici stranieri>; 
solo l’eroismo degli uomi¬ 
ni riuscì a superare queste 
insufficienze. 

A questa corona di re¬ 
sponsabilità, si aggiunge 
poi quella di fondo che è 


messa particolarmente in 
chiaro nelle conclusioni 
aggiunte dei sindacalisti: 
tutte la installazioni erano 
vecchie c quindi pericolo¬ 
se, insufficienti per conte¬ 
nere le apparecchiature 
necessarie allo sfruttamen¬ 
to della miniera; queste in¬ 
stallazioni « non bastavano 
quindi a garantire la sicu¬ 
rezza del personale. Noi 
affermiamo anzi — conclu¬ 
de la nota — che la causa 
fondamentale della cata¬ 
strofe si trova in queste 
installazioni » oltre che nel 
< cattivo sistema di estra¬ 
zione. mantenuto nono¬ 
stante il ripetersi di inci¬ 
denti tecnici che erano sta¬ 
ti portati a conoscenza del¬ 
la direzione ». 

Senza voler esagerare 
nulla si può quindi con¬ 
cludere che i 262 minatori, 
di cui 136 italiani, furono 
deliberatamente assassina¬ 
ti (lui sistema impiegato 
nelle miniere belghc e di¬ 
retto ad estrarre sempre 
{liti carbone, senza curarsi 
della vita degli uomini. 
Ferrile lo scaro di un ter¬ 
zo pozzo al Bois du Cazicr 
fu deciso troppo tardi? 
Perché si è mantenuto il 
sistema antiquato dell’am¬ 
mortizzamento ad olio? 
Perche i segnali venivano 
trasmessi nello stesso mo¬ 
do primitivo impiegato 
mezzo secolo fa? Perché 
mancavano i mezzi antin¬ 
cendio? Perché non esiste¬ 
va alcuna uscita di sicu¬ 
rezza per i minatori che 
lavoravano a chilometri di 
distanza dai pozzi? La ri¬ 
sposta è una sola: perché 
tutto questo sarebbe co¬ 
stato danaro, mentre la vi¬ 
ta dei minatori non costa 
nulla: si importano dal¬ 
l'Italia c. nel caso, dalla 
Spagna, dalla Grecia, dai 
paesi della miseria c della 
disoccupaz'one cronica. 

Non è un’eccezione 

Il Bois dii Cazìer, del 
resto, non è affatto una 
dolorosa eccezione. C'c an¬ 
zi di peggio c molto di 
peggio nello sfesso bacino 
di Charleroi: miniere in 
cui le pareti dei pozzi so¬ 
no € tenute su » con cate¬ 
ne per impedire ai massi 
di cemento di precipitare 
sulla testa dei minatori, in 
cui le infiltrazioni di « gri¬ 
sù * costituiscono un peri¬ 
colo senza rimedio, in cui 
tulio è marcio e cadente a 
tal punto che nessuno si 
spiega perché non si veri¬ 
fichi una catastrofe al gior¬ 
no. E tuttavia, con minie¬ 
re in queste condizioni, 
senza il minimo migliora¬ 
mento di attrezzature, il 
rendimento non ha fatto 
che aumentare costante- 
mente: dai 563 chili quoti¬ 
diani di carbone per uomo 
del 1945, agli 862 chili del 
giugno 1956. 


Con un ritmo simile di 
lavoro è fatale che nelle 
miniere del Belgio gli in¬ 
cidenti mortali siano su¬ 
periori a quelli di tutti gli 
altri paesi. Come scriveva 
in questi giorni « L’indi- 
pcmlcncc », quotidiano so¬ 
cialdemocratico di Charlc- 
roi. « i veri responsabili 
delle catastrofi sono colo¬ 
ro che, senza curarsi della 
sicurezza il egli uomini, 
impongono loro delle ca¬ 
denze infernali di lavoro, 
ipnotizzati dalle cifre del 
rendimento c dei profitti, 
mentre la preoccupazione 
per la vita del minatore 
dovrebbe precedere qual¬ 
siasi altra considerazione ». 

Non vi è titilla da ag¬ 
giungere a queste parole: 
esse sono così chiare clic 
è (la supporre non possa¬ 
no essere fraintese neppu¬ 
re dai nostri governanti. 
Prima di mandare altri 
italiani laggiù, occorre che 
il « sistema » che governa 
le miniere, sia profonda¬ 


mente cambiato; occorre 
ottenere quelle garanzie 
concrete che tutti i sinda¬ 
cati di qualsiasi colore 
chiedono da anni: occorre 
clic — quale prova della 
volontà di impedire altri 
omicidi — si apra il pro¬ 
cesso ai responsabili della 
catastrofe del * Bois du 
Cazicr ». Cinquantun ve¬ 
dove hanno presentato una 
denuncia chiedendo alla 
giustizia di muoversi; via 
si sa bene quali c quanti 
ostacoli i padroni delle 
miniere sono in grado di 
frapporre al corso della 
giustizia. Se il governo ita¬ 
liano vuol chiedere a quel¬ 
lo belga una prova di ef¬ 
fettiva buona volontà, 
chieda l'apertura di que¬ 
sto processo c la condanna 
degli assassini. Altrimenti, 
esso si renderà correspon¬ 
sabile del sangue che con¬ 
tinuerà a venire sparso 
laggiù. 

Ht'BENS TEDESCHI 


Un arazzo di Lurcat 

sulla minaccia atomica 


Si tratta di una gigantesca composizione 


(Dai nostro inviato speciale) 

PARIGI, agosto 
Dopo « Guernica » e il 
« Guerra c pace * di Picasso, 
la Francia sta per offrire al 
mondo .con ean Lurcat. una 
altra di quelle opere sorpren¬ 
denti in cui un artista riesce 
ad esprimere, ed a interpre¬ 
tare, i timori c le speranze 
dei suoi contemporanei. Jean 
Lurcat. dopo essere stato 
verso il 1935 un esponente 
di quella che Claude Roy ha 
definito « la pittura per psi¬ 
canalisti. la pittura-ossessio¬ 
ne. la pittura-confessione ». 


base di 120 metri e un’altez¬ 
za di 4 metri e mezzo. E’ 
già finito per la maggior 
parte, e i primi due pan¬ 
nelli sono stati esposti in 
questi giorni dinanzi »! ca¬ 
sino di Saint Cere. 

Un'aquila nera c!ie stende 
gli artigli sulla terra illu¬ 
minata dal fungo atomico, 
copre il primo pannello, in 
cui i monumenti più carat¬ 
teristici di Parigi. Londra, 
New York e Mosca sono po¬ 
sti a cerchio «li un vulcano 
in eruzione a indicare la tra¬ 
gica danza dell'umanità in- 


e diventato ora il principale; 10 ™ 0 aI,a «grande minaccia». 

Il secondo pannello ratli- 
gura una moderna arca di 
Xf>e, dove l'uomo cerca di 
salvare la sua specie, i fiori 
più belli cd un cane preso a 
simbolo dell’amicizia. Al di 
sopra dell’arca la bestia leg¬ 
gendaria del l'apocalisse sta 


rinnovatore dell’arte dell'a¬ 
razzo. 

In un castello medioevale 
di Saint Cére, dove ha fissa¬ 
to la sua residenza assieme 
a quattro allievi, Jean Lur- 
gat sta lavorando attualmen¬ 
te ad un gigantesco arazzo 


di 500 metri quadrati. chc! at] indicare che l'uomo non 
dovrà denunciare «la gran-j c ancora salvo. 


de minaccia » «Iella bomba 
atomica ed esaltare « la gioia 
«li vivere » che il mondo po¬ 


li terzo pannello^ che sarà 
finito tra qualche giorno, ha 
come interpreti solo Io sche- 


trà conoscere se gli uomini; letro dell’uomo atomizzato, 
riusciranno ad imporre Inje un albero che non fiorirà 


messa al bando di questi 
mezzi di sterminio. 

L'idea di questo arazzo nac¬ 
que quando si ebbero i pri¬ 
mi appelli di Einstein e di 
altri scienziati. Fu il pro¬ 
prietario del casinò di Saint 
Cerò ad invitare Jean Lur- 
gat a « fare un grande araz¬ 
zo sulla bomba, che faccia 
paura, ed indichi a tutti il 
ipencolo». L'arazzo avra una 


più. Questa e la grande mi¬ 
naccia. Se l’uomo riuscirà a 
vincerla, avrà invece «li 
gioia di vivere ». 

A partire dal prossimo in¬ 
verno l'arazzo verrà esposto 
a Parigi e nelle principali 
città della Francia, prima di 
iniziare a quanto si prevede, 
un lungo viaggio per l’Euro¬ 
pa ed il mondo. 

Se. 
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LA QUESTIONE DEGLI ALLOGGI E I PROBLEM I URBANISTICI 

Il Comune deve intervenire attivamente 
nell e creazione di nuovi centri INA-C aso 

Entro il *63 si prevede la nascita di nuovi nuclei al Grottone di Tiburtino, a Torre Spaccata, alla 
Magliana e ad Acilia - Il rapporto tra i capitali impiegati in città e quelli spesi in provincia non è equo 


ii 

L'attività dell'INA-Casa è 
determinante per la imposta¬ 
zione dei problemi urbanistici. 

L'INA-Casa per il fatto che 
deve costruire n determinati 
costi di cui parleremo in se¬ 
guito, deve reperire aree a di¬ 
stanze crescenti dal centro di 
Roma. 

L’acquisto delle aree, il cui 
prezzo varia dalle 400 alle 
2.400 lire ni mq , in zone oggi 
agricole, dà origine a partico¬ 
lari vantaggi, non solamente 
por i proprietari che vendono 
l’area, ma per tutti i proprie¬ 
tari che hanno aree nella zo¬ 
na circostante a quella acqui¬ 
stata dall’INA-Cnsa. 

Basta che ricordiamo come 
l’area di Tuscolano, pagata al 


in cui sorge il centro e pro¬ 
spettiva di sviluppo di nuovi 
quartieri. 11 Comune «leve in¬ 
tervenire attivamente anche 
per stabilire alcune modalità 
nelle costruzioni stesse della 
INA-Casa. Tutti conoscono le 
bizzarrie architettoniche e le 
fastasiose bizzarrie di stile dei 
centri INA-Casa a Tuscolano 
e a Valco San Paolo Siamo in 
presenza di una specie di sfo¬ 
go delle fantasie architettoni¬ 
che, le più varie e diverse, che 
non hanno certamente contri¬ 
buito a rispettare il carattere 
e la bellezza orchitettonica 
della capitale. 

E’ assurdo il fatto che la 
INA-Casa possa costi uire se¬ 
condo gli stili architettonici 
che singoli architetti o grup¬ 
pi di architetti ritengono di 


della provincia. Lavorano in 
sede, nei soli centri industriali 
di Colleferro, Civitavecchia, 
Tivoli, Monterotondo, non me¬ 
no di 20 mila operai dell'in¬ 
dustria. Le masse complessive 
dei contribuenti INA-Casa che 
lavorano nei comuni di resi¬ 
denza non sono inferiori a 40- 
50 mila. L’ammontare «lei loro 
contributi non 6 quindi infe¬ 
riore a 2 miliardi di lire nel 
settennio. L’insieme dei lavo¬ 
ratori della provincia contri¬ 
buenti INA-Casa, per il set¬ 
tennio, paga una somma su¬ 
periore ai 5 miliardi, corri¬ 
spondenti od almeno 5 000 np- 
partamenti e 25.000 vani. SI 
vede, perciò, come, se tale 
somma venisse spesa per la 
provincia, che ha caratteristi¬ 
che semimeridionali, si avvie- 


' 



L’APE REGINA — Ogni nuovo centro di costruzione INA-Casa Renerà nttoruo a se stesso, 
nel volgere di pochi anni un nuovo quartiere. L’esemplo della foto è quello del Tuscolano. 
Quando un’ape regina abbandona un vecchio alveare per fondarne uno nuovo, c si sceglie 
una sede. Immediatamente uno sciame la segue e. letteralmente, le fa grappolo attorno: I 
costruttori privati sembrami comportarsi come se l’INA-Casa fosse la loro ape regina. E’ 
una delle ragioni per le quali II Comune deve intervenire nella scelta 'dei luoghi su cui 
costruire I nuovi centri, per far valere la propria visione generale del problemi urbanistici 


Marchese Gerini al prezzo 
massimo di lire 1 200 al mq 
oggi, per la parte che è resta¬ 
ta al Marchese Germi ha un 
prezzo che oscilla dalle 30 al¬ 
le 60 mila lire al mq. Tutte le 
aree circostanti sono state va¬ 
lorizzate in maniera notevolis¬ 
sima. 

Gli oneri comunali 
per i nuovi quartieri 

Si tenga presente che l’INA- 
Casa ha deliberato di costrui¬ 
re a Roma grandi centri or¬ 
ganici per somme corrispon¬ 
denti a 4-5 miliardi per cen¬ 
tro. L’esperienza ci insegna 
che il sorgere di un centro 
INA-Casa è elemento deter¬ 
minante per lo sviluppo di at¬ 
tività costruttive edilizie nel¬ 
la zona circostante. Si guardi 
a Valco San Paolo, a Tusco¬ 
lano, e Tiburtino. I centri 
INA-Casa costituiscono, cioè, 
centri di nuovi grandi quar¬ 
tieri. 

NeH’attuale settennio si pre¬ 
vedono costruzioni di centri 
INA-Casa nelle località Grot¬ 
tone di Tiburtino, su un’area 
di 135 mila mq di proprietà 
del marchese Gerini; a Torre 
Spaccata, su un’area di 312 
mila inq. di proprietà di Ge¬ 
rini — (questa arca è ancora 
in contestazione) — ; olla Ma¬ 
gliana. su un’area di 157 mila 
mq. della Società Magliana e 
Bonifica; ad Acilia. su un’area 
di 110 mila mq. della Società 
Caproni. 

L’attività dell’INA-Casa co¬ 
stituisce. per la natura delle 
cose, una fonte di arricchi¬ 
mento per i proprietari dì 
arce e una fonte di ulteriori 
spese per le amministrazioni 
comunali. 

Le aree citate sono distanti 
non solo dal centro di Roma 
ma dai luoghi di lavoro, sia di 
carattere industriale che di 
carattere commerciale e im- 
picgatizjo. 

Quali sono le conseguenze 
delle costruzioni a cosi gran¬ 
de distanza ? Anche se oggi 
l’INA-Casa costruisce centri 
organici, provvisti di tutti ì 
servizi di carattere sociale, i 
lavoratori debbono sopportare 
oneri non indifferenti per re¬ 
carsi sui luoghi di la\oro e 
consumare ore dì tempo ogni 
giorno in viaggi. Non vi è un 
coordinamento nella attività 
dell’INA-Casa con gli sposta¬ 
menti previsti di Ministeri, dì 
Enti di diritto pubblico o di 
fabbriche in queste o in quel¬ 
la località. 

Ma il problema non consi¬ 
ste solo in quanto sopra ho 
riferito, ma anche neiranalisì 
dei costi delle costruzioni del- 
l’INA-Casa, determinante per 
le amministrazioni. 

Queste località distanti dal 
centro di Roma debbono esse¬ 
re collegate con il nucleo cen¬ 
trale della città attraverso i 
servizi dell’ATAC o Stefer, o 
attraverso le strade. 

Il sorgere di nuovi grandi 
quartieri in località che dista¬ 
no dai 10 ai 15 c più chilome¬ 
tri dal centro di Roma crea 
problemi particolari per il 
Comune, che si esprimono in 
veri e propri oneri per la co¬ 
struzione dei servizi e per il 
mantenimento dei medesimi. Si 
vede quindi come l’attività del- 
l’INA-Casa non può essere 
attuata senza l’intervento at¬ 
tivo dell’arnministrazionc co¬ 
munale, inteso questo inter¬ 
vento nel senso più lato. Il 
Comune, cioè, deve esaminare 
attentamente, prima di dare 
l’autorizzazione alla costruzio¬ 
ne di nuovi centri, il rappor¬ 
to tra località di abitazione e 
località di lavoro, tra località 


saggiare, senza che questa at¬ 
tività sia latta oggetto di un 
pubblico esame, di un pubbli¬ 
co dibattito, «li un Intervento 
della Commissione tlell’urba- 
nistica e «Iella stesso Giunta, 
per impedire che Roma sia 
teatro «li esperimenti i più di¬ 
sparati nel campo tleU'arclii- 
tettura. E’ necessario che l’at¬ 
tività dcllTNA-Cnsa sia sot¬ 
toposta al controllo e al voglio 
della pubblica opinione, per¬ 
chè Roma non può essere tra¬ 
sformata in un campo di pro¬ 
ve architettoniche. 

Occorre che gli edifici ab¬ 
biano un carattere funzionale, 
se si vuole, ma onche uni* 
stile semplice, che permetta 
di ridurre il costo «li costru¬ 
zione e guadagnare il massi¬ 
mo spazio possibile, per dai e 
modo ai lavoratori «li godere 
gli appartamenti più vasti e 
meglio attrezzati possibile sin 
pure nell’ambito dei 75 mq 
che in media compongono lo 
area di un alloggio. 

Un problema serio, che do¬ 
vrebbe costituire tema «li at¬ 
tività della provincia, è quello 
del rapporto tra costruzioni 
INA-Casa che si realizzano a 
Roma e costruzioni INA-Casa 
«•he si realizzano neU'nmbito 
della provincia, specie in de¬ 
terminate zone. 

Decentramento urbano 
e zone residenziali 

Il rapporto di 18.5 miliardi 
di costruzioni a Roma e 3 mi¬ 
liardi in provincia non è un 
rapporto giusto. Decine di mi¬ 
gliaia di lavoratori ogni gior¬ 
no scendono a Roma a presta¬ 
re la loro attività. I loro con¬ 
tributi INA-Casa sono sostan¬ 
zialmente utilizzati nella ca¬ 
pitale c magari nell’edilizia 
meridionale. Se valutiamo an¬ 
che solo a 60 inila i lavorato¬ 
ri che scendono a Roma le 
sono sicuramente di piu) è 
giudo pensare che non meno 
di 10 15 mila edili ogni giorno 
si recano a Roma a lavorare 
I-a massa dei contribuenti da 
loro rappresentati per il set¬ 
tennio non è inferiore ai 3 mi¬ 
liardi. pari cioè a quanto è 
stanziato per tutti i comuni 


reblie a soluzione il problema 
degli alloggi, non si pesereb¬ 
be su Roma, si darebbe una 
sede stabile a molti lavoratori. 

La distribuzione più equa 
«lei fondi INA-Casa tra la ca¬ 
pitale e l’entroterra contribui¬ 
rebbe anche a realizzare un 
effettivo decentramento urba¬ 
nistico perchè alcuni comuni 
«inali Monlerotontlo e Tivoli o 
quelli «lei Castelli romani po¬ 
trebbero divenire — collegati 
con servizi rapidi alla Capita¬ 


le — centri di residenza e tra¬ 
sformarsi in moderne cittadine 
ricche di servizi o di attività. 

MARIO MAMMUCAUI 


Ricordalo ieri 
Ro meo Chi odi 

Ieri è stato ricordato il 4 
anniversario della scomparsa di 
Romeo Chiodi, l'eroico fanciul¬ 
lo che il 19 agosto 1953 immo¬ 
lò la sua esistenza nel genero¬ 
so tentativo di salvare tre suol 
coetanei dalle ne«|iie melmose 
di una cava sita in via del Gel¬ 
somino 

Il fatto, a suo tempo, pro¬ 
dusse vivissima impressione in 
tutta Italia, sia per la giovanis¬ 
sima età del protagonista, che 
per le tragiche circostanze in 
cui avvenne il fatto. 

Alla memoria di questa su¬ 
blime figura di fanciullo ap¬ 
pena dodicenne vennero con¬ 
cesse due Medaglie «l'Oro, una 
nazionale ed una della Fonda¬ 
zione Carnegie, nonché il Pre¬ 
mio *• Luca Beri - del Comune 


IN PIAZZA REPUBBLICA 

Un soldato impazzito 
si getta nella fontana 

Un pietoso episodio è acca¬ 
duto l'altro ieri in piazza della 
Repubblica. Un giovane carri¬ 
sta è improvvisamente impaz¬ 
zito e si è gettato completa¬ 
mento vestito nella fontana 
delle Najadi, gridando e sguaz¬ 
zando nell'acqua come un bam¬ 
bino: per immobilizzarlo è stato 
necessario l'intervento dei vi¬ 
gili del fuoco. 

Erano circa le 22,30 e nume¬ 
rose persone stavano godendo¬ 
si il fresco sedute sulla balau¬ 
stra della fontana Improvvi¬ 
samente un soldato — Luigi 
Mauro di 22 anni, abitante a 
Napoli ed in forza ail'VIII 
Compagnia Carristi di Orvieto 
— si e alzato di scatto in piedi 
c con un grido altissimo si è 
gettato a capofitto nell’ncqun 
ed ha cominciato ad agitare 
scompostamente le mani, a 
tuffarsi ed a riemergere urlan¬ 
do frasi sconnes.-e e senza 
senso 

I presenti hanno tentato in 
un primo tempo di persuadere 
il poveretto a ritornare sulla 
strada; poi hanno telefonato ai 
vigili del fuoco ed ai vigili ur¬ 
bani. 1 militi, giunti poco dopo 
sul posto, si sono gettati anche 
essi in ac«iua e, dopo un movi¬ 
mentato inseguimento, sono 
riusciti a raggiungere il soldo- 
to ed a immobilizzarlo. Egli è 
stato subito dopo trasportato 
all’ospedaie Celio, dove i sani¬ 
tari lo hanno fatto ricoverare 
in osservazione nel reparto psi¬ 
chiatrico 


FULMINEO DRAMMA' ALL’INTERNO DEL MATTATOIO 

Accoltella al petto un rampogno rii lavoro 
clic gli rlovyva una somma da due anni 

I protagonisti del grave episodio sono due macellai - Il ferito è stato operato e 
ricoverato in osservazione al San Camillo - L’aggressore tratto subito in arresto 


Un macellaio è stato accol¬ 
tellato ieri mattina nel Matta¬ 
toio da un compagno di lavoro 
per motivi di interesse. Il feri¬ 
mento è stato cosi fulmineo 
tsembra che non sia stato nem 
meno preceduto da un diver¬ 
bio) che nessuna delle numero¬ 
se persone presenti nei vasti lo¬ 
cali iia avuto il tempo di inter¬ 
venire per evitarlo. 

La vittima è stata trasporta¬ 
ta all’ospedale di San Camillo 
dove è stata ìicoverata in con¬ 
dizioni gravi ina non disperate; 
l’aggressore è stato tratto in ar¬ 
resto poco dopo il drammatico 
episodio 

Il motivo «‘ho ha determinato 
la tragedia e la mancata resti¬ 
tuzione di una somma. 203 000 
lire, prestata (lue anni fa. 

Erano le 10.20 e nei grandi 
padiglioni del Mattatoio decine 
«li chpomienti attendevano alla 
lavorazione delle carni. Danilo 
Del Bigio, un macellaio di 43 
anni, abitante in via Fratelli 
Bandiera 38. ha interrotto il 
lavoro e, raggiunto l’ingresso 
della «]uarta corsia, si è tratte¬ 
nuto a parlare con il presiden¬ 


te della cooperativa lavoranti 
macellai Renato Marchetti. 

La conversazione è stata in¬ 
terrotta dal sopraggiungere eli 
un altro dipendente, il sessan¬ 
tenne Fernando Capisciotti do¬ 
miciliato in via Mondana 137. 
Costui, che è addetto al reparto 
scuoiamento ammali, ha apo¬ 
strofato biuseamente il Del Bi¬ 
gio chiedendogli la restituzione 
«ielle 205 000 lire prestate da 
lungo tempo Alla perentoria ri¬ 
chiesta, del resto giustificata, il 
debitore ha opposto di non os- 
seie ancora in condizioni di far 
fronte all’impegno 

Fernando Cnpiseiotti. esaspe¬ 
rato dall'ennesimo rifiuto, ha 
peiduto la testa e. levato ful¬ 
mineamente il pugno destro noi 
tinaie stringeva ancora l’acumi¬ 
nato coltello con cui stava lavo¬ 
rando. ha conficcato l’arma nel 
petto del compagno di lavoro 
Danilo Del Bigio si è accascia¬ 
to al suolo con un grido sotto 
gli occhi del Marchetti che ave 
va assistito all’imprevedibile 
gesto. 

Da ogni parte sono accorsi al¬ 
lora quanti si trovavano a lavo- 


UNA NUOVA DOLOROSA SCIAGURA STRADALE 

Un bambino di 8 anni travolto e ucciso 
da un'auto militare in via Bencivenga 

Stava traversando di corsa la strada quando è stato investito — Un ufficiale in moto 
cozza contro un trattore sulla Cassia — Un passante urtato da un pullman di Zeppieri 


Un bambino di 8 anni è stato 
investito ieri pomeriggio «la 
una camionetta militare men¬ 
tre di corsa traversava la via 
Bencivenga ed e morto a bordo 
di un’auto che lo stava tra¬ 
sportando all’ospedale. Sul po¬ 
sto sono intervenuti gli agenti 
della polizia stradale e del 
commissario di zona, clic han¬ 
no eseguito i rilievi del caso; il 
cadavere è stato trasferito allo 
obitorio a disposizione della 
Autorità giudiziaria. 

La sciagura è avvenuta verso 
le ori' 15.15. Una «jeep- tar¬ 
gata Ef 19566 dell’autoparco del 
XVII fanteria «li stanza a PJo- 
tralatn percorreva la via Ben- 
eivcnga diretta verso la caser¬ 
ma; era al volante il soldato 
Mario Ferratello di 22 anni. 
Improvvisamente, alla altezza 
del lanificio Luciani, un ra¬ 
gazzo ha lasciato di corsa il 
marciapiede ed ha cominciato 
ad attraversare la strada; il 
soldato so lo è visto comparire 


«h fronte al cofano della mac¬ 
china. a pochissimi metri «li di¬ 
stanza: allora ha frenato di¬ 
speratamente ed ha sterzato 
tutto sulla sua destra per evi¬ 
tarlo. Ma non è stato possib.le: 
il bambino — Stefano Oraziani 
di 8 anni, abitante in via di 
Pietralata 113 — è stato tra¬ 
volto dalla macchina in pieno 
e scaraventato esanime sullo 
asfalto. 

Sono accorsi numerosi- pas¬ 
santi. Il ragazzo, che dava de¬ 
boli segni eli vita, è stato sol¬ 
levato da terra e caricato a 
bordo dell’auto del signor Ro¬ 
berto Rosi. La vettura poi si è 
diretta a tutta velocità verso 
il Policlinico; nu« durante il 
tragitto Stefano Graziali! ha 
cessato di vivere. 

Un altro grave incidente del¬ 
la strada è accaduto nelle pri¬ 
me ore dì ieri mattina sulla 
via Cassia, all'altezza di via 
.lacini. Il tenente Fernando 
Coppo, della scuola di fanteria 


Una giovane tedesca scompare 
dal “camping,, di Villa Glori 

La bella diciassettenne manca da nove giorni — Inutili 
ricerche — Forse ha raggiunto un innamorato napoletano 


Una giovinetta tedesca di 17 
anni, ospite con i genitori del 
campiny per turisti «li Villa 
Glori, è scomparsa «la nove 
giorni. Le ricerche della po 
lizia e dei c ir.ibinieri sono sta 
te vane fino a «juesto momento 
malgrado i fonogrammi dira¬ 
mati a tutte le «|uesturc cd ai 
comandi dell'Arma. 

Secondo alcuni clementi ri¬ 
costruiti dogli investigatori è 
possibile tuttavia clic l'avven¬ 
tura della tode^china. descritta 
come molto graziosa, sia a 
sfondo rosa Fra le varie ipo¬ 
tesi ne esiste infatti una se¬ 
condo la «piale la ragazza a- 
\ rebbe raggiunto un giovane 
napoletano conosciuto in pre¬ 
cedenza e .li cui sarebbe mol¬ 
to innamorata. 

Brigitte Herbert Ludwig si 
trovava in vacanze in Italia da 
qualche tempo insieme ai ge¬ 
nitori Dopo un soggiorno a 
Napoli ed a Pacstum la fami¬ 
gliola si ora trasferita, con la 
sua auto, noi campeggio ro¬ 
mano dove aveva piantato le 
ter.de. Di qui. domenica 11, la 
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Fatti una risata! 


Quello del bagnino è un « Ecccchelo In ». » Mannag- 
mestieraccio. Si ha un bel già la miscriaccia! ». .1 d un 
Z dire: prende il sole furto il centinaio di metri dalla riva 
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f sbirciando di sottecchi le uno scherzo, fatti una risata Z 
$ cun e di due ondine il ha- e siamo pari ». Per tutta ri- 
$ gnino Sergio De Simonf *«* sposta j| bagnino hn piazza- 


Z ne stara sdraiato ieri mattina to un tale destro alla mandi 
Z sulla spiaggia di Fregene. I n boia del finto annegato da 
Z grido disperato — maiutooo!» fratturargliela e spostarglieli 
Z — lo ha strappato alla con- in un ghigno diabolico. « Wc j, 

Z templazione. » Chcdè? C.h è vi che sta risala te dura po’ Z 

$ successo? » « C'è uno che sta ’na trentina de giorni ». Z 

% affoganno ». a ’Sdovello? ». romoletto Z 








giovinetta si è allontanata sen¬ 
za dare più notizie. 

I coniugi Herbert Ludwig 
hanno atteso invano fino alla 
sera pensando ad una gita im¬ 
provvisa della figlia poi. cre¬ 
scendo l'ansia con „il passare 
delle ore. hanno deciso di de¬ 
nunciare la scomparsa. L'aiuto 
della polizia e «lei carabinieri 
nelle ricerche non è stato pe¬ 
rò fruttuoso poiché nessuna se¬ 
gnalazione è ancora giunta sul¬ 
la giovinetta. 

I genitori si sono anche tra¬ 
sferiti per due giorni nel 
camping di Castelfusano con 
la speranza di trovare 11 la fi¬ 
glia. Ieri infine, dopo essere 
tornati a Villa Glori, hanno 
abbandonato Roma per far ri¬ 
torno nella Germania occiden¬ 
tale dove risiedono Malgrado 
l'amarezza e la preoecupazione 
i coniugi Herbert Ludwig sono 
stati costretti alla partenza sia 
perchè il padre deve riprendere 
il suo lavoro sia perchè ave¬ 
vano lasciato a casa un'altra 
bambina. 

La bella Brigitte — che è 
bionda, slanciata ed alta un 
metro c 72 centimetri — in¬ 
dossava al momento della scom¬ 
parsa una gonna cd una cami¬ 
cetta bianche. 

Quanto alla rosea ipotesi ac¬ 
cennata gli stessi genitori del¬ 
la ragazza hanno dichiarato che 
ella aveva conosciuto in Ger 
mania un giovane turista na¬ 
poletano. E’ probabile quindi 
che Brigitte dopo essersi in 
contrata di nuovo con l’inna¬ 
morato. abbia deciso di fuggire 
con lui. 

Le ricerche, naturalmente 
proseguono. 

Indagini della pohìia 
su un m isterioso episodio 

Come è noto, la notte della 
vigilia di Ferragosto, alcuni 
passanti che passeggiavano nel 
largo Alessandria vedevano 
precipitare nella strada da bor¬ 
do di una -1100- una donna 
che rimaneva inanimata sul 
selciato e che veniva ricove¬ 
rata all’ospedale di San Ca¬ 
millo, dove i medici la riten¬ 
nero In preda a stato soporoso 

Del fatto fu interessata an¬ 
che la polizia fiorentina per¬ 
chè nella borsetta della ragaz¬ 
za, che fu identificata per Gio¬ 
vanna Maria Margotti di 23 an¬ 
ni da Sassari, oltre ad una let¬ 
tera indirizzata a certo Carlo 
Ballerini residente a Roma, fu 
trovate anche vzi libretto di 
circolazione intestato all'auto 


targata Firenze G5286. Ora il 
proprietario del libretto si e 
presentato in questura per for¬ 
nire chiarimenti. Si tratta del 
rappresentante di articoli spor¬ 
tivi Ugo Visi, abitanti* in via 
Villani 24. il quale ha preci¬ 
sato di avere trattato col suo 
conoscente Carlo Ballerini il 
cambio delle rispettive auto¬ 
mobili. 


Cade una persiana 
ferendo {ma donna 

Ieri mattina, verso le 8.30 la 
42ennc Irene Racchiari. abitan¬ 
te in via Puglie 19. stava per¬ 
correndo a piedi via Boncoin- 
pagm «piando, davanti al mi¬ 
nierò civico 71. è stata colpita 
in testa da una persiana che 
si era staccata dalla finestra 
del convento dei Frati Cap¬ 
puccini. 

La poveretta è caduta a ter¬ 
ra ed ha perso i sensi. Soc¬ 
corsa c trasportata al policli¬ 
nico ella è stata medicata e 
giudicata guaribile in 10 giorni. 


di Cesano, stava percorrendo 
in moto la statale «piando è an¬ 
dato a cozzare con cstr«*ma vio¬ 
lenza contro il rimorchio di un 
trattore rimanendo gravemente 
ferito. L’ufficiale è stato soc¬ 
corso da un automobilista «li 
passaggio ed è stato trasporta¬ 
to all'ospedale di San Giaconm: 
versa in pericolo di vita. 

Verso le ore 6, sempre sulla 
via Cassia, una FIAT 1100 della 
scuola di fanteria di Cesano 
guidata dall'autiere Giulio Al¬ 
banesi, che trasportava un mo¬ 
ribondo all’ospedale militare, 
ha travolto unn passante all’al¬ 
tezza di via Fabio Mariani. La 
poveretta — Maria Romagnoli 
in Biagioni di 50 anni, abitante 
in via Livio Mariano 9 — è stala 
ricoverata nell’ospedale di Sali 
Giacomo: le sue condizioni non 
sono gravi. 

Infine, poco dopo le ore 18. 
sulla via Appia. di fronte al 
cinema Diana, un passante è 
stato investito da un pullman 
della ditta Zeppieri ed è stato 
successivamente ricoverato al¬ 
l’ospedale S. Giovanni con pro¬ 
gnosi di 40 giorni. Si tratta 
del 32enne Renato Castellini, 
abitante in via Clelia 37; l’au¬ 
tocorriera era diretta a Rocca 
di Papa ed era partita poco 
prima dalla stazione delle au¬ 
tolinee di viale Carlo Felice. 

Nell’ospedale di Avezzano. 
dove era stata ricoverata, è 
deceduta ieri mattina la picco¬ 
la Giuseppina Montalto. di an¬ 
ni sette, figliola dell’ex tenen¬ 
te colonnello del Corpo delle 
guardie di P. S. Rosario Mon¬ 
talto. Salgono cosi a due le 
vittime della sciagura stradale 
accaduta l’altro ieri al km. 122 
«Iella Tiburtina-Valcria. 

L'incidente avvenne l’altro 
ieri. Per lo scoppio di un pneu¬ 
matico. l'auto guidata ilnll'ex 
ufficiale di polizia c sulla «ina¬ 
lo si trovavano anche la si¬ 
gnora Montalto e la figliolet- 
tn andò a finire fuori strada 
capovolgendosi. La donna mo¬ 
ri pochi minuti dopo esseri* 
stata trasportata all'ospedale 
di Avezzano. la bambina — co¬ 
me abbiamo detto — ha cessa¬ 
to di vivere, ieri mattina: le 
condizioni del Montalto non 
sono gravi. 


Identificalo uno dei ladri 
che ferironojin vigile 

E' stato identificato uno dei 
due ladri che sabato pomerig¬ 
gio. in Piazza Santa Lucia, sor¬ 
presi «iagli stessi proprietari a 
rubare dentro una macchina 
straniera in sosta, si erano da- 
li alla fuga mentre uno di essi 
colpivo con una transenna stra¬ 
dalo il vigile Orlando Mancini 


Si tratta «li Domenico Celli, 
di 29 anni, che è stato denun¬ 
ciato all’A. G. per rapina e fur¬ 
to aggravato. Proseguono atti¬ 
ve le indagini per rintracciare 
anche il secondo malvivente 
Le due donne che aiutarono 
i malfattori nella fuga sono 
state denunciate per favoreg¬ 
giamento; si trotto di Alvaro 
Giacinti di 29 anni, abitante in 
via della Campanella 27, della 
madre di costei Eiena di 57 
anni e della sorella Moristi di 20. 


Una giovane si avvelena 
per dis piaceri amorosi 

La domestica Giulia Petmz- 
zelli. di 18 anni, abitante in via 
«li Villa Pampliili 199. è stata 
ricoverata in gravissime con¬ 
dizioni verso le ore 14 di ieri 
all'ospedale di San Camillo 
per ingestione di un veleno 
di natura impr«?cisata. Ella ha 
tentato di uccidersi perchè era 
stata lasciata dal fidanzato. 



LA VITTIMA — Il macellaio Danilo Del Bigio 


rare nei padiglioni e mentre al¬ 
cuni immobilizzavano il ferito¬ 
re — che del resto non ha op¬ 
posto resistenza — e lo conse¬ 
gnavano ai vigili urbani, altri 
hanno adagiato il ferito sull’au¬ 
to della signora Giovanna Fe¬ 
deli per trasportarlo all’ospe¬ 
dale San Camillo. 

I medici hanno costatato che 
il Del Bigio aveva una profon¬ 
da ferita nella regione sotto¬ 
mammaria destro da cui il san¬ 
gue usciva copiosamente. Per 
fortuna l’arma, pur penetrando 
in profondità, non ha leso alcu¬ 
no degli organi vitali, si che 
dopo un intervento chirurgico 
per suturare lo squarcio ed una 
trasfusione di sangue il macel¬ 
laio 6 stato ricoverato in osser¬ 
vazione senza eccessivo allarme 
per le sue condizioni. 

Negli uffici del Commissaria¬ 
to Testaecio. dove è stato tra¬ 
dotto più tardi. Fernando Capi- 
sciotti ha pianto dicendosi pen¬ 
tito del suo gesto. « Non avevo 
intenzione di fargli del male, ma 
quando ha rifiutato ancora una 
volta dì restituirmi quel denaro 
di cri ho bisogno lio perduto la 
testa >*. 

Da parte sua il Del Bigio, che 
è stato pure interrogato all’o¬ 
spedale, ha dichiarato di aver 
subito una serie di rovesci e di 
aver perduto nel gennaio scorso 
la moglie dopo una grave ma¬ 
lattia durata molti anni. 

Oggi o domani la polizia pre- 


Voleva produrre un film 
senza possedere una lira 

E’ stato arrestato negli uffici di una società 
cinematografica — Una lunga serie di reati 


I carabinieri del nucleo di 
polizia giudiziaria di San Lo¬ 
renzo in Lucina hanno tratto 
in arresto l'altro ieri ur. au¬ 
dace truffatore il quale, spac¬ 
ciandosi per un conte, aveva 
l’intenzione di dedicarsi al ci¬ 
nema prnnuccr.do un film sen¬ 
za possedere neanche una lira 
L’arresto è avvenuto negli uf¬ 
fici della Compagnia generale 
cinematografica Edison, m via 
Falena 40. dove il - nobile - — 
Carlo Basile di 60 anni — si 
era recato per - trattare un 
affare -, Egli era colpito da 
un ordine di carcerazione e- 
mi'sso dalla pretura di Roma 
nel gennaio scorso per infra¬ 
zione alla legge cambiaria ed 
inoltre ha m corso procedi¬ 
menti penali per emissione di 
assegni a vuoto, è pregiudicato 
per reati contro il patrimonio, 
è stato dichiarato delinquente 
abituale ed ha già trascorso 
alcuni anni m una casa di la¬ 
voro cd al confino perchè pe¬ 
ricoloso per la sicurezza pub¬ 
blica avendo subito condanne 
per truffa, appropnnz one ìn- 
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Carlo Basile 


debita, insolvenza fraudolen¬ 
ta. usurpazione di titoli. lesio¬ 
ni. fallimento o bancarotta. 

Sulla sua attività nel mondo 
della celluloide e nel campo 
editoriale (ha edito il giorna¬ 
le -Italia produce-- di cui ri¬ 
sulta pubblicato un solo mi- 
Imero). proseguono le indagini 

Passante aggredito 
da URO Sconouiufo 

L operaio Giuseppe Catà d« 
59 anni, abitante in via della 
Caffarelletta 57, si è presentato 
ieri sera all’ospedale di San 
Giovanni per farsi medicare 
alcune ferite e contusioni al 
volto ed alle braccia: guarirà in 
7 giorni Egli ha dichiarato al 
sottufficiale di polizia del pron¬ 
to soccorso d: essere stato ag¬ 
gredito c percosso «ìa un gio¬ 
vane sconosciuto mentre, verso 
le ore 22.15. stava facendo ri¬ 
torno a casa. Gli agenti del 
commissariato di P. S. di zona 
-tanno conducendo le indagini 
del caso 


senterà al magistrato la denun¬ 
cia contro il feritore; non è an¬ 
cora certo se essa sarà per ten¬ 
tato omicidio o per lesioni gra¬ 
vissime. 


Il cadavere di un uomo 
trovato da un cacciatore 

Il cacciatore Angelo Allegri 
di 34 anni mentre tornava da 
una battuta di caccia ha fatto 
l’altra sera un macabro rinve¬ 
nimento. Egli stava transitan¬ 
do verso le ore 20 in località 
Portareggia. nella zona di Mac¬ 
carese. quando notava semi¬ 
nascosto nella boscaglia il ca¬ 
davere di un uomo. A richia¬ 
mare la sua attenzione, questi 
è stato il suo cane 

Non riuscendo a richiamare 
l'animale. l’AIlegri si avvicina¬ 
va alla macchia pensando che 
vi si trovasse qualche capo di 
selvaggina; ma districati i pri¬ 
mi sterpi, rinveniva, come ab¬ 
biamo detto, il corpo di un 
uomo. 

Egli provvedeva perciò ad 
avvertire della cosa i carabi¬ 
nieri della vicina stazione di 
Maccarese che. prontamente 
accorsi sul luogo, dai docu¬ 
menti trovati nelle tasche del 
morto l'identificavano per Ma¬ 
rio Piccioni di 62 anni. 

Dal primo esame della sal¬ 
ma da parte del medico del 
luogo è stato accertato che la 
morte del poveretto è dovuta 
ad un attacco cardiaco 
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A .A. ARTIGIANI Canta svendo¬ 
no camera letto, pranzo, ecc. Ar¬ 
redamenti gran lusso economici. 
Facilitazioni. Tarsia 31 (dirimpet¬ 
to Enal) Napoli. 
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A.A. GROTTAFERRATA. 400 me¬ 
tri. nella favolosa villa del Papa, 
parco tre ettari - piscina - giuo¬ 
chi bambini - rinomata «moina - 
bar - appartamenti camere ba¬ 
gno per ogni sistemazione indi- 
pendente. FACILITAZIONI FA¬ 
MIGLIE c lunghi soggiorni. In¬ 
formazioni Roma: #2737 - Grot¬ 
taferrata: 910 525. Servizio auto- 
pullmann privati e pubblici. 

LO INO - Pensione Marinrlla 
(Via GhilinL 13). Prospiciente 
mare. Settembre 1200. Ottobre 
1100 . servizio e cabina compresi. 
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GIGANTI A RIPOSO — Le statue dei lottatori che decoravano la facciata del demolito 
Stadia Tarino sana state accantonate in nn’aia del cantiere, dove continnano immobilmente 
le loro « prese • in positure che danno loro no carattere di assurda Irrealtà 
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IL GELATO DEL BAMBINO 
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PRECOCE A VVISAGLIA DEL L'AUTUNNO 

Dieci allagamenti 
per la pioggia di Ieri 

Interventi dei vigili per liberare dall’acqua alcu¬ 
ne abitazioni — La temperatura in diminuzione 


Molto precocemente si è a- 
vuta ieri un’avvisaglia del¬ 
l’autunno. Dalle 19 alle 20 cir¬ 
ca e poi ad intermittenza, pre¬ 
annunciata e accompagnata dal 
saettare dei fulmini, è caduta 
una pioggia fìtta su tutta la 
città. 

I primi avvertimenti del mal¬ 
tempo si erano avuti nella not¬ 
tata di ieri con qualche sparsa 
goccia di pioggia caduta a mez¬ 
zanotte passata. Dopo una mat¬ 
tinata incerta, il cielo si è fat¬ 
to più scuro nel pomeriggio, 
è diventato plumbeo verso se¬ 
ra e alle 19 si sono avute le 
prime manifestazioni di piog¬ 
gia violenta nei quartieri a 
nord della città. Più tardi, con 
il calare dell’oscurità, anche 
le altre zone di Roma sono 
state investite dal temporale 
Fuggi fuggi per tutte le strade, 
si è aperto qualche ombrello, 
si sono visti i primi soprabiti 
leggeri e infine, smesso di pio 
vere, l'aria è rimasta frizzante 
e il vento si è fatto più insi¬ 
stente. 

•* Con molta probabilità — 
ha risposto a chi l'interrogava 
il prof. De Rossi, vice-direttore 
dell'uftìcio meteorologico ed e- 
cologico agrario di via del Ca- 
r ivita — con questo temporale 
l'estate é finita «. E’ con il ma¬ 
nifestarsi di questi fenomeni 
che la stagione estiva cede il 
passo a quella autunnale. La 
natura dell’acquazzone che ha 
colpito la città sembra del tut¬ 
to normale: una massa d’aria 
fredda di provenienza atlanti¬ 
ca — ha spiegato il prof. De 
Rossi — si è incontrata con 
quella calda e umida che or¬ 
mai da tanti giorni stazionava 
su Roma: dando luogo a un 
fronte freddo, rincontro delle 
masse d’aria ha provocato la 
precipitazione 

II telefono dei vigili ha 
squillato con molta frequenza 
durante e subito dopo il tem 
porale. Niente di eccezional 
mente grave, ma comunque pa¬ 
recchi allagamenti hanno ri¬ 
chiesto l'intervento di numero¬ 
si uomini e mezzi. Nel giro di 
un’ora, i vigili di via Genova 
si sono recati in via Pacinotti 
41. in via Marciliano. in via 
Boccea 130. in via Faraghi 2. 
in via Ughe]]i 50, in via Ver¬ 
celli 13, in via Guglielmo Mas¬ 
saia 9, in via Eurialo 52. in 
piazza Biffi 12 e alla circonval¬ 
lazione Ostiense 51. Si tratta 
di interventi richiesti, nei 
quartieri più diversi della cit¬ 
tà. per lo più da proprietari o 
inquilini di abitazioni. 

Per quanto le notizie uffi¬ 
ciali volgano al pessimismo e 
preannuncino già l'autunno, è 
da sperare che la stagione buo¬ 
na si mantenga ancora per un 
po’, senza gli inconvenienti del 
caldo eccessivo delle passate 
settimane. Le previsioni per le 
prossime 24 ore non sono tut¬ 
tavia molto rassicuranti. Per 
i versanti dell'alto e medio 
Tirreno, che interessano diret¬ 
tamente la nostra città, come 
pure sul Piemonte, sulla Lom¬ 
bardia e sulla Sardegna, si pre¬ 
vede ancora nuvolosità varia¬ 
bile con locali rovesci. Se può 
servire da consolazione, si può 
dire che sulle Venezie, sui ver¬ 
santi del medio Adriatico e 
sulle regioni meridionali il 
melo sarà molto nuvoloso e si 
avranno piogge e temporali. 
La temperatura, che ieri è stata 
a Roma di 19 come minima e 
di 24.5 come massima (tempe¬ 
ratura non propriamente esti¬ 
va .come si vede), dovrebbe 
ancora diminuire nelle regioni 
centrali e meridionali, mentre 
a! nord dovrebbe mantenersi 
al livello attuale. Il mare Tir¬ 
reno e i mari a ovest della 
Sardegna dovrebbero essere a- 
gitati da venti prcvalentemen 
te di nord-o' 
ranno mossi. 


Arrestalo un ricercalo 
dopo lungo inseguimento 

Ieri sera in piazza Campo dei 
Fiori, dopo un movimentato 
inseguimento, un ricercato è 
stato tratto in arresto da fun- 
7 onari ed aeenti dell’ufficio di 
PS. di Ponte Si tratta del ven- 
tinovenne Spartaco Liberti, 
abitante alla borgata Prima- 
valle. che. colpito da vari or¬ 
dini di cattura per rapine e 
furti ai danni di stranieri, era 


sinora riuscito a sfuggire alia 
polizia. 

Verso le 21, il brigadiere di 
P.S. Guido Colucci, unitamen¬ 
te alle guardie Pieralisi e Ful¬ 
co .notava il Liberti che si av¬ 
vicinava alla zona di Campo 
dei Fiori. Il sottufficiale av¬ 
vertiva subito il dirigente del 
commissariato dott. Riccardo 
Baldinotti, il quale inviava sul 
posto altri agenti che, agli or¬ 
dini del dott. Mario Sesti Mi- 
ràglia, accerchiavano la zona. 
Liberti, accortosi della presen¬ 
za degli agenti, si dava alla 
fuga per le strette vie dei Cap¬ 
illari e del Pellegrino, get¬ 
tando a terra sedie e tavoli 
disposti all’asfalto innanzi ai 
locali di ritrovo che incontrava 
nella corsa, tentando cosi di 
frapporre ostacoli fra sè e gli 
inseguitori. Egli veniva tutta¬ 
via raggiunto, immobilizzato e 
trasferito al carcere di Regina 
Coeli a disposizione del Pro¬ 
curatore della Repubblica. 


Lettrici e diffonditrici 
a convegno a Monfesacro 

Domani mercoledì allo ore 
16.30 si riuniranno a convegno, 
a Montesacro, gruppi di donne 
lettrici e diffonditrici dell'Uni¬ 
tà, per discutere del giornale, 
della sua diffusione e delle ini¬ 
ziative del Mese della Stampa. 

Parteciperanno alla riunione, 
che si concluderà con un rin¬ 
fresco. lettrici e diffonditrici di 
Montesacro. Vatmelaina, Pietra- 
lata, Nomentano e Tufello. 

Interverrà il compagno Gian¬ 
ni Rodar!. 


Arrivi e partenze 

Oggi, alle ore 8.15, partirà da 
Ciampino il volo inaugurale 
LAI della linea Roma-Bruxel- 
les. L’aereo arriverà a Bruxel¬ 
les alle ore 12,25 e farà tappa 
a Milano, dove arriverà alle 
9,40 e da dove riprenderà il 
volo alle 10.20. 

Sono giunti alle ore 14 di ieri 
a Ciampino il direttore com¬ 
merciale ed il capo traffico del¬ 
le linee aeree di navigazione 
argentine, signori Pedro C. La- 
meiro e Hector Testoni. Essi 
parteciperanno ad una confe¬ 
renza per lo studio e lo svilup¬ 
po del traffico aereo della so¬ 
cietà con la partecipazione di 
tutti i rappresentanti in Euro¬ 
pa della linea stessa. 

Domani, alle ore 15. con un 
volo della TWA partirà da Ro¬ 
ma, diretto a Madrid. Primo 
Camera. 

L’attrice americana Joan 
Crawford ed il marito Alfred 
Steele. presidente della Pepsi 
Cola, hanno lasciato Roma ieri 
pomeriggio con un volo della 
BOAC. diretti ad Entebbe e 
Nairobi. R sig. Steele sta com¬ 
piendo un giro d’affari nei 
principali paesi dell’Europa, 
Asia ed Africa accompagnato 
dalla moglie e da tre dirigenti 
delia società. 



FIUMI GOCCIOLONI — Nell’ora di pioggia caduta sulla nostra città dulie ore 14 lille 20 
di ieri sono apparsi I primi ombrelli. I meno previdenti si sono protetti ulla meglio, liceo 
una arena tipica di prima pioggia, ripresa alla stazione Termini 


LA SCORSA N OTTE IN VIA DELLE TERME D I DIOCLEZIANO 

Una ragazza resiste al rapinatore 
e lo la arrestare da un agente 

Il malvivente aveva tentato di strapparle una catenina dal 
collo La imprevedibile reazione della giovane aggredita 


Un giovane rapinatore ha 
tentato la scorsa notte, in uno 
strada del centro, di strappare 
una catenina d’oro dal collo di 
una ragazza. La coraggiosa 
reazione di costei ha fatto fal¬ 
lire l’impresa criminosa ed ha 
permesso ad un agente di pas¬ 
saggio di catturare il malvi¬ 
vente. 

Alle ore 1,45 la domestica 
ventiduenne Alberta Bezzora. 
che presta servizio nell’appar¬ 
tamento della famiglia Raffi in 
via Tuscolana 7. transitava per 
via delle Terme di Diocleziano 
Passando accanto ad un banco 
per la vendita di angurie la ra¬ 
gazza ha chiesto al proprietario 
di potersi sedere qualche minu¬ 
to su una sedia a sdraio che si 
trovava vicina al chiosco. 

Ottenuto il permesso, la Bez¬ 
zora si è sdraiata socchiudendo 
gli occhi, ma il suo breve ri¬ 
poso è stato interrotto dopo po¬ 
chi istanti da un giovanotto che 
si era avvicinato in silenzio. 
Costui, con mossa repentina, 
si è chinato sulla ragazza ed 
ha tentato di strapparle il mo¬ 
nile. 

Con molte prontezza la gio¬ 
vane domestica è balzata in 
piedi e. invocando aiuto, ha 
impegnato una colluttazione 


Annegato ad Albano 
un giovane fornaio 

Probabilmente è stato colto da malore 
Vane finora le ricerche dei VV. FF. 


Per tutta la giornata di ieri 
i vigili del fuoco hanno vana¬ 
mente scandagliato le acque del 
lago di Albano al fine di recu¬ 
perare il corpo di un giovane 
bagnante annegato nel pome¬ 
riggio di domenica. 

Approfittando della giornata 
festiva il falegname Pietro Bru¬ 
ni. di 25 anni, abitante in via 
Capo d’Africa 50. si era recato 
in riva al lago con l’intenzione 
di prendere un bagno. Tuffatosi 
in acqua non molto tempo dopo 
il pranzo, il giovane si è allon¬ 
tanato dalla sponda dì alcune 
bracciate. 

Le cause della disgrazia sono 
sconosciute ma devono essere 
attribuite con ogni probabilità 
ad un malore. Certo è che alcu¬ 


ne persone rimaste a terra han¬ 
no visto ad un tratto il Bruni 
che annaspava disperatamente 
per scomparire quindi sott'ac¬ 
qua. Gettato l'allarme, qualche 
giovane si è tuffato raggiungen¬ 
do il più rapidamente possibile 
il luogo in cui il falegname era 
scomparso. Del poveretto però 
non è stata più trovata traccia. 

Allorché i carabinieri sono 
stati informati della sciagura 
hanno chiesto l’intervento dei 
vigili di Albano Costoro hanno 
iniziato subito le ricerche del 
cadavere impiegando anche dei 
sommozzatori, ma senza risulta¬ 
to. Egualmente infruttuosi sono 
stati, come abbiamo detto, gl: 
scandagli ripresi nella giornata 
di ieri. 


con il rapinatore 1 pochi mi¬ 
nuti che il malvivente ha per¬ 
duto per l’inattesa reazione 
hanno permesso ad un agente 
di accorrere richiamato dalle 
grida della Bezzora. 

L’aggressore, identificato per 
Salvatore Culino di 2(1 anni 
nato ad Agrigento e senza fis¬ 
sa dimora, c stato trasferito 
immediatamente al carcere di 
Regina Coeli. 


Si serviva di una donna 
per svaligiare appartamenti 

Il dr. Di Pietro della squa¬ 
dra mobile ha ieri mattina con¬ 
cluso le indagini sulla attività 
criminosa di Bruno Jarurti, il 
giovane denunciato alcune set¬ 
timane or sono perché respon¬ 
sabile di furti in abitazioni. Il 
funzionario ha potuto accertare 
che il malvivente per la pre¬ 
parazione dei furti si serviva 
di una donna, la quale spac¬ 
ciandosi per rappresentante di 
commercio penetrava negli ap¬ 
partamenti studiando i colpi 
da effettuare. Grazie ad essa 
Io Jacurti avrebbe portato a 
termine cinque furti: una li¬ 
sta di altri cinque apparta¬ 
menti. in cui egli avrebbe do¬ 
vuto compiere incursioni, è 
stata sequestrata dalla polizia 

Lo Jacurti e la donna, sulla 
cui identità la mobile mantie¬ 
ne stretto riserbo, sono stati 
denunciati a piede libero al- 
I’A. G. 

Le indagini hanno portato 
anche al recupero di nume¬ 
rosa refurtiva che sarà nei 
prossimi giorni riconsegnata ai 
rispettivi proprietari. 


A ottobre il ricorso 
del pr ofessor Puglisi 

Il 29 ottobre prossimo, din¬ 
nanzi alla prima sezione della 
Corte d’assise d’appello (presi¬ 
dente Guornera) verrà discusso 
il ricorso presentato dal prof. 
Giorgio Puglisi. già vice pre¬ 
side del Liceo Righi, avverso 
alla sentenza emessa il 25 gen¬ 
naio dal Tribunale di Roma che 

10 condannava a due anni ed 
otto mesi di reclusione per ten¬ 
tato omicidio nella persona del 
dott. Luciano Amatucci, impie¬ 
gato presso il Ministero della 
P. I.. ed a tre anni di ricovero 
in una casa di cura. 

I fatti risalgono, com’ò noto, 
alla sera deU’ll ottobre 1955. 

11 Puglisi si era recato a casa 


deU’Amatucci. marini della pro¬ 
fessoressa Amedea Vetere. ver¬ 
so la quale sembra che il Pugli- 
si nutrisse un sentimento di af¬ 
fetto per comunicare alla si¬ 
gnora di averle procurato una 
supplenza presso il Liceo Ri¬ 
ghi Nel corso di una discus¬ 
sione nata in seguito tra l'A¬ 
matucci o il Puglisi quest’ulti¬ 
mo estratta una pistola, espio 
se quattro colpi, tre dei quali 
raggiunsero l’Amatucci olla 
mano destra, alla regione poste¬ 
riore del collo ed alla regione 
mastoidea sinistra 

Riavutosi dallo spavento, il 
ferito fuggi dall’appartamento 
e raggiunse In portineria nella 
quale gli furono prestati i pri¬ 
mi soccorsi e da dove venne 
subito dopo accompagnato al¬ 
l’ospedale San Camillo. 

Il Puglisi scese poco dopo e 
si allontanò. Il giorno seguente 
si costituiva al dott. Macera 
della squadra omicidi. 

Gli avvocati Angeluccl e Pa- 
cini hanno motivato il ricorso 
adducendo l’inidoneità dell'ar¬ 
nia adoperata, chiedendo a que¬ 
sto proposito lo derubricazione 
del tentato omicidio a lesioni 
gravi, con l’esclusione dello vo¬ 
lontà omicida anche sotto il 
profilo del dolo 




Piccola 


cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi, martedì 20 (232-133) S. 
Pio. Bernardo. Samuele, Lucio. 
Severo, Cristoforo, Porfirio. Mas¬ 
simo. Sole: sorge alle 5.31, tra¬ 
monta alle 19,22. Luna nuova il 25. 

BOLLETTINI 

— Demografico: Nati maschi 68, 
femmine 67: nati morti 3. Morti 
maschi 37, femmine 30. del quali 
9 minori di sette anni. Matri¬ 
moni 64. 

— Meteorologico: Temperatura 
minima di Ieri 19: max 24.5. 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA — «I gangster» al- 
l’Alcyone: « L'uomo elle vide il 
suo cadavere » all’Ambasclatorl, 
Attualità. Quirinale, Rex. Vitto¬ 
ria: « La volpe di Londra » al 
Beisito: a 1) pollo pubblico n. 1 » 
nlTArlston, Paris: c L'Imperato¬ 
re della città d’oro » alFArenula: 
a L'ultimo paradiso » al Bernini. 
Oardenclne, Mondiali « I vitello¬ 
ni » al Castello, Mazzini; « L'uo¬ 
mo del West » uH'Ollmpia, Rubi 
no: a 11 corsaro dell’isola verde » 
al Noverine. 

CONCORSO 

— E* stato Indetto un pubblico 
concorso per esami a 78 posti di 
vice ragioniere In prova nel ruo¬ 
lo ordinario della carriera di 
concetto di Ragioneria dril'Ain- 
ininistrazione civile dell'Interno 
Le domande di ammissione al 
concorso dovranno essere pro¬ 
dotte alle prefetture della pro¬ 
vinola rii residenza degli aspi¬ 
ranti entro il 23 Settembre 1957. 
Per gli eventuali chiarimenti gli 
interessati potranno rivolgersi 
alla Prefettura di Roma, ufficio 
di gabinetto. 

GITE 

— In occasione del Festival del¬ 
la pettinatura che avrà luogo a 
Parigi nel prossimo ottobre, lo 
EN’AI. indice ed organizza un 
viaggio a Parigi (-9 ottobre! da 
effettu.usi in treno mediante 
passaporto collettivo e riservato 
agli iscritti all’Elite. Le iscrizio¬ 
ni. il cui lei mine di chiusura 
scade il 19 settembri', si ricevo¬ 
no presso 1 dopolavoro provin¬ 
ciali die forniscono anche tutte 
te informazioni relative all’in¬ 
teressante viaggio eil al pro¬ 
gramma «Iella visita della capi¬ 
tale francese. 

— I.'ì’fflrl» turismo ilellEVAI. 
organizza por domenica 25 ago¬ 
sto p v. una gita a S. Felice Cir¬ 
ceo. Terrari».!. Latina. La par¬ 
tenza avrà luogo alle ore 7 «la 
piazza Esedra (S M. degli An¬ 
geli! in autopullman da gran tu¬ 
rismo li rientro a Roma e pre¬ 
visto per le ore 20.45. La quota 
«li partecipazione é (Issata in li¬ 
re 1000 a persona. Per iscrizioni 
ed ulteriori informazioni rivol¬ 
gersi all*Uff. Turismo F.NAL Via 
Piemonte 63. tei 460 695 


c 


Convocazioni 


3 


Partito 

Oggi. ore Uis-ia: Convegno al 
11 \• >. l'anice,** 

Oggi, ore 1M. V Cordi ini: Coriut.it* 
direttivo. .'Renivi. 

Oggi. ore 2li. l’ortoiuiccin* A«-om 
l'Ie.i generale della sezione con lo 
intervento dei compagni di ritorno 
da Mosca 
COMUNICAMI 

Trite le sezioni clic Intendono rea¬ 
lizzare Il l'estivai di «Vie Nuove», 
prendano contatti con il C.D.S. N’a 
rionale, gcslione di Roma (via Siti 
lia 13**1 tei 479333. 

Le sezioni che ancora non hanno 
ritirato i manifesti per il « Mese del 
la siampa » sono pregalo di tarlo al 
più presto, presso la commissione 
propaganda della federazione, ove ri¬ 
meranno pure le Mostre contro le 
armi atomiche, e <ul 4‘)° Anultcrsa 
rio delia Rivoluzione «l'Ottobre. 

F.G.C.I. 

Italiani alle ore 18. riunione del 
C 1> di federazione. 


Iniziano le trattative 
per i ferrotranvieri 

Stamane all’ufficio del Lavoro le parti 
discutono i licenziamenti alla Meloni 


Questa mattina alle dieci 
presso il Ministero del lavoro 
e presso l'Ufficio regionale del 
lavoro, avranno inizio due «li- 
stinte trattative rispettivamen¬ 
te per la vertenza dei tranvieri 
t per lo stabilimento Meloni ma¬ 
glieria. Le due vertenze sin¬ 
dacali. originati» da diverse ra 
Rioni, sono quelle che si sono 
imposte all'attenzione dell’opi¬ 
nione pubblica nello scorcio 
estivo che ha preceduto il Fer¬ 
ragosto. 

In particolare la vertenza dei 
ferrotranvieri d«*U’ATAC e del¬ 
la STEFER — come si ricorde¬ 
rà — suscitò numerose polemi¬ 
che c un suo ulteriore inaspri¬ 
mento fu evitato proprio alla 
vigilia del Ferragosto. In un 
incontro svoltosi presso li Mi- 


Oggi alia !a^®a© e 




PROGRAMMA NAZIONALE 
Ore 6.40: Previ*, del tempo per 
I pescatori; 7: Segnale orario • 
Giornate radio: S: Segnale orarlo 
■ Giornate radio - Rassegna della 
Stampa italiana; 8.45-9: La comu¬ 
nità umana: IL La realtà della 
fantasia di Roberto Cortese, Bar¬ 
bablù: 11.30: Musica operistica; 
12.10. Orchestra diretta da Arman¬ 
do Fragna; 12.50: Ascoltate que¬ 
sta *era.„; 13: Segnale orario - 
G.ornale rad o: 13 20: Album mu¬ 
sicate; 14: Cornale radio: 14.13- 
14.30: Arti plastiche e figurative; 
16.20: Chiamata marittimi; 16223: 
Previ*, del tempo per i pescatori; 
16,30: Le opin-oni degli altri; 16.45: 
Complesso caraneristico « Espe¬ 
ria ». 17: Orchestra diretta da 

Pippo Barzizza: 17.30: Al vostri 
ord ni Risposte de « La voce del- 
i'Arr:erica »; 13: Noovi direttori di 
orchestra alla radio. Concerto sin- 
fon-co diretto da Massimo Bruni; 
19.15: Musiche di Oqmen-co Savi¬ 
no; 19.30. Fatti e problemi agri¬ 
coli; 19.45: La voce dei lavoratori; 
2f!t .Musica per archi: 20.30: Se¬ 
gnate orarlo - Gemale rad'o - 
Rad-osport; 21: Passo ridottissimo 
Varietà musicale in miniatura. .Mi¬ 
seria e noh’ltà. Commedia in tre 
atti di Eduardo Scarpetta Com¬ 
pagnia del Teatro di Eduardo con 
Dolores Palombo; 23.15: Gorrvaìe 
rad o Musica da hallo: 24: Se¬ 
gnale orario Ultime notizie. 


SECONDO PROGRAMMA 
Ore 9: Effemeridi Notizie del 
mattino II Buongiorno: 9.30 Or¬ 
chestra diretta da Guido Cergoli; 
10-11’ Spettacolo del mattino: lì- 
Orchestra diretta da Piero Rizza 
Cantano Paola Orlandi. Luciano 
Bonfigltolt. Miranda Martino. Gì 
no Baldi e Dolores Sopranzl; 13.31: 
Segnale orario • Garrule radio: 
13.43: Scatola a sorpresa: 13.50- 
II discobolo; 13.55: Campanario; 
14.30: Mario Gang! t la sua chi¬ 


tarra; 14.45: Canta Èva Nova; 15; 
Segnale orario - Giornale radio. 
Sulle rive del Douro e del Sudo; 
15.30: Canzoni in vetrina; 16: Il 
Quartetto Cetra presenta Sassofo¬ 
ni e vecchie trombette ovvero: 
L’impossibile storia del |azz; 16.30 
Canzoni all'italiana: 17: Concerte 
di musica operistica diretto da 
Bruno Bogo con la portccipazksne 
del soprano Jolanda .Mancini e del 
basso Vito De Taranto; 13: G*or 
naie radio. Orchestra diretta da 
Francesco Ferrari. Cantano Carlo 
Plerangell. Marisa Brando e Ri 
rio Palombo: 13.30: Ballale con 
noi; 19.30: Glauco Mesetti e II suo 
complesso: 20: Segnale orario 
Radiosera; 20.30: Passo ridottissi¬ 
mo. Note dal mondo di Rosalba 
detta: 21.15: Crociera d'estate 
Scalo sulle spiaggie toscane: 22.15: 
Ultime notizie Balliamo con Kurl 
Edelhagen e Stanley Black: 23- 
23.30: Siparietto Ninna nanna «P 
Achille CampanOe. 

TERZO PROGRAMMA 

13: Comunicazione della Com¬ 
missione Italiana per l'Anno Geo 
£s:oo Internazionale agli Osserva 
tori geofi.s'ci. La civiltà bizantina 
IL L'ellenismo «Il Bisanzio: 19.30: 
Novità librarle L'educa z ione In 
Europa di Eugeni Garin: 20-, Con¬ 
certo di ogni sera F. Cooperici 
f 1663-1733): Concert Royil n. I. G 
Pais'elk) (UZT-Islfi): Concerto n. 3 
in mi bemolle maggiore. L. ». 
Beetbo-.r- (1770-1827): Variazioni e 
Fuga in ni bemolle op. 35; 21: Il 
Gornaie tei Terzo. Note e corri 
spondenze sul latti del giorno; 
21.20 H storia tragico marittima 
Letteratura a carattere sensazioni 
te del ’500 portoghese; 21.55* An 
trilogia d* musiche contemporanee 
G'an Francesco Malipiero; 22.40- 
La Rassegna Filosofia a cura d* 
Enzo Paci. 23.10: Jean Bsptisfe 
Loedlet Sonata in mi minore per 
violino e pianoforte. Jean Baptiste 
Senaiiié. Sonata per violino e pia¬ 
noforte. 
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Emma Danieli presenta con Silvia Nata • Primo applauso > 
in onda stasera alle 21,45 


17.30: | diavoli rossi - film umo¬ 
ristico con Georg» O’ Brien. John 
Carradine e Ar.g el Heather. 

13.35: lelcspocl - gjj ultimi avve- 
nmenti sport-vl. con cronache 
Limate anche dall'estero. 

20.30: Telegiornale - prima edi¬ 
zione. 

20.50: Carosello - trasmissione pub¬ 
blici tarla. 

21; L’AMICO DEGLI ANIMALI - 
la rubrica zoologica di Angelo 
Lombardi, con Riansa Maria Pic¬ 
cinino e gii Infiniti ■ amici ». Il 
negro Andato, il Imocino Ciak, 
il gatto, le scimmie. I cani e 
tutto il resto 

21.45: PRIMO APPLAUSO - aspi¬ 
ranti alla ribalta presentati da 
Sllsrlo Noto e Emina Danieli. SI 
presenteranno nella trasmissione 
odierna: Il Quintetto vocale «The 
Magica!» di La Spezia. Macca- 
rune Aldo di Torino (imitatore). 
Aldo Enna di Palermo (contrab¬ 
bassista). Kj ra Santini di La 
Spezia (attrice) e Lynda Jordan 
di New York (cantante). Della 
Giuria dovrebbero far parte Ric¬ 
cardo Dilli, Pietro e Luigi Ci¬ 
mala e Sandra Milo. 

22.45: INTRODUZIONE ALLA 

XVIII MOSTRA D'ARTE CINE¬ 
MATOGRAFICA DI VENEZIA • 
• cara di Walter Alberti. Nel 
corso «Jet programma verrà of¬ 
ferta al telespettatori un «quadro 
della manifestazione veneziana, 
quale si presenta alla vigilia 
della sua apertura Verranno il¬ 
lustrati I film che a partire dal 
25 agosto saranno presentati 
sullo schermo del Palazzo del 
Cinema al Lido di Venezia, e I 
responsabili della Mostra illu¬ 
streranno al pubblico I criteri 
che hanno presieduto alla scel¬ 
ta delle opere SI parlerà anche 
via via «fella consistenza delle 
varie rappresentative nazionali 

23.15: Telegiornale - seconda edi¬ 
zione. 


nistcro del lavoro e nei corso 
del quale il sottosegretario on 
Delie Fave invitò le organiz¬ 
zazioni sindacali e i lavoratori 
sospendere lo sciopero dispo¬ 
nendo per oggi. 20 agosto, la 
convocazione delie parti presso 
il Ministero con la partecipa¬ 
zione dell'assessore al tecniio- 
gico on. l'Ettore Per la riunio¬ 
ne di oggi il sottosegretario 
Delie Fave aveva preso l’impe¬ 
gno di orientare le trattative 
sui merito delle rivendicazioni 
avanzate dalle organizzazioni 
sindacali e dai lavoratori e che 
l'azienda aveva respinto affer¬ 
mando di non poterle prendere 
in esame fino a «piando non 
fosse terminato Io studio dei 
piano di riordinamento. 

Le principali richieste, avan¬ 
zate unitariamente da tutti i 
sindacati, sono quelle relative 
alla riduzione dell’orario di la¬ 
voro a parità di salario (40 ore 
settimanali), e all’aumento dei 
premio d’incentivo: allo scopo di 
evitare ulteriori sarrifici ai cit¬ 
tadini. che inevitabilmente sa¬ 
rebbero derivati dall’inaspri¬ 
mento della lotta, i sindacati 
avevano anche avanzato pro¬ 
poste conciliative le quali fu¬ 
rono respinte dalle direzioni 
dell’ATAC e della STEFER. Di 
qui l’intervento del Ministero 
del lavoro nella «mi sede — 
comprensibilmente attese con 
interesse dalla categoria — 
avranno inizio oggi le trattative 

L'altra vertenza che sarà di¬ 
scussa stamani all’Ufficio del 
lavoro interessa circa duecento 
tra lavoratori e lavoratrici de! 
Maglificio Meloni, che come è 
noto sono minacciati dal licen¬ 
ziamento Tali licenziamenti fu¬ 
rono motivati, dalla direzione 
deii’azienda. per trasferimento 
di fabbrica e trasformazione di 
società e ciò in netto contrasto 
con il contratto di lavoro e gii 
accordi interconfederali. Con¬ 
tro il provvedimento di licen¬ 
ziamento le lavoratrici della 
Meloni Incrociarono le braccia 
nei giorni 6-8-9 agosto, costrin¬ 
gendo l’azienda a rivedere tem¬ 
poraneamente le proprie posi¬ 
zioni e l’Ufficio regionale dei 
lavoro a fissare un incontro del¬ 
le parti per stamane. Anche lo 
inizio di queste trattative — 
alle quali prenderà parte an¬ 
che una delegazione di lavora¬ 
trici eletta nei vari reparti del¬ 
ia fabbrica — è atteso con piu 
che comprensibile interesse da 
tutte le maestranze. 


Francob ollo pub blicitario 

n ministero delle Poste e 
delie Telecomunicazioni infor¬ 
ma che il 7 agosto è stato 
emesso un francobollo da lire 25 
propagandistico della campagna 
di educazione stradale per la 
prevenzione degli incidenti. 


GLI SPETTACOLI 




L'Orchestra Reale 
di Danimarca 
alla Basilica di Massenzio 

Oggi, martedì 29 alle oro 21.30. 
alla Basilica di Massenzio avrà ltiog*> 
Il primo dei due concerti affidati alla 
Orchestra Reale di Danimarca a chiu¬ 
sura della stagione estiva dell'Acca¬ 
demia Nazionale di Santa Cecilia, il 
concerto, diretto dal *M o Joh.in ii>e- 
Knudsen, avrà il seguente program¬ 
ma: Svendson: Carnevale a Parigi; 
Nlelsen: Piccola suite per archi: Dvo- 
rak: Carnevale, ouverture: Ciaihmv- 
ski; Quinta sinfonia. Biglietti in ven¬ 
dita al botteghino iteli'Argentina dal¬ 
le li! alle 13 e dalle 19.30 in poi ulla 
Basilica di Massenzio. 

« Forza del destino » 
e « Carmen » 
alle Terme di Caracalla 

Oggi, alle ore 21. iillima replica 
de * l.a iorza del destino ». ili Giu¬ 
seppe Verdi (rappr. u 33) diretta dal 
maestro Vincenzo Bellezza e inter¬ 
pretata dj Anita Ceri|iiettl. Amalia 
Pini. Roberto Turriti!. Aldo Protti. 
Giulio Neri e Saturno Meletti. Doma¬ 
ni itposo e giovedì 22 replica di 
* Carmen » di Blret diretta dal m.ie 
-lr*> Emidio Tierl e interpretala da 
l'adora Barbieri. Ofelia DI Mario. 
Franco Corelli. Gian Piero Malaspuia 
e Giulio Tornei. Maestro del coro 
Giuseppe Conca. 

Spettacoli per i lavoratori 
al Colle Oppio 

Di oggi martedì avrà Inizio al 
Colle Oppio la « Settimana del Lavo 
ratorc » con una serie di speciali 
reciti- dcll'applaudita Compagnia di 
rivista *ii Nino Lenii**.». Presentando 
al iKittegiiiuo una tessera l'NAl . «'*1 
un *|ualsi.isi altro documento che at¬ 
testi l'iscrizione ad un Sindacato la¬ 
voratori. s| potranno aciiiiisla-e I hi 
gli* Hi .l'ingresso con una notevole 

«idu'ione sul prezzi già |K*polarl 
Verrà replicata la rivista « Impara 
Marte e mettilo ila parte » con la 
partecipazione straordm ina di Vitto 
na Mongardi di Ra.lio-Roma. 

■ M • 

ARCO VERDE: Comp. D’Ortglia Pal¬ 
mi (v. R Gtiarunrl Carducci) «ire 
gì) 3iV «Il cardinale Giovanni de' 
.Medie! », 4 -itti di Parker. Prezzi 
familiari. 

BASILICA DI MASSEN7IO : Oggi 
alle 31 '.a. con* eri** dell'Orchestra 
Reale di Danimarca diretta ita .lo 
lini Rutiliseli .Musiche ili Sverniseli. 
\ielseti. Dvorak e Ciaikovvski. 

COI LL OPIMO: C ia Nino Cembro e 
Vittoria Mongardi. Alle ore ‘21.30: 
« Prendi marie .. e niellilo da par 
te ». in 2 I* lupi e 2> quadri, 

DI LLI. MUSI : Imminente Paola 
Barbara presenta- Festival del pa< 
salo Come ridevano I nostri non¬ 
ni. « l a zia di Carlo » 

1.0 GII AI.E Ih C ia diretta da E Ca 
sii li.un ioti I. Veronese e G l’I i 
Ione Riposo Domani olle 21. E* 

« Due dozzine di ro-e scarlatte » 
di \ De Benedetti 
PAI A7/t> SIS)INA: Cinerama Unii 
dav Apertura ore 17.Alle 17 Ni 
« \ Siili mente di nuovo ». alle 
l'*.30 e 22.15: Cinerama iloliday. 
PIRANHI I IO: Ciò stillile italiana 
ili-ile novità Alle 2I.I‘> « Come, si 
ia a vivere». 3 atti di M. G liliali 
(novità assoluta). 

SAURI: 2° Festival delle novità: 
* l'iclhlto » di 1 Williams: « Idil¬ 
lio » ili G. Cavalli; « Il Ivcll'indif 
ferente » di J. Cocteau. Prezzi ia 
miliari. 

TEA I RO TORl.ONI \ (I rasenti): Da 
Venerdì alle 21: i-'estiv.il «Iella pro¬ 
sa. C i.i M. Manno//! in « Papà 
I i-lxinnaril ». ili Aie.ard. 

VILLA ALOOtlRANDINI <v. Nazio¬ 
nale. lei. 63**72): Estate romana con 
Clu-cco Duranti'. Alle 21.30: « Ari.» 
ri*-' mare ». commedia balneare *1! 
A Muratori. 


CINEMA-VARIETÀ 


Allirri: Chiusura estiva 
Anihra-Joviiielli: X aulirò centro ato¬ 
mico c rivista 
Priinlpc: Chiusura estiva 
Volturno: Destinazione Tunisi c fi- 
vista Nino Salvemini 

K ciniTma 

* « 

PIUME VISIONI 

Adrian»: I a storia «lei generale Iloti 
st.m Con J. Me Crea 
America: Il pollo pubblico n. I 
Arililmrde: Chiusura estiva 
Arcobaleno: Chiusura estiva 
Ariston: Il poli» puhhluo ri. I, con 
R Skeiton 

Arlecchino: Chiusura estiva 
Barberini: Chiusura estiva 
Capital: Ch'usura estiva 
CnpraiiLa: Canyon Riv*r 
Capraiilcliclla: Chiusili a estiva 
Corso: I "«i*>itio clic ingannò se slcs-c* 
falle I*..**> l't 20.4 I 23. ‘*9 
rompa: Ciny<*u Ri-.er 
i lamina: Il tesoro della Sierra Dora 
da (doc.L Alle 17.1 » P» 1M.4.V-22..5I) 
I iammctla: The Power an-1 thè Prue 
con Roln-rt Taylor. Buri Ivcs. Elisa 
l**-l!i Mti.-lli-r 

(■allerta: Il pollo puhhlko n I 
Imperiale: I frem ili i 
Maestoso Canyon Rivcr. con G. Moni 
gomer v 

.Metropolitan : L'uomo del tnomcnlz* 
(alle 17 ls.4'1 2*1. G 22.» 

Mlgmin: Chiusura estiva 
Moderno: ( Ilio-lira estiva 
Moderno Saielta: I frenetici, con B 
Kaley 

New York: La storia del generale 
Houston, con J. Me Crea 
Parts: Il pollo pubblico ri. I. con R 
Skeiton 

Ouatlro Fontane: Chiusura estiva 
Quirinetta: Da venerdì: Gli amanti 

d*-l sogno 

Rivoli: (golpe* di mano a Creta, con 
D. Bacante (alle 17-18.43-29.45 23 
ingresso cont.) 

Salone Margherita: Quando una ra- 
g.irra è iella, con E. Lame 
Smeraldo: Chiusura estiva 
Splendore: Rifa, con J. Serva-« 
Superclnema: Uli«“, con K Douglas 
falle 17-19.4*3-22.35) 

Trevi: Il giardiniere spngr>o!o. con 
D. Bogarde 

ALTRE VISIONI 

Airone: I 3 moschettieri, con I ana 
Turr.er 

Alba: Guerra dei morali 
Alce: Traguardi di gloria 
Aicyone: I gangMers. c**n A G udrei 
Ambasciatori: L'uomo che vide il :_<• 
cadavere, con M. Cra*g 
Anime: Breve chiusura estiva 
Apollo: l.a freccia in-ingu.r..*1a. co:. 

C. Iteston 

Appia Antica: Riposo 
Appio: I.a strada dell'oro, con II 
Hunter 

Aquila: Pane, amore e gelosia, con 
G ln!Iobrigìda 

Arenula: L* imperatore della città 
d'oro, con N. Galktva, e Pantere 
rosse 

Ariel: L'ultimo apache. con B. Lari- 
caster 

Arizona: Riposo 
Astoria: Guerra tra i pianeti 
Astra: Agguato sul fondo, con Tyro 
ne Power 

Aitante: La droga maledetta, con P 
Barr 

Atlantic: Sette canzoni per sette so 
relle. con C. Villa 
Attualità: L'norro che vide il suo ca 
davere. con M. Craig 
Augusta*: L'uomo del West, con G 
Cooper 

Aurelio: Riposo 
Aureo: Traguardi di gloria 
Aurora: Camera blindata, con Anila 
Ekberg 

Ausonia: Colpo proibito, con Sterling 
Hayden 

.Sventino: I fucilieri del mari della 
Cina, con J. Baker 
Arila: Chiusura estiva 
Avorio: E’ meraviglioso es-cre g-o 
vani, con I. .Mills 
Bellarmino: Riposo 
Belle Arti: Riposo 

Belslto: La volpe di Londra, con D 
Nisen 

Bernini: L’ultimo paradiso (docum » 
Bollo: Webb il coraggioso, con R 
Egan 

Bologna: La volpe di Londra, con 

D. Nivcn 


Ito-don: li re del ring, con P. Dou¬ 
glas 

Brancaccio: ! i volpe ili I onora, con 
D Niven 

Bristol: 1 vagabondi delle stelle 
Uroaduay : ('orrn/ioiie 
California: El cerco 
Capanneilc: Riposo 
Castello: I vitelloni, con A. Sordi 
Centrale: Chiusura estiva 
Chiesa Nuova: Riposo 
Cicogna: Riposo 

Cine-Star: Guerra tra i pianeti 
('.Iodio: Rabbia in corpo, con Eran- 
coise Anioni 

Cola di Rleiuo: Gri-hi. con J. Gallili 
Colonna: l.a figlia di Nettuno, con L. 
Williams 

Colosseo: La gran le savana 
Columbus: Riposo 

Corallo: Non è peccato, con Piper 
Laurle 

Cristallo: Mister X l'uomo iiell’omhra 
Degli Sclplonl: Riposo 
Dei Fiorentini: Chiusura estiva 
Del Piccoli: Riposo 
Della Valle: Riposo 
Delle Maschere: La lunga linei gri¬ 
gia. con T. Power 
Delle Mimose: Ripo-o 
Delle Terrazze: Il ciclone dei Carailu 
Delle Vittorie: Guerra Ira i pinoli 
Del Vascelli*: La strada dell oro. ioti 
1 llunter 

Diana: la maschera di cera 
Darla: Bellezze al luglio, con r-dlter 
Williams 

Due Allori: Canzone di prilli ivera 
Due Macelli: Ripo-o 
Edelweiss: I e giubbe rosse del Su- 
skalchevv.nl, imi A. I ndd 
Eden: Ostaggi ilei banditi 
Esperia: Cointuttimeiitt ai [vizzi apa 
ches con A M Uhorghetti 
I spero: I vampiri dello spazio, con 
B Donlevv 

Euclide.* Chiusura estiva 
I vcelslor: Il cor-irò tlell'i-ola verde, 
con II. lanca iter 

l'arnese: Fuga nella palude, con S 
Coclir.ni 

l'aro: Moglie e linai, cali W. Ciliari 
I laminili: I 'angelo del ring, coi) P 
Douglas 

Fogliano: le avventure dei tre mu¬ 
si Ili-iti* ri 

Garbati-Ila: hott.uia ili ferro, cali K 
I It-phurn 

Gardeucitu-: 1.-ultimo paradiso (dee ) 
Giovane Trastevere: Ripo-o 
Giulia Cesare: li capitano di Cisti 
glia, con 1'. Power 
Golden: Sigle canzoni [ter 7 sorelle 
Dollyvvuod: Mia sorella l'veiiiia, coll 
.1 1 cigli 

Indilli.>: Colpo proibito, con Sterling 
llavden 

Jonlo: I angelo del ring, con Paul 
Douglas 

Italia: Il passo del diavolo 
l.a l'enice: I gueriieii ili Alce Az¬ 
zurro. con A M Alberghetti 
l corine: Come puma meglio iti pn 
ma. cmi R Hudson 
1.itila: Papa, ili iiiiinà. la cameriera 
e*l io. i*>ll I I ailKMireus 
) Ivorna: Riposo 
.Manzoni: Scandalo u Miami 
Marconi: Ri|*aso 

Massimo: Alleile gli eroi sono :is<os 

siili 

Mazzini: i vitelloni, con A. Sordi 
Mondiali L’ultiltio paradiso (doc.) 
Nasci': Riposo 

N lo gara: Giubbe rosse, con Ci. Cooper 
Nooieutaili*: Riposo 
Novuclne: Il corsaro iloll’isol.l verde 
con li L.mc.istcì 
Nuova: Congo, con V. Mova 
Odeon: Agente federale K J. con V 
Mature 

Odescalchl: Copo d'accusa: usurici 
ilio. ron !.. Palmer 
Olympia: L'uomo del West, con Ci.iry 
Ci«*p*i 

Orlivi: Chiuso per demolizione 
Oriente: Non cV autore piu grande, 
*ou A Nheridnll 
Orione: Riposo 

Ottaviano: L'Incanto della foresta 
Ollavflla: C.ilahiiig. con E. l'afiri/i 
Palazzo: Due ragazze e un marinaio 
Palcslrlna: Guerra tra I pianeti 
Parlali: O S.S. 117 non è motto, «on 
M Noci 

Planetaria: Chiusura estiva 
Platino- Corri»|*ondcnte X 
Pllnius: Chiusura estiva 
Prenrstc: Pano amore e.... con Solia 
I oren 

Prima Porla: Donne e arene, con M. 
I elts 

Primavera: Pianura rossa, con John 
P.iv ni- 

Piut ini: ben pricciat iella 
Uuirtitale: L'uomo clic vide II suo 
cadavere con M. Craig 
Quiriti: Kipo-o 

Reale: La volpe di Londra, con D. 
Ni veu 

Rcgilla: Riposo 

Rrv: I ■iimn*» elle vide il suo cada¬ 
vi re. «-.ni M. ( raig 
Rialti*: Guerra tra i pianeli 
Riir: Chiusura estiva 
Roma: I .im isolo nero, .li Cav.itte 
Rosy: I 'limilo dalle chiavi doro. Coll 
P I fo.n.iv 

Rullino: I.'non a del West, coll Gary 
1 **oper 

Sala I rllrea: Riposo 
Sala Gemma: Riposo 
Sala Piemonte: Ri|*om> 

Sjla Redentore: Rj|v»-d 
S ala S Spirito: Chiusura es'iva 
Sala .Saturnino: Chiusura estiva 
Sala Srssorlana: Chiusura estiva 
Sala Trasponlina: Chiusura estiva 
Sala llmberto: La Icìihre ilei petroEo 
con C Colbert 
Salerno: Riposo 
Sjh l'elice: Riposo 
Sani’ Ygostlno: Ripo-o 
Sanflppitlito: Ripiwi 
Saverio: Tosca, con I-'. Duval 
Savoia: l.a strada deli-aro. con T 
llllllter 

Sette Sale: Ri[*o-o 

Stailiuin: I a passionarla, con Maria 

I * li\ 

Stella: Chiusura «-stiva 
Sultano: G-oventn nin-lle 
fórma: lòtti- i.m/mu per 7 sarei.'*' 
r->n C. Villa 

Tlriano: T.ir/an e le amizzoni 
Trastevere: ki|«i*<i 

Trlanon: ('all.ndi.in chiama Interi»- 1 
con T. U nght 
Trieste: IV.nn.» do urc.dere 
Tnscrio: No che mi ucciderai 
Ulisse: Chiusura estiva 
Ululano: Chiusura estiva 
Ventuno Aprile: Chiusi» per r. -tur* 
Vrrbano: la lunga valle v-rl-, <**; 

II i’.enr» t 

Vltt-*ria- I'nonno che vide ' s;;n ci 
i! ivore. eoo M Cr,* g 

AREM. 

Appio- [..a s’rila d-ii'ar * (.e-i T 

Hir.ltr 

Aurora: I.» canora I ini ra. cmi A 
f kNvg 

Boccea: f.'n' , i -o Vr-iglo 
Boston: Il re <!• i r*r.' 


Castello: I vitelloni, con A. S >rdi 
Chiesa Nuova: Riposo 
Cicogna: Ri|h»s*> 

Colombo: I pagliacci, con \ Valli 
( ohtmbiis: Ri)***-** 

Corali»: Non è pvic.it*>. cori P {giurie 
Delle Rose: l.a grandi- avventura 
Delle Terrazze: li ciclone dei Ca- 
rat t*i 

Esedra: l.a storia dei generate Hou¬ 
ston. con J. Me Crea 
I elle Delitto alla rV 
Jonlo: Il cirnet del nnggiore Thomp¬ 
son, con M. Carni 
Eisairno: Riposo 

Lucciola: Difendi* il mio amore, con 
M Car*il 

Nuovo: Congo, con V. Mayo 
Otlavllla: Calatmig. con E - . Eahrlzi 
Paradiso: Riposo 

Parauà: li mostro della via Morgue, 
con I*. Medina 
Pineta: Traguardi di gloria 
Platino: Corrispondenti* X 
Portuense: Ricconti romani, eon G. 
Halli 

Puccini: Selle canzoni per 7 sorel z 

Rrgllla: Ripo-o 

Saut’lppoliti*: Riposo 

Saverio: I**-c.i, .mi E. Duval 

Sette Sale: Riposo 

Sultano: ‘.novenni ribelle 

laranto: la spada di Robin Hord 

1 Ulano: T.ir/an e le ani izzoni 

Irastevere: Riposo 

Veuus: la* sparviero dello stretto 

CINEMV CHE PRATICANO OG¬ 
GI L\ RIDUZIONE AGIS • I N\L : 
Airone. America. Aureo, Astorla. Are- 
nula. Astra. Angustile, Appio. Atlan¬ 
te. Atlantic, Brancaccio, Bristol. Ilei- 
siti*. Castello. Colonna. Corso, dodi**. 
Cine - Star. Cristallo. Del Vascello, 
Delle A'itlorie. Diana. Due Allori, 
I speri.!, E spero, Garhatella, Golden- 
cine, (iardi-nclne, Giulio Cesare, 
Hollywood. IruJuuo, Iris, La Fenice, 
.Mazzini, .Massimo, .Manzoni. Moli* 
itlal. Nuova York, Nuovo, Olympia, 
Odescalchl, Oriente. Ottaviano. Pa- 
lestrma. Parlotl, Paris, Puccini. Pa¬ 
lazzo. Rei. Rialto, Rosy, Sala Um¬ 
berto. Salone .Margherita. Sistina, 
Salerno. Discolo. Trieste, Ulisse. A'er- 
bailo. A'ittoria. TEATRI: Colle Oppio, 
lo ( halel. Satiri, Villa Aldohr.iiuilnl. 
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LENIN 


L’ESTREMISMO 
malattia infantile 
del comuniSmo 

« Piccola Biblioteca • 
Marxista » 

page. 132 - L. 150 


EDITOHI MUNIVI 
Via Sicilia 130 . Ruma 


Mao Tsc-dun 

SULTE CONTRADDIZIONI 
NEL POPOLO 

■> Documenti • - l. 100 

$ problemi 1 del carattere det¬ 
ta lotta di classe e della lotta 
ideologica in Cina, gli inse¬ 
gnamenti da trarre dai fatti 
di Ungheria t nel rapporto di 
Mao Tse-dun alla Conferen¬ 
za suprema di Stato, pubbli¬ 
cato nel testo integrale. 


Editori Riuniti 

Roma * Via Sicilia 136 


VERA PANOVA 


LE STAGIONI j 


« Le opere e i giorni » 
pagg - u ì-ne 


EDITORI HI UNITI 
Via Sicilia 136 - Rea 


Leggete e diffondete 

Il Contemporaneo 

il settimanale che ri inlorro* icmpe-iivamrnre ra irmi 
gli avvenimenti culturali dell’Italia e del mondo iatara 

Il Contemporaneo 

0 «enimanale che ri batic per una cultura 

LIBERA. MODERNA E PROGRESSIVA 
contro l’oacoraDtitmo, Q dogmatìtmo. il proTÌncialiarao 

Il Contemporaneo 

l richiesi*, dibattiti, cronache ■ L’URSS. t A mo¬ 
rirà. la Cina - Lettera, arti, teienze - La rito 
culturale nella provincia d'Italia - Le nuovo 
tecniche di ricerca - La rinascita dei popoli 
coloniali - La poesia, il cinema, rarchitettura 

Il Contemporaneo 

ogni giovedì fu tutte le edicole, tra numero lire IM 
Abbonamento annuo lire 4000 ■ Semestrale lire 1 
Trimestrale lire 1000 

PER LE POSTRL VACANZE 

Il Contemporaneo 

vi sarà recapitato al vostro indirizzo ertivo. 

Fatene richieste con un abbonamento trimettralo 
all’AmmtnutrazioBe, Milano, piazza Cavour, S 
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L’UNITA’ 



Gli avvenimenti sportivi 





PIAZZANDO IL COLPO DELLA DECISIONE AL MOM ENTO GIUSTO 

Van Steenbergen e gli altri cinque di testa 
hanno confermato di essere maestri di tecnica 

Gli “azzurri,, no: perciò il risultato della corsa dell’iride dà l’impressione di una disfatta per noi 
Boni ha rivelato inaspettate qualità di resistenza - Gli altri hanno risentito il morso della fatica 



'.-I : h 




RIK VAN STEKNHKIIGFN è itti «moderno nomade»: da marzo u ottobre manghi la polvere di tutte le strade d'Furopa 
e da ottobre u niur/o rieoniineia ingoiando lineile di tutte le piste del Continente. Egli fa questo per nutrire le voraci 
bocche del ciui|tie figlioli i liliali non vedono il loro papà se non i|iiaudo effettua delle rapide visite nella sua casa in 
Anversa. Ma i|uando il • vecchio » Hik è a casa tutte le attenzioni sono per lui, è il momento in cui egli vede ripagate 
tutte le fatiche; il momento per il liliale, all'Indomani, egli è disposto a rimontare in sella per ricominciare la « lunga 
marcia ». Quando a Waregem, sul podio dei vincitori, egli ha innalzato sulle braccia il suo bambino più piccolo verso la 
folla, grosse lacrime gli rigavano le gote seuvate dalla faticu: ma erano lacrime di gioia 


(Dal nostro inviato speciale) 

BRUXELLES. 19 — Le il¬ 
lusioni azzurre, le nostre il¬ 
lusioni, che erano fiorite col 
passare delle ore, sono crol¬ 
late, improvvisamente, du¬ 
rante le accese violenti fasi 
deliultimo quarto d’ora della 
corsa dell'iride, Boni, Nenfi¬ 
ni, Baldini, Defilippis, Pado- 
van e Baffi erano nella mi¬ 
schia e loliauano disperata- 
mente. Moser e Sabbudin no: 
Subbadin aveva tentato un 
volo troppo audace e Moser 
era rimasto sul pavé con una 
ruota rotta. 

Boni, Nencini. Baldini, De- 
filippis, Padovan e Baffi non 
avevano ceduto sull'infido pa¬ 
vé; e non si erano azzardati 
a scattare all'attacco Morde¬ 
vano le ruoti * di Van SI ceri- 
bcrqen, di De Brityne e di 
Bobet, pii * azzurri»: sape¬ 
vano che erano ruote buone. 
E si dimostravano agili, for¬ 
ti, sicuri. 

Gli « azzurri» ci sorpren¬ 
devano. Alla vigilia, infatti, 
si diceva che sarebbero stati 
stritolati che, uno dopo l'al¬ 
tro, si sarebbero perduti, di¬ 
ro per piro. Nellu - gabbia 


dei leoni• la difesa di Boni 
Nencini, Baldini, Defitippis, 
Padovan e Baffi era vana, se 
non brillante. All'improvviso, 
però, la corsa prendeva fuoco. 

Era Wagtmans. uomo di 
paglia di Van Steenbergen, 
che si lanciami e dopo Wagt¬ 
mans partiva Van Loop. Lo 
seguiva Janssens, un altro 
uomo di paglia di Van Steen¬ 
bergen. 

Il vuoto sul pavé. Wagt¬ 
mans, Van Loop e Janssens 
venivano bersagliati e non 
resistevano. Allora scappava 
De Prugne. Scappava una, 
due, tre volte. E tutte e tre 
le volte Bobet era inesorabile. 

Eppure . 

« Eppure — dice oggi De 
Brupne — allora a Bobet 
ho lasciato via libera nella 
Parigi - Rottbuix 195C: nel no¬ 
stro inonilo vale la legge del¬ 
la giungla, purtroppo! ». Afa 
De Brupne non si rassegnava 
quando cioè si era già for¬ 
mata la « pattuglia del trion¬ 
fo ». De Brupne scappava an¬ 
cora, e si avvantaggiava di 8”. 

Il traguardo era, ormai, a 
tiro. De Brupne. però, non 
poteva resistere alla furiosa 
caccia di Van Steenbergen, 


GIOVEDÌ’ SERA SU L RING DELLO STADIO Di SEATTLE IN PALIO IL TI TOLO DEI MASSIMI 

Per Rademacher 1’animoso tenente di cavalleria del Kentucky 
rincontro con Patterson è come navigare fra scogliere sconosciute 


« ...Io, Tom Peter Radcma- 
chcr, voglio battermi con il 
campione mondiale di pugila¬ 
to. La mia è la sfida di imo 
che fa la boxe per passatempo 
ad un professionista del me¬ 
stiere come Floyd Patterson. 
Non mi interessa sapere che 
sino ad oggi ho sostenuto so¬ 
lo incontri di tre rounds, quel¬ 
lo che importa è che il mio 
"test" sia il migliore di tutti 
i pesi massimi che lavorano 
fra le funi di un ring. Non 
ci sono forse tipi che per sod¬ 
disfare il loro "hobby" si 
danno da fare per scalare ia 
montagna più alta del mon¬ 
do?... ». 

Ebbene proprio questo è 
uno degli aspetti dei singo¬ 
lare combattimento che si 
svolgerà la notte del 22 ago¬ 
sto nello Stadium di Seattle, 
una vecchia città dello stato 
di Washington che si trova 
a due passi dalla frontiera 
del Canadà. Per la prima 
volta nella storia pugilistica 


« Io Tom Peter Rademacher voglio battermi col campione del mondo di pugilato ...». 
E quindi — come per giustificare l'azzardo — ha concluso: « Non ci sono forse 
tipi che per soddisfare il loro hobby si danno da fare per scalare la montagna più 
alta del mondo ? ». 

L'agile e snello Floyd Patterson potrebbe torturarlo (dopo il 3° round) coi suoi 
taglienti « jabs » sinistri e poi folgorarlo col destro , giusto come fece con Archie 
Moore prima e con Tommy Jackson lo scorso 29 luglio. 



Fa' rson 

di questo secolo il campione 
mondiale dei professionisti 
per i pesi massimi entrerà 
nelle funi per respingere 1': s- 
salto del campione olimpioni¬ 
co di tutti i pesi. Il professio¬ 
nista è il giovane negro Floyd 
Patterson, invece il dilettan¬ 
te si chiama Peter Rndemn- 
cher. Peter è uno stagionato 
biondo piuttosto scarso di 
capelli, che discende da quei 
finnici che in altri tempi in¬ 
vasero la Ynkima Velley do¬ 
ve da essi venne costruita la 
cittadella di Trenton. una del¬ 
le pili remote dello stato di 
Washington. Tom Peter Ra¬ 
demacher di mestiere fa il 
tenente in un forte del Ken¬ 
tucky. 

Il campione dei professio- 
nisti. Floyd Patterson. ha ri¬ 
cevuto dallo organizzatore 
Jack Hurley di Seattle la ga¬ 
ranzia di 250 mila dollari 
mentre per Rademacher ci sa¬ 
rà una piccola paga, forse ba¬ 
stante per le spese sostenute 
dal tenente nel suo lungo e 
meticoloso allenamento. Di re¬ 
cente Peter ha deciso di to¬ 
gliere dalla sua -borsa - cin¬ 
quemila dollari onde istituire 
un fondo a favore del suo 
piccolo amico Bobby bine di 
9 anni che vive da mesi rel- 
l’ospedale di Everett City. 
Bobby Long in un tragico in¬ 
cidente ferroviario perse en¬ 
trambe le gambe. Il grosso 
Bademacher si è preso cura 
del bimbo mutilato, che tanto 
gli ricorda la sua figlioletta 
Susanna di 3 anni. 

L'aspetto tecnico del "fight” 
di Seattle, desta perplessità 
Le varie commissioni pugili¬ 
stiche degli Stati Uniti, inco- 
®fndando dalla irascibile NBA 
di Chicago, si sono tirate fuo¬ 
ri dalla mischia mettendosi 
nell’angolo dei neutrali. I di¬ 
sgeliti di queste - commissio¬ 
ni» fanno il Pilato, ossia se 
ae lavano le mani. Se ogni 
qua andrà bene, ebbene, di¬ 
ranno di aver permesso un 


- avvenimento storico «•*. se per 
disgrazia la faccenda dovesse 
concludersi in maniera mal¬ 
vagia. allora faranno notare 
che essi •< non avevano ap¬ 
provato il match fra il profes¬ 
sionista Patterson ed il di¬ 
lettante Rademacher **. 

Intanto, avvicinandosi il 
giorno dello scontro Peter 
Rademacher. lasciato il cam¬ 
po di allenamento di Colum¬ 
bus dove sostenne la parte 
più dura del «training** e 
dove spesso capitava Ilocky 
Marciano per dargli i suoi 

- preziosi consigli -. si è spo¬ 
stato con un lungo viaggio a 
Nortli Ben. *10 miglia da 
Seattle. 

Nortli Ben è un luogo soli¬ 
tario dove Poter può perfe¬ 
zionare in segreto la sua for¬ 
ma. Alcuni osservatori, che 
videro Peter al lavoro a Co¬ 
lumbus davanti ad un pesan¬ 
te -sacco oppure con i guan¬ 
toni fronteggiare nel ring i 
suoi - sparrmg-partners •*. fra 
i quali figura un agile negro 
che sembra la controfigura di 
Floyd Patterson. non si sono 
troppo sbilanciati cavandosela 
con un giudizio piuttosto va¬ 
go Questo: •«.. lo Challenger 
di Patterson sembra in pro¬ 
mettente forma...-. 

Invece George Cheniers, il 
tramer di Peter, un uomo an¬ 
cora giovane che ai suoi tem¬ 
pi migliori cercò invano di 
far fortuna come -figliter-, 
pur sembrando preoccupato 
per via del destro folgorante 
di Floyd Patterson. crede 
..che se Rademacher riuscirà 
a neutralizzare queU’infemn- 
le guantone se ne vedranno 
delle belle-. Il capo degli 

- sparrmg-partners - del cam¬ 
po di Columbus, Joe Gannon, 
un antico poliziotto che si 
picchiò per H rounds. nel 1954 
a New York, con Floyd Pat- 
terson. ritiene che Peter Ra¬ 
demacher. almeno nei primi 
tre rounds. sarà -un brutto 
cliente - per il campione del 
mondo. 

Joe Gannon fa il trainer di 
pugilato a Fort Benning nella 
Georgia Un giorno nell’ulti¬ 
ma primavera, capitò da quel¬ 
le parti il tenente Radema¬ 


cher che il suo comandante, 
il maggior generale Thomas 
L. Shcrbourne. aveva incari¬ 
cato di una missione. Por non 
ingrassare troppo, Radema¬ 
cher entrò nel ring appunto 
con Joe Gannon. Dopo alcune 
bordate, le pesanti artiglie¬ 
rie del tenente costrinsero al¬ 
la resa il vecchio pugile pro¬ 
fessionista. 

Fu allora che Peter Rade¬ 
macher manifestò a Joe il suo 
sogno, quello di potersi pic¬ 
chiare con il campione del 
mondo Floyd Patterson. 

Ricordando quel drammati¬ 
co minuto, Joe Gannon dice: 
« ...(piando Rademacher ebbe 
finito di dirmi quello che lo 


ossessionava da tanti mesi, 
pensai che il tenente era paz¬ 
zo **. Battersi con Floyd Pat¬ 
terson? Non è proprio come 
vuotare un bicchiere di birra 
perchè Patterson è un mo¬ 
derno Joe Louis o meglio an¬ 
cora un piccolo Robinson, di¬ 
co che Patterson è un ragaz¬ 
zo che entrerà nella storia. 
Poi guardai (pici Rademacher. 
Ad occhio e croce ha una 
statura di oltre sei piedi e 
deve pesare più di 200 libbre. 
Ma sono libbre di ossa duro 
come il ferro e di muscoli di 
acciaio II tenente picchia an¬ 
che duro. Ogni suo pugno è 
una martellata maledettamen¬ 
te pesante. 


I consigli di Mondano 


Mi pare buono nella batta¬ 
glia corta (piando bisogna 
scambiare colpi senza stan¬ 
carsi. Colpire il tenente è co¬ 
me picchiare una incudine. 
Quel Rademacher lo ritengo 
un atleta che sviluppa una 
forza fisica che pare quella 
lenta ma inesorabile di un or¬ 
so delle grandi montagne. Di¬ 
rei che Rademacher fa pensa¬ 
re al grande Jeffries. s'inten¬ 
de sotto Io aspetto della resi¬ 
stenza e della durezza. Forse 
a Seattle potrebbe succedere 
ciò che mai successe nei tem¬ 
pi vicini e nemmeno in quel¬ 
li lontani... •*. 

Joe Gannon poi convinse 
Cus D’Amato, il manager di 
Floyd Patterson. di accettare 
la sfida di Peter Rademacher. 
Quando per il tenente venne 
il momento di iniziare Tallo¬ 
namento per il « big match » 
della sua vita. Joe chiese una 
licenza al comandante di Fort 
Benning per spostarsi a Co¬ 
lumbus, onde far da «spar- 
ring-parlner - allo sfidante di 
Patterson. 

• • • 

A Columbus si è fatto ve¬ 
dere Rocky Marciano. Proba¬ 
bilmente Rocky non tornerà 
più nell'arena; appunto per 
questo spera di scovare un 
forte giovanotto capace di 
strappare ai negri la «cintu- 


Caprari contro Bassey 



ir 




SI appi nde che 11 campione Italiano del piuma Sergio Caprari, 
Challenger al titolo europeo, Incontrerà 11 7 ottobre a Nottin¬ 
gham Il campione del mondo della categoria Prrcy Baisey. L’in¬ 
contro sulla distanza di !• riprese, non sarà valevole per lì titolo. 

A Milano, il campione d'Europa del pesi leggeri. Duilio Lo|, 
ha ripreso gli allenamenti in vista del combattimenti che lo 
vedranno prossimamente Impegnato, a cominciare dalla seconda 
metà di settembre. 

Nella foto: SERGIO CAPRARI. 


rii - di campione dei pesi mas¬ 
simi. 

Evidentemente il « colour 
line », la « linea del colore -. 
turba le notti del più esplo¬ 
sivo grosso peso di questi ul¬ 
timi 10 anni In attesa che ma¬ 
turi e prenda peso il suo al¬ 
lievo preferito Biliy Ryan. 
Un antico marine del New Kn- 
gland, Rocky Marciano ha ac¬ 
cettato di interessarsi, anzi di 
dare qualche occhiata, a Pe¬ 
ter Rademacher. Per tale mo¬ 
tivo c capitato spesso nel 
campo di allenamento di Co¬ 
lumbus, approntato dal più 
ricco sportivo della Georgia, 
Melchior -Mike- Chaplin Jen- 
ning per il suo amico Rade¬ 
macher. 

I/uiiico giudizio di Marcia¬ 
no riguarda l’allenamento so¬ 
stenuto da Peter Rademacher 
nei boschi di Lake lluston. 
Rocky difatti ha detto: - ...il 
tenente lavora con la scure 
meglio di un boscaiolo di pro¬ 
fessione. Io non sapevo taglia¬ 
re alberi cosi bene c così in 
fretta... -. 

Sui finire dell'anno 1956 
Tom Peter Rademacher cre¬ 
dette di aver vissuta la sua 
grande notte. Ciò accadde 
quando nel ring del West Mel¬ 
bourne Stadium vinse la mc- 
maglia d'oro dei pesi massimi. 
Il torneo olimpionico si era 
messo male por la squadra n- 
merienna che vide presto de¬ 
cimati i suoi ragazzi. Poi en¬ 
trò in scena Rademacher. 

Peter riuscì subito a sca¬ 
raventare sul favolato il ce¬ 
coslovacco Josef Nomee, quin¬ 
di trovò nelle funi il sudafri¬ 
cano Dan Bekkar che descri¬ 
vevano robusto quanto un c- 
lefante. Difattl Peter ci mise 
quasi tre rounds prima di far¬ 
lo cadere. La partita decisiva 
mise in guerra Rademacher 
con il russo Lev Moukhine. 
Il sovietico si era fatto avan¬ 
ti distruggendo prima il bul¬ 
garo Lozanov che è più gros¬ 
so di Camera, subito dopo Io 
svedese Ahsman, infine l'ita¬ 
liano Bozzano. 

Contro Moukhine il rostro 
Bozzano, oggi professionista, 
venne contato k. o. nel terzo 
round, ebbene Peter Radema¬ 
cher impiegò soltanto 112 se¬ 
condi per conquistare la più 
eccitante vittoria delia sua 
carriera di Prize Fighter. Lev 
Moukhine, che quella notte 
pesava circa 200 libbre, ruz¬ 
zolò per tre volte sul tavo¬ 
lato sotto il selvaggio bom¬ 
bardamento a due mani del- 
Tamcricano. 

I guantoni di Rademacher 
non sono proprio piumini di 
cipria: nei suoi 10 anni di 
ring come pugile dilettante 
egli si è battuto 79 volte con¬ 
quistando 72 vittorie. Peter ha 
sconfitto 30 ragazzi per k.o. 
e molti altri per ritiro dalla 


lotta avanti la fine del terzo 
round. Peter Rademacher, che 
conta 28 anni, ha incomincia¬ 
to piuttosto tardi a farsi co¬ 
noscere. Gli accadde nell'esta¬ 
te del 1953 quando, in Bo¬ 
ston. sconfisse il vincitore 
del « guanto d'oro » Jack Sch- 
ries catturando in tal modo 
la « cintura » di campione a- 
mericano dei pesi massimi per 
i dilettanti. 

Oggi Peter Rademacher è 
un agile mastodonte alto 6 
piedi ed 1 pollice abbondanti 
che fanno circa metri 1.86. 
mentre il suo peso più sod¬ 
disfacente. a sentire il trai- 
uer Georges Cbermeres. è di 
210 libbre esatte clic sono 
kg- 95.254. Quindi Peter Ra¬ 
demacher entrerà nel ring di 
Seattle con un peso superiore 
a quello di Floyd Patterson. 

Nel suo ultimo match in 
difesa del campionato che si 
svolse l'altro mese nel Polo 
Grounds di New York. Pat¬ 
terson si presentò contro 
Tommy Jackson l'« uragano » 
a quasi 84 chili. E sembrò 
quello un buon peso per il 
campione del mondo che in 
meno di 10 rounds spense o- 
gni luce nello sfidante. Quel¬ 
la notte Floyd Patterson di¬ 
sputò uno dei suoi migliori 
matches. li negro di Brookiyn 
per via dei suoi 22 anni, è 
un pugile ancora acerbo ben¬ 
ché il suo trainer Dan Flo¬ 
rio gli abbia omini insegnato 
il meglio. Quindi può miglio¬ 
rare ancora. In teoria Floyd 
Patterson. contro Rademacher . 
dovrebbe lavorare in maniera 
persino più brillante che non 
contro Jackson. Di conseguen¬ 
za per il tenente si prepara 
una notte tempestosa. 

L'agile e snello Patterson 
potrebbe torturarlo — dopo il 
terzo round — con i suoi ta¬ 
glienti «jabs- sinistri e poi 
finirlo con folgoranti destri 
giusto come fece con Archic 
Moore prima, e con Tommy 
Jackson lo scorso 29 luglio. 

Quello che Peter Radema¬ 
cher potrà invece opporre a 
Patterson resta un mistero, 
almeno dal terzo round in a- 
vanti. 

Ma il tenente sembra deciso 


a battersi a fondo, da uomo 
a uomo, per vincere quella 
che egli considera «la grande 
partita ** della sua vita. Di 
conseguenza, almeno nei primi 
9 minuti, i clienti di Seattle 
potrebbero assistere ad un 
forte pugilato se Rademacher 
riuscirà a sviluppare il suo 
meglio. Un meglio basato su 
veloci quanto precisi « hook » 
sinistri alla mascella del ne¬ 
gro sostenuti da spaventosi 
destri che Peter sparerà con 
estrema violenza verso le co- 
stole di Floyd Patterson. Pe¬ 
rò, dopo il terzo round, per 
il dilettante Peter Radema¬ 
cher si presenterà un astruso 
problema, quello cioè di con¬ 
tinuare il dialogo pugilistico 
con il campione del mondo 
dei professionisti su tutta la 
rotta a lui misteriosa delle 15 
riprese. Sarà per l'animoso 
« vecchio » giovanotto, che fa 
il tenente di cavalleria del 
Kentucky, come navigare fra 
le scogliere di un'isola scono¬ 
sciuta dei mari del Sud. 

GIUSEPPE SIGNORI 


Bobet, Darrigade, Van Loop, 
e Anquetil e tienila travolto. 
Inutile risultava poi il suo 
scatto nell'azione di avvio 
della volata, dove Van Steen¬ 
bergen e Bobet annullavano 
un allungo di Darrigade e, 
ancor prima della distanza, 
cominciavano una vera e 
propria lotta al coltello. 

Infine Van Steenbergen 
piazzava il suo « rush » e stri¬ 
tolava Bobet. 

Cosi, sulla » ruota d’oro » 
di Van Steenbergen, torna¬ 
va a splendere l'arcobaleno. 
Come a Copenaghen, due 
volte: nel 1949 e nel 1950. 

Gli elogi a Van Steenbergen 
e agli atleti della « pattuglia 
del trionfo » sono dotati dul- 
l’iirroventuta e magnifica fase 
che De Brupne ha svolto nel¬ 
l'ultimo quarto d'ora di corsa 
c dell'ordine di arrivo. D’al¬ 
tra parte, non è da oggi che 
Van Steenbergen, Bobet. Dar- 
rigade Van Loop, De Brtty- 
ne c Anquetil sono stati con¬ 
sacrati campioni di classe 
acerrimi. Dominando il cam¬ 
po nel giro di un quarto d'o¬ 
ra Van Steenbergen, Bobet, 
Darrigadc. Van Loop, De Bru¬ 
ne e Anquetil hanno confer¬ 
mato di essere anche maestri 
di tecnica, di saper piazzare 
— cioè — il colpo della deci¬ 
sione al momento giusto, pre¬ 
cisi. 

Gli » azzurri» no; perciò, il 
risultato della corsa dell'iride 
dà l’impressione di una di¬ 
sfatta. per noi: Boni (che la 
fotografia c non il giudice di 
arrivo, ha visto davunti a 
Nencini) è il primo atleta del¬ 
la nostra pattuglia e figura 
soltanto al quattordicesimo 
posto. 

Vuol dire che gli » azzur¬ 
ri • sono siati vittime della 
disperata battaglili clic è scop¬ 
piata negli ultimi chilometri 
della gara. 

Nencini si è trovato stac¬ 
cato di qualche lunghezza, 
e non ha più saputo morde¬ 
re le ruote buone; Nencini 
non ò riuscito a resistere al¬ 
l'ultimo scatto: la T. V ci ha 
mostrato la smorfia di fatica 
c di dolore dell’atleta, nel¬ 
l'attimo in cui vedeva fuggi¬ 
re Van Steenbergen. Bobet, 
Darrigade, Van Loop. De 
Brupne e Anquetil. 

L’immagine rattristava. 

Baldini, Defilippis, Boni, 
Padovan e Baffi seguivano 
Nencini. 

Anche Ercole è crollato: 
all'improvviso, Baldini si è 
sentito vuoto; forse, aveva 
battagliato troppo in testa al 
gruppo. 

Boni ci è apparso nella ve¬ 
ste del combattente gagliar¬ 
do, che rivela insospcttate 
qualità di resistenza. 

Padovan e Baffi, più degli 
altri, hanno accusato il fe¬ 
roce morso della fatica che 
attanaglia i muscoli. 

E Defiilppis ha perduto an¬ 
che le ruote del gruppo, per¬ 
chè è scivolato sul Pavé: il 
» Cit » vedeva giusto quando 


sentenziò che il più bravo 
degli « azzurri » si sarebbe 
battuto per il decimo posto. 

Di manica larga, Defilip¬ 
pis! 

Ma facile era la profezia; 
come tanti, se non tutti, De¬ 
filippis sa che gli atleti del 
Belgio e di Francia sono più 
scafanti e più pronti degli 
atleti d’Italia, perchè al mo¬ 
mento giusto sunno vibrare 
la botta con estrema deci¬ 
sione. 

Il destino si è, dunque, com¬ 
piuto. Le previsioni della cor¬ 
sa dell'iride di Waregem so¬ 
no state rispettate. Ma 
l’avventura, che non poteva 
essere bella, è finita lascian¬ 
doci la bocca amara; fino a 
un certo punto, infatti, gli 
» azzurri » hanno tenuto il 
campo come i più quotati 
avversari, tanto da far nasce¬ 
re assurde speranze. 

• * • 

Abbiamo lasciato Waregem 
a notte alta. Il ciclo era tra¬ 
puntato di stelle, c ci pareva 
dì sognare. La pioggia e il 
vento erano scomparsi, come 
per incanto: la notte era tie¬ 
pida. 


Ma quest’ultima visione di 
Waregem soltanto attenua il 
ricordo delle tante sofferte 
fatiche. 

E l’ultimo giro della » gio¬ 
stra» della corsa dell’iride è 
un peso che portiamo sul 
cuore: ieri, l'ultimo giro, ha 
fatto un fuoco di tutte le il¬ 
lusioni azzurre; e ieri l’altro, 
l’ultimo giro, è stato fatale a 
Pambianco, il ragazzo che pa¬ 
reva dovesse guadagnare il 
traguardo da dominatore. 

Dopo le sconfitte del 1950. 
ecco le sconfitte del 1957: il 
Belgio, proprio, non ci porta 
fortuna. Addio, dunque, a 
Rocourt e a Waregem; addio, 
senza rimpianti. 

ATTILIO CAMORIANO 

I reduci da Waregem 
domenica a Trento 

TRENTO, 19. — A otto giorni 
di distanza dalla disputa dei Cam* 
ptonati mondiali di ciclismo pro¬ 
fessionisti su strada, sei degli otto 
azzurri già in gara a Waregem 
si ritroveranno in gara nel G. P. 
Grundig. sul circuito di Lavis, che 
sì disputerà domenica prossima. 


PROIETTI ACCUSA PIZZOGLIO 
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MILANO. 19. — intervistato da un redattore dell'Agenzia «Italia», 
Proietti avrebbe dichiarato: « La sconfitta del dilettanti italiani a 
Waregem ha un solo nome: Pizzogllo. Il corridore piemontese ha latto 
crollare ogni sogno di vittoria comportandosi come un qualsiasi avver¬ 
sarlo di Pambianco ». 

« A parte II fatto che Pizzogllo è sialo Inattivo. In fondo al plotone, 
per cinque girl, all’Inizio del sesto — cioè quando uba pattuglia di 
sette uomini, tra I quali Pambianco e Magni, era riuscita a prendere 
il largo — prese le mole di altri due belgi in fuga e contribu* al 
ricongiungimento di questi col plotone dei fuggitivi. L’episodio mi è 
stato raccontato da Conti, che era rimasto invece sulle ruote del 
gruppo a rompere I cambi ». 

« All'ultimo giro. poi. quando Pambianco passò davanti al box ormai 
al comando, mi gridò che avvertissi Pizzogllo di non tirare gli Inse¬ 
guitori. Ordinai. Infatti, al piemontese di rimanere inattivo e di " lavo¬ 
rare " nei cambi, ma il mio ordine non è stato eseguito ». 

(Nella foto: il C. T PROIETTI) 


DAI QUARTIE RI DI ALLENAMENTO DELLE SQU ADRE ROMANE 

Sentimenti V denunciato alla Lega 
Oggi la Roma contro i rincalzi 

La decisione dei dirigenti biancazzurri è stata presa dopo che il gioca¬ 
tore non ha risposto all’invito della Società di presentarsi agli allenamenti 


ACQUAPENDENTE. 19. — 
Il giocatore Sentimenti V è 
stalo dalla Lazio denunciato 
alla Lega Calcio. Il giocato¬ 
re è pertanto sospeso da ieri 
da ogni retribuzione in at¬ 
tesa delle decisioni che ver¬ 
ranno prese dagli organi cal¬ 
cistici nazionali. 

Il grave passo è stato fatto 
dai dirigenti della Lazio 
quando il giocatore non ha 
dato risposta agli appelli in¬ 
viatigli di presentarsi agli al¬ 
lenamenti collegiali. Del re¬ 
sto è noto che Sentimenti V 
non avanza questioni di ca¬ 
rattere finanziario nei con¬ 
fronti della società di via 
Frattina ma ha dichiarato 
esplicitamente che dopo 4 
anni egli non intende più ri¬ 
vestire i colori biancazzurri. 


Non resta quindi che cono¬ 
scere cosa ne penserà la 
Lega. 

Rimane il fatto della poca 
serietà del giocatore il quale 
avrebbe potuto accordarsi 
egualmente con i dirigenti 
romani senza prendere po¬ 
sizioni di intransigenza. 

Intanto nel « ritiro » di Ac¬ 
quapendente i giocatori han¬ 
no continuato gli allenamen¬ 
ti sul terreno del campo co¬ 
munale. Ciric non ha voluto 
affaticare i suoi uomini dopo 
la partita di ieri c solo oggi 
egli intensificherà nuovamen¬ 
te il lavoro. 

• • • 

SPOLETO, 19. — Sul cam¬ 
po comunale i giallorossi ro¬ 
mani agli ordini di mister 
Stock hanno ripreso starna- 
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Nuoto: «eiropco» del cecoslovacco StozU 


BRNO. 19. 

campionati 


— Nel corso del 
cecoslovacchi di 


nuoto. Vitezslav Svczfl ha mi¬ 
gliorato il record europeo del 
in. IN rana con II tempo di 
riz-z. Il precedente primato 
apparteneva allo stesso Svozll 
con l’I2T- 

Un secondo primato europeo 
è staio migliorato a Budapest 
dall'ungherese Tumpek nel 1*0 
metri farfalla con l'02”J. Il suo 
precedente record era di l'WT. 

♦ 

FR VSKFVRT. IT — La sana¬ 
trice Tsen-Fun >ong. che la parte 
di una comitiva di alide cinesi In 
tournée nel Paesi orientali, ha 
fatto ieri registrare la misura di 
metri l.*2 nel salto In alto, misura 
che costituisce II nuovo primato 
cinese. Tsen-Fun Vung era àrv» ad 
ora accreditata di metri 1.63. 

Mll \XO. 19. Lo «pareggio 
per la scrutinale de! Girone "A" 
delta Serie "C", disputatosi oggi 
tra le squadre della Triestina e 
del Bogliasco. è stato vinto dal 
primi per J - I. 

♦ 

MILANO, 19. — Venerdì e 
sabato si riunirà la commis¬ 
sione giudicante della Lega 
professionale «*»!e!«t|r» per de¬ 
cidere In merito al « caso Fa» 
dova ». 


ORTISEI. 19. — L'inizio del 

Tomeo intemazionale dt Ortisei. 
che doveva avere luogo oggi, è 
stato rinviato a domani mattina 
a causa del maltempo. 


ATENE. 19. — Ecco I risultati 
del Campionati intemazionali di 
Atene conclusisi Ieri: anale singo¬ 
lare maschile: Nielsen (Dan.) b. 
Davidson (Sv.) *-ll, *-r, S-2. g-3; 
firule doppio misto: Scholl (Ger.) 
e Reyes (Mese.) battono Ribeiro 
(Bras.) e Bouchet (Fr.) *-J. 34, 
*- 2 . 


PARIGI. P — Il trottatore fran¬ 
cese Job Velnard. montato da 
Charley Mills, ha vinto ieri pome¬ 
riggio Il Premio d'Europa di quat¬ 
tro milioni di franchi In 3'49"6, 
all'Ippodromo di Saint Vincennes. 

Al secondo posto si è piazzato 
il cavallo italiano Jariotain. mon-' 
tato da O. Zamboni, della scuderia 
« Malgar », In 3'50'J. 


\ 
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Pambianco 


Ciclismo : PinbitKO nmtato ia Gemuti* 

FRANCO FORTE. 19. — L’Agenzia A.D.N. ha reso noto che. 
nella Germania drll'Est, si svolgerà — il 15 settembre — la 
corsa intemazionale ciclistica di « Sachsenring » per dilettanti. 
Alla gara saranno Invitati I primi venti corridori classificatisi 
al campionato mondiale sn strada a Waregem. fra ent il vincitore, 
il belga Proost, l'Italiano Pambianco, l'olandese Verhoeft. ed altri. 


ne gli allenamenti con una 
serie di esercizi ginnici, cor¬ 
se. scatti, palleggi e salti. 

La temperatura improvvi¬ 
samente abbassata ha con¬ 
sentito agli atleti di lavorare 
a lungo e bene e l’allenatore 
ha potuto rendersi contro del¬ 
lo stato di salute c di forza 
dei suoi uomini. 

Per domani è prevista una 
leggera partita fra titolari e 
rincalzi 

Iniiia oggi 

il Tom eo di Sa nremo 

SANREMO. 19 — Il torneo 

intemazionale calcistico giova¬ 
nile indetto dal CarJin's Boys 
inizierà domani. 12 squadre rap¬ 
presentanti sei nazioni prendo¬ 
no parte alla competizione sud¬ 
divise in 4 raggruppamenti. 

Nella prima giornata saranno di 
fronte alle ore 16 l'Intcr ed i 
tedeschi del Konstanz: alle 17.15 
Carlin's Bovs c Lugano; alle 
21.15 Atalanta e M,xlcni e in¬ 
fine. alle 22.30 First Vienna e 
Monaco. 

Mercoledì, con gli stessi ora¬ 
ri. s'incontreranno Konstanz- 
Haiduk di Spalato; Lugano-Ro- 
ma. Monza-Genoa e Modena- 
Juma Madrid. Delle squadre 
straniere la più*» quotata appa¬ 
re il First Vienna che ha nel¬ 
le sue file ben 9 elementi della 
compagine ohe ha vinto il Tor¬ 
neo della FIFA. 

IL CAMPIONE 

di questa settimana è un 
numero speciale dedicato ai 

CAMPIONATI 
DEL MONDO 
DI CICLISMO 

con i servizi più esaurienti e 
le più sensaztcnalt fotografie 
su 1 

IL CAMPIONE 
troverete inoltre 

♦ TUTTO SUL CALCIO 

♦ UN GRANDE SERVIZIO 
PANORAMICO SULLA 
PALLACANESTRO 

♦ LA TERZA PUNTATA 
DELLA STORIA DELLA 
AVIAZIONE 

♦ IL LIBRO DORO DEI 
CORRIDORI 
DILETTANTI 

e tutta l'attualità 

IL CAMPIONE 
è il campionissimo dei set¬ 
timanali sportivi 


Decumano favorito 
nel «Premio Tintolo» 

Sono in corso trattative tra 
la SIS c le autorità ippiche 
per far disputare sabato 31 
una giornata speciale riserva¬ 
ta ai gcntlemen sul tipo di 
quella milanese del 34 mag¬ 
gio. e frattanto continuano i 
normali conregni di corse che 
si annunciano in tono mag¬ 
giore 

Stasera la prova meglio do¬ 
tata del convegno al trotter 
romano è il Premio Tuscolo 
sulla distanza del doppio chi¬ 
lometro allungato e riservato 
ai »3 e 4 anni». Sono i più 
giovani a mettersi in eviden¬ 
za in quanto gli anziani Da¬ 
zio c Nabli non possono aspi¬ 
rare a competere, sia pure 
alla pari, con due soggetti di 
rango come Decumano e Ri¬ 
co. mentre potrebbero anche 
trovare difficile il compito di 
rendere 20 metri a Mestolo 
che ha la possibilità di at¬ 
tuare la preferita tattica di 
testa c a Zavia tornata m 
buona forma. 

Decumano, partito favori¬ 
tissimo, all’ultima uscita ha 
deluso sbagliando gravemen¬ 
te all’inizio, ma il pronosti¬ 
co deve essere ancora favo¬ 
revole all'allievo di Ugo Bot¬ 
toni che avrà ad ogni modo 
un seno avversario in Rico 

Le nostre selezioni: Premio 
Tram: Linda. Quarta. Tripla: 
Premio Privento: Slncciolo. 
Inulto, Rampogna ; Premio 
Tolfa <1. div.ì; Gardesane. 
Loretta, Calrcro; Premio Tu- 
seania: .Amila. Struzzo, Mo¬ 
na Birba; Premio Tuscolo: 
Decumano. Rico, Mestolo; 
Premio Tolfa (2. div.): Anti¬ 
pasto. Rea Silvia, Gotto; Pre¬ 
mio Tneovico: Arpione. Tic- 
polo, Untore; Premio Tra¬ 
monti: Almos. Bella Bimba. 
Squillo. 
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L’UNITA’ 


UN’ALTRA IMPRESSIONANTE SCIAGURA MIETE VITE UMANE SULLA MONTAGNA 


PER IL SOSTEGNO CONCESSO AD ADENAUER 


Morti ì due tedeschi "incroduti,, sulla Marmolada Duro attacco di Ollenhauer 

60 le vittime in otto mesi sulle Alpi austriache all e P° tenre occiden tali 

H TI lanrlott ìnn im nnnnrrl a aIt a tìArtvt nlirjrtJ i w 


Nell* opera di salvataggio sulla Marmolada due dei soccorritori sono rimasti seriamente feriti, 
mentre di altri cinque non si hanno notizie - Un altro turista tedesco è morto sul Plateau Rosa 








; TRENTO, 19. — L’avven- tanti si sono apprese questo alpinisti però, sorpresi sul 
«| tura di due rocciatori te- pomeriggio dalla spedizione plateau da una improvvisa 
|Ppi|g§ deschi sulle Alpi dolomiti- di soccorso. La prima è che bufera di neve e vento, era- 
che, si è tragicamente con- le guide De Franceschi e no stati costretti a bivacca- 
' elusa dopo tre giorni di ine- Rizzi, durante la discesa re a quattromila metri di 

narrabili sofferenze. « Inero. dalla « direttissima ». sono quota. Durante la notte una 

dati» da venerdì pomerig- «volati» per una quaranti- raffica di vento asportava la 

gio sulla « direttissima » na di metri e hanno ripor- tenda sotto la quale i due 


Il leader socialdemocratico per un accordo che normalizzi i rap¬ 
porti con T URSS — Lahr a Mosca alla fine della settimana 


(Dal nostro corrispondente) successo che le prossime ole- la Repubblica federale e 

-- zioni potrebbero riservare a l’Unione Sovietica, creando 

BERLINO, 19 — «Se i un governo di coalizione, nello stesso tempo una mi- 
governi delle tre potenze Ollenhauer ha ribadito oggi gliore atmosfera di disten- 




■pi 



nli sofferenze. «Inero. dalla «direttissima», sono quota. Durante la notte una tono c .,. itico q i ca( lcr del in tal caso spetterebbe ai li- mrii V,Vn, 

da venerdì pomerig- «volati» per una quaranti- rafliea di vento asportava la i» art ito socialdemocratico ha beral-democratici — no.' esi- 

u 1 1 a « direttissima > na di metri e hanno ripor- tenda sotto la quale i due og gj lamentato l’ingerenza stono tuttavia le condizioni nbietiiv- m,> 


le guide alpine sono state da tre giorni impegnati sul- 
costrette a rientrare al rifu- la < direttissima ». sono allo 
gio Contrin. stremo delle loro forze. 


sensimimenie ». con questo piim-ip<umvme ai muto eoe tempo la questione dei rini¬ 
ti 0 . critico il leader del in tal caso spetterebbe ai li- pat rii. con più probabilità di 

Partito socialdemocratico ha beral-democratici--no»; osi- discutorno scr c„ a mcnte e 

oggi lamentato 1 ingerenza stono tuttavia le condizioni obiettivamente 

delle tre potenze negli nf- per una collaborazione con i ,.e di ; hiarazinni de , leader 
far. interni tedeschi nttac- democristiani di Adenauer. socialdemocratico, per quan- 

caudo apertamente 1 appog- H Partito del cancelliere, ha to ovviamente influenzate 

g,o che . governi di Wa- osservato Ollenhauer, man- tla , cUma elettorale hanno 

shington. Londra e Parigi ca delle necessarie basi po- desta to v ivn interesse neeli 

concedono alla politica di litiche e morali per una mio- . : ti nn iiH„i 0 - e ''Jì 1 

Adenauer. soprattutto nel V a collaborazione governa- ^ federil , P n n„S’I 

corso dell’attuale campagna tiv;1 . stivi ledei,ili .in pellicolare 

elettorale. Ollenhauer lui re- .. , , - , , ,. 1 buon senso e 1 equih- 

so tali dichiarazioni durante . 11,t “ d ‘ r soeialden oclatuo brio che le ispira, 
l’odierna conferenza-stampa. M tK .^“l ,ato del1 '' Sulla questione delle trat- 

la prima del suo « grande dm-stioue chc il governo , , tatuo commerciali con la 

viaggio elettorale» attraver- 1 , 01 n»**" 1 . 1 ’™ aver posto pei Linone Sovietica e sul pro¬ 
so la repubblica. Nel suo ‘Padelle B'orno al centio ilei- blema dei rimpatrii solle- 

.. ■■-a--- attacco alla politica delle tre * :ì Propaganda elettorale : vate da Bonn. In posizione 

delie sciagure in Ausfna grandi potenze, egli ha an- ( P u ' Ua ‘ 01 rimpatrii. Olle- dei socialdemocratici — si 

- - 7 t*he affermato che una pa- nliaiUM’ ha in primo luogo osserva nei circoli politici 

LINZ (Austria), 19. -— A dimostrazione del so- osservato che le trattative dell’opposizione —- trae ori- 


dre dei soccorritori ancora lungo la « normale » della funivie ilei Plateau Rosa. Le Adenauer. soprattutto nel va 
oggi hanno dovuto infatti parete sud della Marmolada. condizioni del Hieder consi- corso dell’attuale campagna »jvn 

. . i. .. « . » « i • ___ __ a ;i _ .. « «A__i za ii i i _ » 


I.a Marmolada nel massiccio montagnoso delle Dolomiti 


La luttuosa notizia è sta- Da Ceivinin si e intanto gp sa jjt a n numero delle stogilo elettorale riservato al commerciali con Mosca non ginn da un sano lealismo: la 
ta portata ai soccorritori da appreso che un amo alpi- vittime delle montagne au- c; ,«celliere t \ da ta dalla re- dovrebbero essere interrotto necessità di non restare più 

tre note guide (De Fianco- insta tedesco, il Sdenne l ritz Quache per l amio in corso ,.‘ >ntci dichiarazione occiden- elle anzi dovrebbero ve- a lungo fra gli ultimi a mu¬ 
schi e Rizzi, della scuola ili Hieder. da Koluug, bloccato vun la morte di line coniugi ( a | e d - ( Berlino sul proble- nire concluse sollecitamento tare con i paesi dell’est, in 

P.S. di Moena e il trentino sul Breithoin da una lem- viennesi avvenuta durante ,,'ia della riunificazione. con la firma di accordi che particolare con l’URSS e la 

Innerkofler) che stanotte pesta di no\'e. è deiednlo ,j ueek-end sul Dachsteiu, Quanto allo prospettive ili noimali/./ino le relazioni tra Cina e l’opportunità di crea- 

avevano bivaccato in parete stamane per paralisi cardia- a quota 2.993. ____ re un’atmosfera favorevole 

per essere pronti, allo spini- ea provocata dalfassuleia- Caduto in un crepaccio di --- - -—~ alla discussione di eventuali 

tar dell’alba, ad accorrere in mento. 11 Rieiler aveva mi- ftC) metri sul ghiacciaio del «mi» • m A • problemi controversi, 

aiuto dei due tedeschi. ziato ieri la scalata del Bivi- Windleger. il Slenne Wil- If iffAVlS ffl Alfl A f 1 A Bonn, intanto, i’ambn- 

Altre due notizie sconfor- tliorn insieme al figlio. I due lj a ,n Leisei è rimasto ucciso ■ W wJIdlI sciatore Lahr, giunto ieri se- 


UNA INC HIESTA DELL* UNITÀ SULL* ALPINISMO ITALIANO 

La montagna non si umilia 

Sulta parete inviolata gli alpinisti non cercano soltanto il brivido - Il segreto di questo sport , affascinante 
e difficile , in una frase tli Hemingway - Il Monte Bianco , “Tetto (l’Europa il più duro banco di prova 


per essere pronti, allo spini- ca provocata dalfassuleia- Caduto in un crepaccio di 
tar dell’alba, ad accorrere in mento. Il Rieiler aveva mi- ro metri sul ghiacciaio del 
aiuto dei due tedeschi. ziato ieri la scalata del Bivi- Windleger, il Slenne Wil- 

Altre due notizie sconfor- tliorn insieme al figlio. I due [j am Leiscr è rimasto ucciso 
___ sul colpo. La giovane mo¬ 
glie Heleiie. calatasi nel ere- 

M.PIN1SMO ITALIANO paceio vicino al marito, è 

___ stata ritrovata morta per as- 

siderainento 

| 1 II m 1HB 5^. Uno scolaro italiano 

1 M ■ ■ ■ ■ muore in Austria 

Il # /• è » l' * # K LAG K N F U1 {T. li* — I)u- 

f - Il segreto di questo sport . aj fascinante rinite iin>.«cur.Mom\ un» scoia 

, «|p .* « » » t i* i«» tfi Brescia. Gerardo Orassi, 


« Il Kilimangiaro è un 
. monte coperto di neve, al- 
■ to 19710 piedi e si dice che 
< sia la più alta montagna 
. africana. La vetta occiden¬ 
tale è detta Masai Ngajc 
Ngai (Casa di Dio). Presso 
la vetta c'è la carcassa 
stecchita e congelata di un 
leopardo. Nessuno ha sapu¬ 
to spiegare che cosa cercas¬ 
se il leopardo a quell’alti¬ 
tudine ». 

Con queste parole co¬ 
mincia uno dei più celebri 
racconti di Ernest Hcming- 
• way, * Le nevi del Kili- 
' -mangiaro »; e in queste pa- 
. role è forse racchiuso il 
„ segreto.dell'alpinismo, l’es¬ 
senza stessa di quella stra¬ 
na passione che spinge gli 
uomini a salire sulla vetta 
delle montagne. Cosa cer¬ 
cano lassù? Cosa cercava 
il leopardo? 

Le risposte a questo in¬ 
terrogativo sono due sole. 
L’alpinista risponde pres¬ 
sappoco con le parole di 
Luciano Ghigo ,il giovane 
scalatore elle nell'estate 
del 1951 conquistò, con 
Walter Bonatti, la parete 
Est del Gran Caucin (mas¬ 
siccio del Monte Bianco): 
« Il nostro sogno — disse 
Ghigo — è finito ed abbia¬ 
mo trovato ciò che cerca¬ 
vamo: vivere e lottare su 
una grande parete scono¬ 
sciuta dove nessuno è mai 
passato, nell'ambiente me¬ 
raviglioso e fantastico del¬ 
l'alta montagna. Di questa 
lotta è rimasto in noi un 
bene intcriore che c la vera 
grande vittoria. Si può for¬ 
se desiderare di più dai 
monti? ». 

L’utilità delle scalate 

Il profano, il non appas¬ 
sionato, risponde con la 
voce dei più . una voce che 
suona condanna dell'alpi¬ 
nismo e degli alpinisti. 
Dice il profano: non è pos¬ 
sibile salire su una mon¬ 
tagna per il solo diverti¬ 
mento di salirci. Non è 
sensato gli scalatori sono 
dei pazzi, cosa vanno a 
cercare lassù? Perché non 
proibiscono loro di mettere 
a repentaglio la propria vi¬ 
ta e quella degli altri? 
Di che utilità sono le loro 
imprese? Se le vette della 
terra restano inesplorate, 
all’umanità cosa può im¬ 
portare? Sono dei pazzi, 
sono dei megalomani, de¬ 
gli spericolati incoscienti. 
E la polemica non ha mai 
termine. 

A tutte queste accuse 
l'alpinista spesso non ri¬ 
sponde perché ciò che pro¬ 
ra salendo stilla cima di 
un monte non offre altret¬ 
tanti facili argomenti di 
discussione quanti ne offre 
incece all’altro, il profano, 
la serie paurosa di sciagu¬ 
re alpinistiche che ogni 
anno occupa pagine e pa¬ 
gine dei quotidiani del 
mondo. L'alpinista evoluto 


zionc di chiarire i punti rino è un esempio. Sem- un giovane di provate ca- 

delVetcrmi polemica. Non brava una bufera di poco parità, non riuscì a sop- 

vogliamo dare del pazzo a conto, ma nel volgere di portare il freddo iutensis- 

nessuno c nemmeno trova- cinque ore la temperatura simo e subì congelamenti 

re spiegazione alla morte scese a 21 gradi sotto zero „j/ e , m ,„j c ni piedi, 

del leopardo. Ciò che ci e sette persone morirono 

proponiamo è puramente assiderate una accanto al- Possibilità per tutti 

didattico. Se il raccontare all’altra. Se cinque ore pri- 

la storia delle nostre mon- ma avessero detto a questi L" su queste cose che 
tagne e delle difficoltà che uomini e donne che non molti dorrebbero riflettere, 
presentano per chiunque una slavina o un crepaccio Esistono possibilità per tilt- 

voglia scalarle servirà a li avrebbero uccisi ma il ti di fare dell'alpinismo ma 

salvare anche una sola vita freddo, si sarebbero messi oltre certi limiti la tu onta- 

umana, il nostro scopo sa- a ridere. gno è riservata a pochi. A 

rà raggiunto. Infatti, cinque ore pri- mano a mano che sulla 

Trattando le montagne ma . amiti di loro si erano catena del Monte Bianco 

del Piemonte sarà quindi rimboccate l c maniche si cerca di progredire svm- 

nnnnrtunn cominciare dal- sotto il sole bruciante che pre verso imprese più un- 

le P pi’!impuntì™Leve- abbagliava. aamcataaa prò- 

mentg spaziando in quello U n altro caso assai in- porzionalmente i requisiti 

che viene definito il regno' dicativo è l’impresa di fisici e le capacità tecniche 

del sesto grado e del gelo: Walter Bonatti c Silvano di cui è indispensabile es- 

la mnrstnsa catena del Ghcscr sulla via della sere dotati. All'alpinista 

Monte Bianco.' Po ire (direttissima del medio, volendo fare una 

n „„„ Monte Bianco) tentata in graduatoria stilata dopo 

Il MontcBianco lo san- prff||fl assoluta im:crna i c . J avcr consultato guide e 

no tutti, e il tetto a Europa. Bonatti, l'uomo che aveva famosi scalatori, si può 

In tutta la sua catena, vissuto una notte all'aper- lasciare una serie di gite 

dalle Piramides Calcaires to sul K - 2, con la sua che vanno dalle più conn- 

allc estreme propaggini sconcertante struttura fi- scinte escursioni alla Ai- 

delle Grandes Jorasses, sica non riportò nessun guille dii Midi, alla 'tour 

questa catena, che in mal- congelamento; Silvano Ronde, al Dente ilei Gi- 

tissimi punti supera i 4000 Ghcscr, invece, che pure gante, ccc. fino alla più 

metri, è costellata di pareti proveniva da una scuola lunga Aigtiille Noire c al 

e ghiacciai che possono militare di alpinismo ed era Monte Bianco stesso per la 

mettere a durissima prova — . ,. -- . ..- _ _ 

lo scalatore più esperto. 

Qui, più che altrove, fare ^ a ■ ■ 

dell'alpinismo non è sem- ^Q|Tp£|£g Qg||g CSD TÈ 
pii ce accademia perche, 
oltre alle mille altre dif¬ 
ficoltà. bisogna non dimen- U^ • a ■ • 

ticarc in maniera assoluta (J R f* I *1 C*1 lG M^l V I D O 
le condizioni ambientali. ■ UVU UUI ▼■■■V 

Dicci giorni di tormenta _ 

senza via d'uscita sembra- 

no all’alpinista medio una L insolita « corrida » e avvenuta duran- 
sTMZ7e Z V,anco E quesìo ic l’asse^nazione del Premio Dolceacqua 

può accadere anche cinque 

o sci volte in una intera VENTIMIGLIA. 19 — Una certo momento, uno dei pre- 
estate, con brevi schiarite insolita « corrida » si è svolta miati ha avuto la malnugu- 
fra una bufera c l’altra, nella piazza di Dolceacqua, rata idea di far bere alle 
Trovarsi sulla montagna, durante la consegna dei pre- capre un po’ di vino di Dol¬ 
io queste condizioni, signi- mi ai vincitori del concorso ceacqua. che è notoriamente 
fica nove volte su dicci dì pittura intitolato al pie- molto alcoolico e le bestie, 
non fare più ritorno, si- colo paese dell’entroterra di solitamente mansuete, han- 
gnifica costringere squadre Ventimìglia. I premi consi- no caricato a testa bassa i 
di soccorso composte da stevano, come noto, in et- presenti, provocando una 
guide c alpini ad una par- tolitri di vino e di olio e in confusione eccezionale. 
tenza forzata verso l'in- alcune capre. Tra l’ilarità Nel tentativo di porre fine 
femo bianco. dei contadini presenti e di alla scena — divertente mai 

Altre vite vengono get- numerosi turisti italiani e anche pericolosa — uno dei] 
fate nella bocca del Moìoch stranieri, intervenuti al tra- membri della giuria il tren-ì 
di granito, altre famiglie dizionale ballo popolare, il taduenne Mario Raimondo si 
passano le notti a vegliare, vincitore assoluto, il pittore e buscato una cornata ad un 


un giovane di provate ca¬ 
pacità. 'non riuscì a sop¬ 
portare il freddo intensis¬ 
simo e subì congelamenti 
alle mani c ai piedi. 

Possibilità per tutti 

E’ su queste cose che 
molti dovrebbero riflettere. 
Esistono possibilità per tut¬ 
ti di fare dell'alpinismo ma 
oltre certi limiti la monta¬ 
gna è riservata a pochi. A 
mano a mano che sitila 
catena del Monte Bianco 
si cerca di progredire sem¬ 
pre verso imprese più im¬ 
pegnative aumentano pro¬ 
porzionalmente i requisiti 
fisici e le capacità tecniche 
di cui è indispensabile es¬ 
sere dotati. All’alpinista 
medio, volendo fare una 
graduatoria stilata dopo 
aver consultato guide e 
famosi scalatori, si può 
lasciare una serie di gite 
che vanno dalle più cono¬ 
sciute escursioni alla Ai- 
guillo du Midi, alla Tour 
Ronde, al Dente ilei Gi¬ 
gante, ccc. fino alla più 
lunga Aigtiille Noire c al 
Monte Bianco stesso per la 


alla discussione di eventuali 
problemi controversi. 

A Bonn, intanto, l’amba¬ 
sciatore Lahr, giunto ieri se¬ 
ra da Mosca dopo l’ordine di 
rientro intimatogli nll’im- 
provviso da Yon Brentano, 
si è incontrato con il mini¬ 
stro degli Esteri e con altri 
esperti della cancelleria. Con 
tutta probabilità Lahr rien¬ 
trerà a Mosca alla fine del- 

. _ la corrente settimana, il che 

. > KLAGKN FLUtT. Il» — Da- —-farebbe supporre una nuova 

pori, tlj [USCIUtili i (’ rame iiiiV.scurMom». uno scola- ... , , , ,, . ripresa delle trattative, an- 

I IO ù» Brcsc, < 1 . Geranio Grassi. Le elezioni di secondo gra- seggi (duo nella Mutua In rhiar^ ri In 

ro banco (Il prova (h limll . è docoiiuto in so- ilo che si sono concluse ieri tre nella Commissione). La l, \ L * L . 1 ;. 

- gmio allo univi forilo riporta- ; n altre province per le Mu- organizzazione autonoma de- ’ ‘ „ mhn ‘ ‘i„ r n Tinto,, 

to noi precipitare nella rosili- tue e k ! Commissioni prò- gli artigiani della Sicilia lui < U ’° sembrano celarc i inten- 

na normale del lami e .lata • Kos,a ilo! Diavolo li Boll’ ..- i..i „cito Ivin- cimmiist ito a Palermo la to- /lo,u, 1 dl r, P r °P ,irr <> ™ sovie- 

del Mont Maililit. Queste i IVufols imbonì da una mon- ^ ‘‘di dell ai tigiain . . j, ■ ‘ * . tiri la rigida condizione di 

sono escursioni ilare si imo tacila ilei dintorni ili Wollanig. no conformato oi leniamoli- talita ie * Lb ■ U ‘ 1 •" immediate trattative su i 


fra gli artigiani di Livorno 

Forti affermazioni delFartigianato autonomo - La 
C.N.A. presente in quasi tutti gli organismi eletti 

Le elezioni di secondo gra-.seggi (due nella Mutua i 


perdere la vita, ma se fatte 
con la guida o perlomeno 
eoa esperti alpinisti del 
CAI non è assolutamente 
vero che siano pericolose. 
I.a gente elle non è mai 
salita su queste montagne 


pi» >m> t.and.skron. in C*arin/t<». to già delincatosi nelle pre- 
— — - cedenti votazioni. In gene- 

Madre e figlio a Napoli cale i gtuppi di artigiani au- 

J-ll’ n | n ii.:>:u •o:nuni liaimo ottenuto forti 
folgorali dall Sismicità normazioni e maggioranze 

NAPOLI. 1!» —~ Un’nnpros- lm nt,e ,a . l ( f i N A ; SÌ * T/m. 
«muntile .sciagura è avvenuta Ù ,,e Piazzata ionie una forte 
iiì'lm (furanti* tin trniuorah* «'tb- riuscendo All 


impura a conoscere (jiicst: duranti* un temporali* ab- riuscendo ad 

7 io mi coti orrori* timtmlo battutosi a S.in Uaolo ltdsito uvei t* hi nKì^^ioran/H *t 
sente dire di un alpinista In un angolo «lei tortilo doli.» Grosseto nell’ele/.ione per la 

in, luto- n,n ti nmrin nerrh 0 labile ili via ! umiliasi) Ditale. Commissione. 

(aitato, ma proprio penili. | (| t ren t 0 tt,. nne Maria Graziti- , 


sente dire di mi alpinista 
caduto; ma proprio perchè 

non conosce queste mon- no aVt . Va sls tomato lo suo gal- 1 risultati delle elezioni a rocco, il presidente doU’ENI, lica se non fiue iia di Eua- 

titgnc ignora che per un bue m un recinto protetto ila Livorno hanno segnato una un. Enrico Mattel, e partito , j ’ tonino in vista doli- 

alpinista che muore re nr una graia in ferro. Il figliolo, vittoria della organizzazione alla volta del Marocco ’ ■ 1 . 

sono cento che compiono Onofrio, di Ut mini, essendosi democratica. Essa infatti, lui Lon. Mnttcì o a capo di ima /■ »> ■ n .in e ienclo possi- 

ì'ascensione senza r, schi. ««-corto elle le galline erano ....nquistati, tutti i seggi per ‘‘deiw Fin T rio lir l . 1 éo« U 

inoiiuieto. m e avvicinato al ... ,, i., nomisti aeiih.Nl, nella r m- ne dei rimpatrii, su cui la 

Esistono garanti, anelli {)oll U() po^uiundo lo mono sul ,a Commissione e la mag sider e de ij n Fiumare. stampa del cancelliere im- 

affcontando la montagna e {., immediatamente veni- Uiorim/a assoluta nel Colisi- Durante il soggiorno nord- , Ja nr0 nri i c imnagna 

queste garanzie sono le V a invi stito da uno scarica elet- gin» direttivo della Mutua. africano la delegazione Italia-* ‘ . .* p ‘ 1 h 

(ìnule. tritìi che lo fulminava. La mo- ij n ., 1 .,-n n ,,,...esso è stato na incontrerà rappresentanti anlisovietica. 

Quando la guida muore dri incorreva in suo aiuto ma. l ,i. om .i 0 dnll'nrenniz/nzioiie HaccrnaUvi ed esponenti Iman- Nella R.D.T. è giunta in¬ 


lenza di candidati della Con- " c 1 

(intesa e del Centro cattolico 1 ' , 

ilell'artigianato si è avuta in- ' on Hrentnno non ha co- 
vece a Foggia. Agrigento, '"‘mque potuto nascondere 
Caserta. Ernia. Campobasso. « 1 desiderio e 1 interesse * 
__ del suo governo per il prò- 

fon. Mille! ospite Sr"'" d °' ncKozìn,i con 

di Maometto V j In sostanza, non si vede 

- _ quale altra direttiva potrà 

Accogliendo un invito di ricevere Lahr prima del suo 
Maometto V. Sultano del Ma- rientro nella capitale sovie- 


Cornate delle capre 
ubriacate dal vino 

L’insolita «corrida» è avvenuta duran¬ 
te Tassegnazione del Premio Dolceacqua 


Quando la guida muore 
(e con lei il cliente) la 
storia della montagna inse¬ 
gna che è sempre per fa¬ 
talità. Artruro Ottoz fu 
trovato con altri due sca¬ 
latori da una slavina che 
stilizzo il fianco della mon¬ 
tagna e che non avrebbe 
dovuto cadere a quell'ora 
dell'alba all'attacco della 
Sentinella di Sinistra (al¬ 
tra direttissima del Bian¬ 
co). ma anche qui vale il 
ragionamento d i prima: 
per una guida che muore 
cento altre passano la vita 
ad accompagnare clienti 
sulle montagne. 

Il Monte Bianco c le sue 
cime vicine sono monti du¬ 
ri da scafare. Anche la più 
jiiccnla ascensione richiede 
preparazione fisica c capa¬ 
cità tecniche, una buona 
attrezzatura e una esatta 
valutazione dei limiti en¬ 
tro i (inali si può spingere 
la projiria ambizione alpi¬ 
nistica Sotinrultifare an¬ 
che una sola di queste cose 
può costare la vita. I mon- 


e occorreva in sui» anni» ma.i a , , , ,|.,il'nr»-.ni 7 /n 7 Ìin,ii o 1 *»»-**cvu.i i\.u. i. u giuiu.t 111 - 

•1 tentativo di stanar» H zi:ui del Marocco pPr esami- tanto .stamane una delega- 

, i.a ni del figlio dalla grata, ri- demoi ratKU di Gallanisselta Ilaro problemi economici in- - governi tiro dello Re- 

... »“"• *•*“ C,,,( IU« U‘ressa»ti i duo paesi. publ’lica popolàro mongola. 

- ■ ■ ~ ' —--cui scopo principale è di 

m m m m • intensificare le relazioni eco- 

Un razzo misterioso e velocissimo ras?" con 

Oni’FO VANGELISTA 

Sukarno ripulisce 
un mercato rionale 

GJAKARTA. 19. — Nel qua¬ 
dro della - compagna per un® 
vita nuova - da lui lanciata la 
settimana scorsa onde contri¬ 
buire « risonare le finanze del¬ 
la nazione e a ricondurre que- 
st’ultima verso uno atmosfera 


Un razzo misterioso e velocissimo 
avrebbe solcato il cielo di Imperia 

Il « sigaro volante » avvistato da una « lampara » onegliese e da altre imbar¬ 
cazioni da pesca - « Dischi volanti » sarebbero stati visti a Bari e a Firenze 


- Il lf *• Vivili! LUIUU. 11(1 UV.U1IUU un «.viiiuì»! ut w -- --*-7 

la nostra olla, nella none anl pj 0 arco ed è quindi scon»- aver scorto distintamente un una scopo e. imitato do alcuni 
tra domenica e lunedi nume- parsa dietro lo cerchia appenni- oggetto assai luminoso, simile alti funzionari del governo, ha 
rosi pescatori hanno avvi- mesi. Al fenomeno hanno ossi- ad un disco infuocato e del dia- aiutato a fare pulizia nel - più 
stato in cielo un oggetto ini- stito numerosi automobilisti che metro apparente di circa venti «porco mercato rionale - dell& 
sterioso che viaggiava a eie- rientravano dalle scompagnate centimetri, votare sopra le lo- capitalo indonesiano. Il presi- 
.-..lomi-i <.r-i <*' Ferragosto e che hanno re- ro teste, dirigendosi poi in di- dente, che indossavo un abito 

vati, sona velocita, lsm eia c . ito ]a no1Ì7ja in cjtt ^ rczione di Piacenza. Lo strano da lavoro, ed i suoi collaborato- 

circontlato tla uno strano I."osservazione a Bari è avve- ordigno volante, dotato secondo n hanno in breve ripulito le 
alone luminescente, insom- Ilu t a B jje 0.55. L’avvocato Giu- le testimonianze di una coda strade ed i. marciapiede del 
ma imo ih quegli oggetti che seppe Salerno, che in compo- luminosa lunga circa un metro, mercato detl'inimondezzn * dei 

sotti» il nome, ora di « sigari gnio di altri amici, si trovava avrebbe perfino abbagliato ol- vegetali che li ingombravano. 

• . • I * « • 1 * • n Z S. —w ! i —. « . ! _ V a, nAt -—. m. ! _ _. A- T ni. ■ n , , t Zum rkL 1 t ■ — 4 ■ V*/l44l ^-1 r, I —— ' * “ ’ “ 


vciiimiigiw. * timi» iiu valicato a testa cassa i mfìnta „ n ,esulto la può , *1. smeraldo, circondato da un «lo- avrebbe navigalo ad una quota Ufi DHIlOlOre ameriCaM 

stevano, come noto, in et- presenti, provocando una nmdifIrc paesi del mondo. ne bianchissimo con una lunga stimato sui diecimila metri e la _ 

tolitri di vino e di olio e in confusione eccezionale. ' Ecco il racconto fatto sta- scia di fuoco. visione s irebbe durata alcuni fraNCOFORTK 19 _ La 

alcune capre. Tra 1 ilarità Nel tentativo di porre fine MARI O Af. r _•_- - - mattina all alba, al ritorno jj fenomeno ò stato possibile durante i quali I o^eet- p 0 ]i 7 j 4 ^ tedesca ha reso noto 

dei contadini presenti e di alla scena — divertente mai ■ j A#in i • cliil lurjto* dai pescatori Pao- vederlo per una decine di se- Jo * dopo a>cr percorso un lun- c j ie un bimotore si è abbattuto 

numerosi turisti italiani e anche pericolosa — uno dei! »R VdCania Dd Oggi lo Vattene, di 53 anni, re-condì soltanto. La notizia è sta- nbifò ,n questo pomeriggio, 

sxranieri. imervenuti al tra- membri della giuria il tren- Bulgaflin e KfUSCÌOV ad ° ne,:,, ‘?: *“? cittadini^he Persino dolio rvoluzion. su se di l FrancoforiT" 1 d,nt ° r ~ 

dizionale ballo popolare, il taduenne Mario Raimondo s. - frn ' c ,u ' Tr^ dMUonuinàmMo trano ancorn svegli a qJoH’on,. f. ,csso - scomparendo infine al- Successivamente fa polizia ha 

vincitore assoluto, il pittore e buscato una cornata ad un MOSCA, li» — Secondo no-! e dal resto dell equipaggio „ misterjcso _ disco vo i ante - 1 improvviso. comunicato che si tratta di un 

mantovano Joflrè Truzzi e ginocchio. Le capre, sboi- tizie attiMe di fonto solitane n-| (una decina fi uomini) della crebbe stato avvistato lo scorsa II frnomono ♦* stato osservato aereo militare americano. Tut- 

il primo classificato tra i lita Pubriachezza, sono tor- f e bene infornata, il presiden-j »: lampara > con la quale la notte verso la una, anche nel a Napoli, Pefcara. nella Limi- ti gli uomini dell’equipaggio 

concorrenti stranieri, il fran- nate tranauille e la festa è * e Con?:c!:o Bulsamn di sera prima erano usciti per cielo di Somalia Lodi^iana in mann e persino in Siedi:». sono rimasti uccisi. 


sono rimasti uccisi. 


Non è necessario fare del - mantovano Joflrè Truzzi e ginocchio. Le capre, sboi- tizie attinte da fonte volitarne n- J (una decina d uomini) delia <^ rC bbe stato avvistato la scorsa II fenomeno è stato osservato 

la fantasia per docnmen- il primo classificato tra i lita Lubriachezza® sono tor- bene inforn.'.t;». il pres;den- * lampara > con la quale la notte verso la una, anche nella Napoli. Pescara, nella Limi- 

tare questa verità. Le concorrenti stranieri, il fran- nate tranquille e la festa è !c dfl ConsicFo B dgr.r.in < d f il sera prima erano usciti per ciclo di Scanaglia Lodigiana ini ginn.» c pe rsino m Sicilia. 

cronache sono piene di cpi- ce se Eugene Genies. hanno proseguita. Il francese Ge- hVi-rss ,a 1>< .‘ sra - . , r . - - ■ ■ 

sodi significativi. La cor- ritirato Folio, il vino e le nies ha però preferito ri- K " * ■ ri ‘:ìr-.nro rroii.-.hil- « Eravamo al largo di San 

data che nell'estate del '48 capre: altrettanto hanno fat- nunciare alla sua capra pre- mente domai rr ror.-.rsi .-, Lorenzo al Mare verso luna TT M ) Atf infjLMii vimmiìIa 

rimase bloccata a breve to gli altri artisti premiati mio, che ha regalato al lo- trascorrerò uri mese di vana- notte. Ad un certo punto CU wOHUCldludA SI UCClttv 

dìctnn-n Hnl Rifnnio To- o si>(Tnal 3 li. Senonché. ad un cale osDedale. 70 ni! M.a N'» ro al/<* lo sguardo alle stelle 


distanza dal Rifugio To- *e segnalati. Senonché, ad un «cale ospedale. 


l.ze sul M.sr Xf ro 


E” falso anche il presunto "diario 1932,, 

dichiara alla stampa un amico delle Panvini 


| cosa che succede spesso a - 

.chi è in rnn J’ c c nnn c f ed ° (Coniinua/ionr dalla i. pagina) James Graig, l’autore della sibilila di citare, con manda¬ 
la! miei occhi: ad una quota - rivelazione interessante l'at- to di comparizione, decine di 

j relativamente bassa ( j>osso due testimonianze, come si f r!ce Maureen O'IIarn, Tor- attori ed attrici perché de- 


emes- 
za per 
i. dcl- 


I documenti di Mussolini furono sequestrati alla stazione di Mortara dagli agenti del 
controspionaggio — Le due donne negano però di averli consegnati aH’informatore 


v ' sto prjum- Come descri- bre ». In altre parole, va ca (autunno 1953), ma sono la difesa, di leggere in udien- 
’tara dadi acrenti del razzo. In ^'Ssro chiarito questo punto: dal 20 stato inconjutabilmcnte esat- za un articolo di Confiden- 

i<iia udgu asolili <h Rrandl proporzioni che sta al 30 novembre , Mnurccn si {n .„ ( n a so .«tnnzn dell’cpi- tiaì dnl titolo « La riunione 

rnati all’informatore volando? Posso aggiungere trovava a Malaga o a Lon- sodio». siri' tappeto nell'ufficio di 

- che era circondato da una dra? La questione e tmpor- Comunque, un messicano Mark Stevens ». che avrebbe 

• rv>-sih : ii «nmi TVnp * UCC ^ os ^ rcs< ' cn ! e attra * tante, anche perche lattei- c ~(, s t a to, bene o male, nella chiamato in causa una stella 

nuirrfì rol nuhhl.rista I'*”®'!® l ita diMaurccn O’Hara.Si di seconda grandezza, famo- 


oine dei quotidiani del no#tro corrispondente) locali, fu visto da alcuni col* si diceva depositaria? sé stesso possibili guai. D ac- versava il cielo in direzione cc ha querelato Confidential d ; \i a urccr Ollàra Si di seconda arande'-a iamo- 

' ..j n r 'niLinittr — “ leghi entrare in casa Panvini Sono questi gli interrogativi cordo quindi col pubblicista nonente-Ievante Ho nnoena ncr diffamazione chiedendo ! .* a M° UrC R a* ir 1 ”* S f nda 9 rantI ‘-* rt * jonio 

ZnJrc' k ScnrZ 'f nl L VERCELLI,. 19. - Un nuovo la sera di venerdì 9 agosto che vanno ad aggiungersi ai Brunetti, entrambi fecero in ^Jcm^ d. Hnciare im^ri- ben cmam mdlori d doRa? tratta dell uomo d affa, i En- sa solo per le sue forme, 

invece, m genere st ostie- personaggio c entrato nella e pare che ci fosse già stato precedenti e che toccherà agli d , incontrarsi coi cara- i ICIT 1 P 0 - n c,n( l 1 c milioni ai a ita rlco p a rra. già implicato tn II magistrato, invece, ha 

ve dalla discussione ma vicenda de; diari mussoliniani. m precedenza. Che era andato inquirenti mettere in chiaro . * j. H i do ( h a\ \ertimento. in modo ri come risarcimento danni. un processo per adulterio convocato presso di sé ali 

quando risponde dice prcs- Per il grosso pubblico che a fare subito dr po che il capo; in ogni loro particolare, non Jf come noto s, or£ Ch -° '!• ddlequipaceio! mentre in un primo momrn -1 romoSS „ dah ’eze-marito del -1 arrocatt delle due parti e, 

sss,p Mts»rijrvst £ ysrsras «z 

t UTÌO J° cosa cercasse lag : ^te r essatT allo svilup^ delle m Manco ata^uTdalffuix^ fa”* dffsT'c^ria* Potrebbero considerarsi ch.a- ° ra UFat ° A com P hcarc Ic cose r mal- t o a deporre suìl'ormai noto essere prodotto altro mate- 

giu eppure c e anaalo, mi. mdagim attorno al carteggio, grafia VerceUottì? Può darsi t!tò“di^ un segnò di amicizia rile *** 9 aaa io riguarda la- | n m-riVinòt^ «i h noi snar • . ^°PPortunamentc. sono episodio < della fila n. 3a ». nnlc per prorare la verità di 

uno dei padroni della fore- C jQ era j n gran parte scon* che egli si sia recato neU’abi- , ra r uomo e le donne Ma in Benda 1932 se Mimi Panvini mattinata si e poi spa intervenuti anche t parenti L'attesa, come si può imma- altri articoli, oltre quelli già 

sta, uno degli animali più tato. Si tratta di tale Dome- tazione delle donne su com- tutta questa faccenda non c’è ™n continuasse a negare di|M l L^ e J,J^ re ^^\Ì rI( } ndcsi <lc J ta OH ara. i qua-lunare, e «s sai viva. I letti in udienza dall'accusa, 

forti e più intelligenti, nico Roccia, di 49 anni, abi- missione del giornale cui col- niente da Drendere t»er certo aver a '" 1110 a che fare con il da pesca al largo avevano jj hanno affermato che, pri- Decine di divi del cinema Cosicché il nrocesso resta 

E salito fino alla Masai tante a Vercelli, il quale la- laborae quindi Ritto sarebbe ^ oa qÒaSJÒnÒÒ si avrarmJ diario di Mortara. Sarà inte- osservato l’insolito feno- m „ di recn J rsi a Londra _ \ at . ha „*T-in6n?--ti™o™ limitato a vicende Tntlres- 

Neaie Vrai fuori dal suo vor a presso U municipio della normale. Ma. dopo quanto r lR ° 1 duanao non si avranno ressante seguire ora piu di meno. t T i C e snnninmò in Irlanda fin na liraro nmuaio a vi cenai, imeres 

ambierò? noi nrala ld l nostra città Costui avrebbe avrebbe dichiarato ieri, ta- m mana P rove ino PP u * nabll ‘- prima le vicende dell’agenda -. . L”?°rnfinirla oda hi * sospirane di sollievo quando santi soltanto l attrice Mau- 

™^°, eTìle naturate, ea e dlC hjarato che il diario da- le asserzione regge ancora? Il Roccia, secondo quanto 1932 perchè è nostra precìsa Le altre « 0f£fifY3ZÌ6nÌ n dai primi di ottobre .,. ,tc e d giudice supcriore Herbert reen O Hara, Alan Date, Do- 

morto, senza uno scopo, tato 1932 e sequestrato alla Quando e per quale ragione, abbiamo potuto conoscere at- convinzione che la faccenda _ s J a _ deposizione, raccolta uf- Walker ha emesso un’ordi - rothp Dandridge, John Car¬ 
enza una necessità. stazione di Mortara gli era inoltre, il diario datato 1932 traverso la lettura di alcuni non si sia esaurita del tutto. Lo strano fenomeno è stato fictosamente da alcuni gior- nanza con la quale ha vieta- rol, Frank Sinutra, Eddie Fi- 

Iniziando questa inchic- stato regalato dalla Mimi Pan- sarebbe stato regalato dalla giornali ai quali sarebbe stata Infatti, chi c disposto a re- osservato in aLro zone. nnlisli. fa addirittura a pu- f 0 c /, e jj nome del divo ci- sher Anita Ekbcrg Billy 

sfa, o meglio questa bre- f d ? apocrifo. Una boni- Mimi Panvini al Roccia? Un riservata la « primizia . delle gare a priori che le due don- Un corpo luminoso, grande gni con quella del signor An- ncmatoqrafico e della telcvi- Daniels, Jaijnc Mansfield, 

... ba? Vediamo. diario che, essendo un gros- sue dichiarazioni, non appena nc, punte sul vivo dalle di- due volte la luna piena, è stato thonu Alber. • __ _ 

del XZZeXfee n Roccia, che da tempo col- solano falso, era facile intuire seppe dello scoppio della da- chiarazioni del Roccia, non si osservato la scorsa notte verso Sterens sia fatto Connnc Cai vet, Robert Mìt- 

. Piemonte e degli 11 o- j 5 t>- ra a » giornale locale «La poteva diventare un’altra prò- morosa vicenda, avrebbe ir.es sentono disposte a loro volta la una dalla località -Cinque Tutte queste tcstimoman- duranti il processo. Lordi- chum, Mac \\ est, Dick Po - 

mini che le scalano f in noi Sesia », un organo padroni* va contro l’autenticità del car- so al corrente gli agenti del a farne altre più csolosive? Strade», sui colli fiorentini. comunque, hanno lascta - nafica ha costituito un pre- xccll e consorte e Juné Al» 
non pi i la minima intcn- e reazionario dei fondi rustici teggio di cui la Mimi Panvini controspionaggio per evitare a F. l- mentre attraversava 1® volta to assolutamente indifferente cedente, che blocca la pos- lyson. ■ 




Sesia », un organo padronale va contro l’autenticità del car- so al corrente gli agenti del 
e reazionario dei fondi rustici teggio di cui la Mimi Panvini controspionaggio per evitare a 


mentre attraversava 1 ® voltai to assolutamente indifferentel cedente, che blocca la pos-llyson. 
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L’UNITA* 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE • ROMA 
VI* dei Taurini, 1» — Tel. 200.351 - 200.451. 
PUBBLICITÀ' tnm. colonna - Commerciale! 
Cinema L. 130 * Domenicale L. 200 - Echi 
spettacoli L> 130 « Cronaca L 160 * Necrologia 
L. 130 - finanziaria Banche L. 200 - Legali 
L. 200 » Rivolgerai (SPI) - Via Parlamento, 9, 


ultime 


ni 


• • 


notizie 


IN UN’INTERVISTA TELEVISIVA TRASMESSA NEGLI STATI UNITI 


Prozìi d’abbonamento: Annuo Sem. Trim. 

UNITA' 7.500 3.900 2.030 

(con l'edizione del lunedi) S.700 i.soo z.jjo 

RINASCITA 1.500 800 — 

Vie NUOVE _2.500 1.3 00 — 

Conto corrente postale 1/29795 


DOPO LA SVALUTAZIONE DEL FRANCO 



presidente tunisino esorta Parigi Smentita di Londra 
riconoscere l'indipendenza algerina al1 * * oci sulla slcrllna 


Sordo ai bruschi richiami delia realtà, ii governo francese prepara una 
legge - truffa - Stato di grave tensione ad Algeri in perenne stato d'assedio 


Diminuzione del tasso di.cambio sui mercati di Lìsbo* 
na e Zurigo - II piaggio del cancelliere dello scacchiere 


legge - truffa - Stato di grave tensione ad Algeri in perenne stato d’assedio ! , 0 M Iì i , 1 f''K U i t por ‘ a ' Zu h ie ?,n« s , terli " a ii* 

z* z* voce del governo britannico bera » ha quotato oggi 10,5 

-- " ha dichiaralo questo pome- franchi svizzeri mentre il 

(Dal nostro inviato speciale) Lacoste ha anticipato giorni ti di un millimetro da que- Nella situazione attuale, la rà degli ordini da parte del- figgici che non si avrà aleu- tasso ufficiale di cambio e 
p.pjpt —— ii •. or sono alcuni punti in una sta legge, la quale giunge, discussione che si svolgerà l’ONU ». na ' svalutazione della ster- di 12,15 franchi. 

1 Affluì, 10, * il rico- intervista al New York Ti- secondo il parere dei più ot- mercoledì al consiglio dei Tutto questo equivale a lina. * Fonti solitamente bene in- 

Dosamento da parte trance- ni „ s u r , r . r ,« r »i* r , nnrtn riatta limistici sostenitori del fio- ministri dove semhrano da dire rii.» sr* nrnnnnp «La sterlina britannica — formate riferiscono che il eo- 


Algeria all autouciermma-kj. decentramento ammini- per l'Algeria, afferma l'Ex- una sterile accademia, es- l’insufficiente «legge qua- fi incese, ma quest’ultima giare la situazione. Si ritie- 

non ha alcun peso sulla si- ne probabile tuttavia che il 


, . | , | • «il V<LA UliUCIimJlllU <1 1 I * « I I I I « I - J/'-» * * *»** «** I IIV HVVUUVIMIMJ V .7 « MI.MI 

zione, resta Ju soia via ca- s trativo, con la creazione di prcss, si tratta di una messa sondo difficile che l’Assem- dio», 

pace di condurre a un accor- p. 0 assemblee regionali e di in scena per le Nazioni Uni- bica generale dell’ONU ae¬ 
do fra la trancia c I Al- un’assemblea federale, elette te e per 1'America, tanto che cotti di perdere ili vista l’in- 


SERGIO SEGUE 


»" a »' . , .. col sistema del collegio uni- Lacoste ha studiato la legge si e/ne del problema algerino 

Cosi si e espresso il pre- CM ( ja cui uscirà un organo preoccupato, in principa) per inoltrarsi in un compìn- 

sidente tunisino Bur,giuba in (.pentivo presieduto ila un modo, di trovare un qualche conte esame di tutte le sfu- 

un intervista televisiva con- m j n jstro del governo di Pa- cosa che andasse a genio al- mature della «legge quadro», 

cessa a una società degli Toniniono nnhhliea amori- Nemmeno il ministro dodi 


Armistizio neli'Oman 
tra il Sultano e l'Imam ! 


IL CAIRO, 19. 


tuazione della sterlina. Non cancelliere dello Scacchiere 
si può parlare di svaluta- Peter Thorneycrofl — at- 
zione ». tualmente in vacanza a 

Questa dichiarazione inso- Majorca — prenderà imme- 
blamente recisa lascia Irape- (Latamente qualche iniziati¬ 
li rappre- lare la pi eoccupazione con la va al suo rientro a Londra, 


senso, i naztonnnsu nigeri- ( j a j rappresentanti di Lacoste La differenza, però, c’è ed les. sembra nutrire in pio- r ity ha precisalo che Ahmed a tali voci sul mercato libero ngr la (gronda Volta 

ni accetterebbero di nego- e dal picsidente del consi- è notevole. Il Minnesota o il posito un sovoteliio ottimi- Ilm Ibi.ihim, ministro degli in- monetario di Lisbona la ster- “ —— - ■ 

ziare le tappe e i (lettagli gjj 0 j n preparazione della Texas non sono in gliomi amo. e lo ha indicato ieri af- terni ilei sultanato ih Musiate, lina e diminuita oggi a 712,5 MADRID. 1!). — Lucia Basò 

della, strada verso 1 autodo- nunione di mercoledì. Nel- con Washington, mentre fermando in un discoiso che * ,a indirizzato all Imam un t >.scudos (prezzo d’acquisto) moglie del torero Luis Miguel 

terminazione, clic dovrebbe l'insieme, come si vede, md- quelle che dovranno essere «la Francia non e disposta a !' 1 ‘; S ‘ S ,V,", K 'émoT no ‘ e a 74 escudos (prezzo di pomingum, da dato oggi alla 

rtam™!o r tl» C °un” SC dSi'.?a' V. 1 , , . »« »«"•« ">«>-• »•?«(••><> «•- .■*"« inlnm,tel„no ì»'S.ndSo'dilm vendila) mentre i Spettivi tornSSa U,™ i Sèi 

ncamente eia una uiunara- i termini del problema al- no in guerra con Parigi, per delle Nazioni Unite nella sua ;iccor do di armistizio tra le due tassi ufficiali di cambio sono hanno già un bimbo di sedici 
zione preliminare ». gerino non vengono sposta- ottenerne l’indipendenza, vita interna e non ammette- parti. di 80,08 e 80,92 escudos. mesi. 

Malgrado il tono voluta¬ 
mente moderato delle parole ’ . . .— -——- - -- — - - - - ===— ! — =—== = = . — =-. 

Il genero di Churchill si sarebbe ucciso 

per amore della sorella di Lord Londonderry 

nee della sua azione seni- ^ 

brano già fissate e continua- _ - - - --_--__________- 

no a prevedere l’intensifica- _ , ... 

zione dello sforzo bellico in Qualcuno ha avanzato però un’altra ipotesi: che fosse implicato netto scandalo dì ét Confédentiaf, t 

Algeria, dove si registra ora ______ 

una tensione vicina al pa- _ _ 

rossismo. 

perso- 

ne sono state «controllate» 
ad Algeri nel corso di vaste "^1 

retate. Le strade sono ormai 
dominate dalle pattuglie i- 
dai posti di blocco dei « pa- 

ras », e Algeri vive pratica- B Tesili 

niente in un’atmosfera da B s \ 

stato d’assedio. Queste misti- B , 
re di polizia sono state nies- R ' , 

se in atto per il semplice j|p 
motivo che un manifestino 

del Fronte dì liberazione an- /aH 

nunciuva, due settimane fa, MB 

un intensificarsi della lotta ' 

me stato, per 
l’annuncio dato _da un’ago^- 

coni piu t o m e reo 1 ci| ì ' ^ 

discussione sarà la «legge 


Il genero di Churchill si sarebbe ucciso 

per amore della sorella di Lord Londonderry 

Qualcuno ha avanzato però un’altra ipotesi: che fosse implicato nello scandalo dì **Confidential,, 

I LONDRA, 19 Le auto- gli fosse preparata la « Ja- negli Stati Uniti. La giovane un semplice dilettante, scal¬ 
fita giudiziarie e sanitarie guai » con cui aveva inten- coppia trascorse la luna di tò la foto. L’attrice eia Vi- 
: hanno dato inizio aU’inchie- zio ne di uscite il giorno se- miele a Hollywood, e poco vien Leigh e la fotogiafia. 
sta sulla tragica morte di Cliente. Ma. nella notte fia dopo Anthony esoiJiva a meravigliosamente riuscita 
'Anthony Bcauciianip, il tren- sabato e domenica, verso le New Vork come regista del- fece il giro del mondo Beau 
Innovellile fotografo d’alta quattro e mezzo del matti- la televisione. Nel frattem- cliamji. inoltre, aveva da Ro¬ 
dasse e regista televisivo, no. egli telefonò a lady Jane po, la moglie si affermava co firmato con il Dailti Ex- 

genero di Winston Churchill jj t ema { j e j colloquio non L *ome attrice. Egli fece poi press un contratto per h 
per averne sposato la figlia ó stato reso noto, ma si sa ritorno in Inghilterra e la- pubblicazione dì una sua ati- 
mnggìore, Sarah, dalla qua- elle, subito dopo, lady Jane voro alla regìa delle avven- tobiografia dal titolo « Focus 

le viveva però separato. avverti la polizia. Per un ,u re televisive del detective on thè Famous » (celebrità 

L’autopsia ha confermato malinteso, gli agenti si re- « Fabian di Scotland Yard», dinnanzi all’obbiettivo). 

che il Bcauchamp si è uc- corono dapprima a casa di ebbero vivissimo sue- _ 

ciso con una dose eccessiva j a( jy j ane e successivamen- ce sso sia in Inghilterra che 

di barbiturici e altri sonni- le a j{ 0 appartamento del * n America. Pertanto, gli fu nenill CPiUldrlU 

feri. Le autorità di polizia Beauchamp. ancora più dilfìcile recarsi .a a | «lihaffifn «uininnhpria 

hanno anche esaminato let- New York dove risiedeva la ®* cipollini »Uli Uiiynciia 

tere^ e documenti rinvenuti Tracce di rossetto moglie, che, dal canto suo, VIENNA. 19. ~ Radio Buda- 

nell abitazione del suicida. proseguiva una brillante car- pest ha annunciato questa mat- 

Le ipotesi correnti sui re- Per entrare, fu necessario riera e doveva far fronte tina cho il primo ministro ln- 
troscona della tragedia sono chiamare i pompieri. Quan- sempre a nuovi impegni di diano Nehni ha ricevuto il mi- 
Idue?: la prima, più semplice do gli agenti riuscirono in- lavoro. nistro plenipotenziario unghe- 

e attendibile, è che il Beau- fine a penetrare nell’appar- A poC o a poco, i due co- mas. a Seco > ndo^ràdio^Bifdnp^st*. 
cliniup si sia tolto la vita tunicato, Anthony Beau- niugi finirono col «perdereNehruhacomunicatonldiplo- 
per annue di lady Jane Va- chnmp era già morto; già- rabitudine di vedersi» e nel matico ungherese che l'India è 
ue-1 empest Stewart, sorella ceva sul suo letto, con in- 1955 , su alcuni giornali di contraria a che PAssemblca go¬ 
di quel lord Londonderry dosso una camicia ed i pan- \ e w York si cominciò a nerale dell’ONU tenga un di- 

f c r he - " ei K ,on,i scorsi, ha taluni, ma non aveva scarpe, parlare di un loro divorzio, cosiddetto rapporto 

, I. ^ sferrato contro la regina Su un tavolo vi erano due L' anno successivo Sarah r,eI1 ONU su Fnghena. 

"A » ' l,uro quello lanciato In un portacenere sono flati f fpnlrttPttRnlnttn nrP 

, 1 J .'Gl» ?V*BSshL 1 9 da lord Altrinchom; la se- trovati mozziconi di sigaret- n ‘ leiUOSeSSaiHOnO Ore 

§Ù* ' ' jiKI c° nt,a ipotesi, forse un po’ te, alcuni elei quali recano su ’ . J ‘ ^ d {_ Sema dOMltie 

<Wsr • ■ jlSeBìlPtroppo fantasiosa, pretende tracce di rossetto. _. r _ n * nn ., n Tt , f - 

mt v ' clle t ^ cau . c * ,nn,p t . fosse in L’inchiesta ha permesso di lav j a nessuno dei due parlò 19 ‘ T 

MW qualche modo implicato nel stahiliie che una delle ul- , Vii P A,,c , V° fh ' cn 2<enne Lo- 

IBHI ^ J processone d: Hollywood » lime persone che hanno vi- ma ‘ ‘V d,vor/ '‘°' , j r en Valentin ha superato il re- 

n Icord di 108 ore e 33 minuti p 


Centosessantotto ore 
senza dormire 


Importanti modifiche nello statato 

presentato al Congresso della F.M.G.D. 


Il delegato sovietico propone un seminario sulla energia atomica 
per la pace - L'intervento del segretario della F.G.C.I. Trivelli 


Ul^uaùlUUL' lei ♦ - P.OVI.O-.U..C - UIIIL' IJUTSUnC Clic nanilO VI- u _ . _ nrsrrì rt» 1 fiR o milititi o 

quadro», di cui il ministro! Beaiirhamp c Sarah Chun-hlll all'cpora del toro matrimoni» contro la rivista Confidential. sto il Be uichanip è stata . ithony Bc. iichamp c 01 e- o slabi jj lo jj jnpse scorso da 

Per quanto audace, que- :in a giovane indossatrice cui- f*J} f 1 , ( |^n < L nitri due americani che riusci- 

sta seconda ipotesi trae lo galese, mits Sharmini Tini- ,f cota . dt Ie sue m, kbon rono 5tarc svci; ij por tutto 
spunto dal fatto che il Beau- chelvan. totograhe. La sua carriera q lu ,j tempo. 

cliamp era in effetti intima- Anthnnv — olla hi ,li. ' 1 fot ,V. 8 f af< ì- P er It Valentin, che da una set- 

mente collegato con il num- ’ caso all età di 1/ anni. Beau- Umana si tiene sveglio a forza 

do cinematografico omerica- *; r; ci- o l ’, hnmp S1 * rov:ua , ne,1 ° sl 4“ dl ca({ù ^iiua l'impresa per 

110 ed inglese. * . tuo di un fotografo suo ami- conto di una compagnia tele- 

.. spesso in questi idi imi t . 0 ^ jj quale era momonta- visiva presso i cui programmi 

A 0.» anni, egli era un lo- tempi ed anche sabato scia neamento m^entp lina nitri- radio egli lavorò come annun- 
tografo ben noto nell’alta so- Era uno degli uomini più cV e^ cia ^ rc ' - 

cieta britannica e da qual- affascinanti di Londra». „ nn foto**nfìi' aggiungendo . . Ch,u f.° ,n un .° stanzino a ve- 
che tanno aveva iniziato una - „ . , !!‘ a IOU, .-raua. aggiun^enuo tr , mangia quattro volte 

hrillintò enrrion come re- An,honv Beauchamp ave- di averne urgente necessita al giorno Ho dotto di sentirsi 
■usta della televisione Ave- Va s I )OSa !° ^ ara b Churchill li giovane Anthony, che era benone, ma - un po'stanco-. 

va sposato, nell’ottobre del 

(Nottro servizio particolare) Senegai. di Rctmion. di riarsi alla federazione; mon- mngkioJe^delVex" 0 ^ ] '' / ' ' \ 

Mncp , v . • '‘"e' 10 ' • . , , !,,cu ' ,a dc,, .4 s,,e nistro. Sarah Churctull. lui- * 

MOSCA, 19. — Nel suo in- Successivamente ha svolto mi/iatnc Per mezzo di ac- tav j a s j dedicava alla car- 

'.ervento al Congresso della il suo rapporto sul secondo confi bilaterali. Secondo H riera teatrale negli Stati Uni-1 
federazione mondiale della punto all’ordine del giorno progetto di statuto, l’organo e j j n c (]- e ^j viveva sepa- 
jioventù democratica, che si (Nuovo statuto della F.M. dirigente «Iella F.M.D.G. è la rata ( |al marito dal 1954. 

svolge in questi giorni a Kiev, D.G.), il segretario generale assemblea delle organizza- ■ 

1 rappresentante sovietico Jacques Denis. Egli ha af- zioni clic ne fanno parte. Virerà solo «sHr ^ V' : 

Romanovski ha proposto di fermato elio nel nuovo sta- Tutte le organizzazioni che .v f ' 

organizzare per il 1958 nella tato grande importanza è sono membri della F.M.D.G. _ Anthony Beauchamp \ ive- - .. —- 

Unione sovietica, insieme ad data al problema della colla- hanno diritto di essere '? . 0 1,1 l,n a PP a ^ lar ne n ^° 

iltre organizzazioni intercs- fio razione con tutte le orga- rappresentale in questa as- jjVjè” iiGuiio Gei'più 

tate, un seminario «li studio nizza/ioni giovanili interna- sciabica: in - tal modo ogni eleganti* quartieri di L 011 - 

tul temo: « L’impiego pacifico zumali. organizzazione può control- jm. Il suo suicidio appare 

Ioli energia «ibmiLo e lo gio- In esso é prevista la crea— lare «li «liritto 1 atticità «Iella ^ aa i a più incomprensibilc in 
centù », nonché un viaggio z.ìone «li una nuova categoria feda azione montliale. Inoltre quanto che nulla sembrava 
ii «ielegazioni «lì vari paesi di membri della F.M.D.G.. nel progetto di statuto si «lice ìrulicare che egli avesse in- 
ìell U.R.S.S. per far cono- quella «li membri associati, che la fetierazione «leve cer- tenzitme «li compiere un at- 
•cere la vita «Iella gioventù rappresentati da quelle orga- care «li stabilire legami di to «lei genere. 

:ovietica e 1 attività «Ielle nizzazioni clic concordano stretta c«^llaborazione con Sabato sera, infatti, il 
jrganizzazioni giovanili «lei- con ,,110 o più articoli «Icllo 1*0 X V. ed i suoi organi. Beauchamp aveva telefonato 
.’U.R.S.S. statuto e «lcsi«lerano asso-* Glt'SFPPE GARRITANO al suo garage chiedendo che 

Romanovski. che nel suo _ _ _ 

utervento ha rilevato anche ' ' 

S5"S Terribile agenio di tre operai 

in uno galleria sotto il lago Ontano 

« si dedichi rapidamente alla ---———5^- 

” fcSUvaI NEW YORK, 19. — Du- ranza. Sono tutti morti. Li un chilometro daU'imbocco. 

. rante tutta la notte scorsa, ho visti morire io stesso ». hanno trovato una prima 

p ** segretario generale della duecento uomini, fomiti dei La tragedia è cominciata ostruzione, provocata evi- 
- V- Renzo 1 ri velli, si e pj^ moderni mezzi tecnici, ieri sera, quando i tre operai dentemente dallo spostamen- 
pnndi soffermato sui prò- fra cu j rai j u> portatili e au- hanno raggiunto il fondo to d’aria. Rimossi con gran 
>Iemi della collaborazione torespiratori, hanno tentato della galleria recando con sé fatica i detriti, le squadre 
iella gioventù europea e sul- t jj tre operai, rima- cariche esplosive destinate a hanno marciato, in un'atmo- 

d * . app ^?,^* arc sti intrappolati m fonilo a«l scavare, nella roccia viva, gli sfera dantesca, aprendosi la 
jivjT# - 1 ^ ,ovani 1 c *'' s,a * u n a galleria sotterranea ultimi sci metri di galleria strada in mezzo a un fumo 
teli Africa, e in genere di (fi r eve tronco di una pivi am- Si ora dunque agli sgoc- «lefiso che le torce elettriche 
wtt« t paesi coloniali, nella pj a e intricata rete ìdrica in cioli «li un titanico lavoro fendevano a malapena, per 
«or<> lotta per 1 mdipentlenza v j a ( |j costruzione) che si di sc.ivo, che era costato altri trecento metri. I no sol«i 
«azionale. inoltra per «piasi due chilo- quasi due milioni di dollari dei soccorritori ha avuto il 

Hanno poi parlato Cian Su metri, c ad una profondità o molti mesi di dure fatiche, coraggio dt spingersi ancora 
Kvan, (Repubblica democra- di circa trenta metri, al di- Ma proprio gli ultimi minuti più avanti, fino a poter ve¬ 
lica coreana) il quale ha sotto del lago Ontario. sono stati quelli fatali. dere ì tre operai. Feriti dai 

proposto di sviluppare i con- Dopo dieci lunghe ore è L’esplosione accidentale e pezzi «li roccia, semisepolti 
tatti fra i giovani della Corea stato impartito l'ordine di anticipata «Ielle cariche ha «lai detriti, soffocati dalle 
lei nord e quelli della Corca sospendere le ricerche. infatti provocato una frana esalazioni, costoro erano pe¬ 

lei sud e, a nome dei parti- Questo è avvenuto però che ha sbarrato agli operai rò ormai allo stremo delle 
riani della pace, James En- soltanto dopo che il più co- la via del ritorno. forze. 

picott. Hanno poi preso la raggioso dei soccorritori, re- . Dato l'allarme, è stata or- Senza nulla poter fare per 
arola delegati della Dani- duce da una marcia che lo ganizzata un’operazione di aiutarli, il soccorritore ha 




• «1 ••«>* rl«l P/»- 
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ubblica democratica del 
’ìet Nam. dell’ India, del 


NEW YORK, 19. — Du- 
_ rante tutta la notte scorsa, 
tluccento uomini, fomiti dei 
c più moderni mezzi tecnici. 
°~ fra cui ratlu> portatili e au- 
’J 0 torespiratori, hanno tentato 
«li salvare tre operai, rima- 
irc sti intrappolati m fonilo mi 
,a ; una galleria sotterranea 
y* (breve tronco di una pivi am- 
,,a pia c intricata rete vdrica in 
73 via di costruzione) che si 
inoltra per «piasi due chilo- 
Su metri, e ad una profondità 
a- di circa trenta metri, al «li¬ 
ba sotto del lago Ontario. 
n- Dopo dieci lunghe ore è 

ea stato impartito l'ordine di 
ca sospendere le ricerche, 
li- Questo è avvenuto però 

n- soltanto dopo che il pivi co¬ 
la raggioso dei soccorritori, re¬ 
li- duce da una marcia che lo 
c- aveva portato fin quasi a 
lei contatto con i tre operai, ha 
lei dichiarato: «Non c’è più spe¬ 


ranza. Sono tutti morti. Li 
ho visti morire io stesso ». 

La tragedia è cominciata 
ieri sera, quando i tre operai 
hanno raggiunto il fondo 
della galleria recando con sé 
cariche esplosive destinate a 
scavare, nella roccia viva, gli 
ultimi sci metri di galleria 

Si ora dunque agli sgoc¬ 
cioli «li un titanico lavoro 
di scavi», che era costato 
quasi due milioni di dollari 
o molti mesi di «Iure fatiche. 
Ma proprio gli ultimi minuti 
sono stati quelli fatali. 

L'esplosione accidentale e 
anticipata «lolle cariche ha 
infatti provocato una frana 
che ha sbarrato agli operai 
la via del ritorno. 

. Dato l’allarme, è stata or¬ 
ganizzata un’operazione di 
soccorso. Squadre munite di 
autorespiratori sono pene¬ 
trate nella galleria, ma, a 


f 


»# 
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un chilometro dall'imbocco, 
hanno trovato una prima 
ostruzione, provocata evi¬ 
dentemente dallo spostamen¬ 
to d’aria. Rimossi con gran 
fatica i detriti, le squadre! 
hanno marciato, in un’atmo-j, 
sfera dantesca, aprendosi la 
strada in mezzo a un fumo 
defvso che le torce elettriche 
fendevano a malapena, per 
altri trecento metri. Uno solo 
«lei soccorritori ha avuto il 
coraggio dt spingersi ancora 
pivi avanti, fino a poter ve¬ 
dere ì tre operai. Feriti dai 
pezzi «li roccia, semisepolti 
«lai detriti, soffocati dalle 
esalazioni, costoro erano pe¬ 
nò ormai allo stremo delle 
forze. 

n A dla BERLINO — Dop«» II ziov.ne Obliosi Aj*ll, che «« KnvseUv in persona ottenne il per- 

aiutarli, li soccorritore na mes%0 di attraversare in motocicletta latta l’UWS, »n altra nigeriano, il 27enne Mashaod 
(tSSiStìtOf con nn^|C5c* Asais, svanente, è panilo dalia empitale tedesca in motencootcr. diretto a Varsavia. M«*sca 

ultimi istanti della loro ago- e rechino. Asai* i già stato in Italia e in Inghilterra. Dopo la Polonia, VURSS « la Cina 
nia. vani visitare anche l'India, e infine gli Stati Uniti 


Egiziani e siriani 


(ConÙnu« 2 lone dalla t. pagina) lità i rapporti tra gli Stati 

Uniti e la Sìria, ha diclna- 
detto di ritenere che 1 Italia rato: , La Siria, ben lonta- 

pu° essere un utile agente na dall’attaccare l'America, 
di collegamento tra paesi pensa piuttosto a difendersi 
arabi e occidente a condi* contro i complotti e le ini- 
/ione che lo spirito coloniz- z j a tive politiche che gli Sta- 
zatore che ancora esiste iti tj Uniti dirigono contro di 
talune nazioni occidentali lei. L’America non vuole as- 
venga sostituito da valori solidamente capire il pun- 
spirituali ed umani e che to di vista della Siria, e de¬ 
venga fatta una politica pu- sfilerà, sopiattutto, che la Si- 
ramente italiana non vinco- ria si leghi al suo carro. Co¬ 
lata a quella di stati a tea- sì. non appena l’America 
denza imperialista. cambiasse la propria politi- 

Preeedentemente il mini- ca e cercasse di comprende- 
stro aveva parlato a lungo re la giusta causa siriana, la 
sul complotto americano Siria sarebbe pronta ad in¬ 
criticando l’abuso che viene- tendersi con Washington ». 

fatto della immunità diplo- - 

malica tanto da far ricorda- ■ y lUA PACA 

re antiche pratiche che per- ■ 

mettevano di accomunare i , „ . , . 

compiti diplomatici con azio- < t ' ,, " t,n " a/lo,,e _j*i. ,,la *• t ,:,sl,,a) 
ili di vero spionaggio. Ve- impadronirsi coniplelanumte di'l- 
nendo a parlare della dot- l'ente compiendo una mos** «he 
trina Eisenbmver ha detto è risultala sbagliala e contro¬ 
che essa ha avuto delle con- producnitc. 
seguenze disgregatrici del Per forza «li «o-c. dunque, la 
mondo arabo e ha deplorato I). ha «Invino subire una r«-- 
le pressioni che vengono plica, piuttosto dori-a. deH'iiise- 
esercitate su paesi che, come inu-r l'o-chini, il quale ha sedi¬ 
la Siria, hanno respinto tale tu una lettera al Popolo, lettela 
dottrina. Concludendo le sue che Papeii/i.i ANSA si è pre¬ 
dichiarazioni. Salali Bitar ha murata di diramare a tutti fdi 
dichiarato che la Siria con- altri giornali. Nella sua lette, 
tinuerà nella sua polìtica di ra, King, l'owhiui si rieJiiama 
neutralità positiva e non ces- e'plicitainente alla difesa «Pul¬ 
serà di lottare contro i fieio che il mini-lro Lui ha 
complotti imperialisti e sio- fatto della ge.-tione dell'lNA- 
11 isti. Ln-.i, ponendo in risalto i me- 

Sia alla reazione egizia- ri *> ncquiyiti «hdlYnte nel pri¬ 
lla che a quella siriana può m< > ‘ettennio della sua attivili, 
forse essere rimproverato ,,u ‘ r * , 5 «he verranno iuduhbia. 
un certo tono «li nervosi- riai-i|uiMii «ntio hm« 

smo. E tuttavia, non si può icmpo, no» appena -aia -ecu- 
non tener conto del fat- l"‘ ra,,) il ritardo dovuto alle no¬ 
to che il momento partico- u ‘ vicende parlamentari. A que- 
lare che questi paesi attra- ' ,a lettera replicherà o?pi il 
versano non è certo il più * l*er ^rimproverare alla 

adatto alla ricezione di ten- P‘’*ti«i«ie dell’ente la mancata 
tativi di «conciliazione» che ‘"eruzione di quei progetti per 
a torto o a ragione si pre- * quali, per animi»ione dello 
sentine in termini che questi I o-chini, ‘■«ino stati pia 

paesi hanno respinto con stanziati 89 miliaidì, ma anche 
una lotta dttra e lunga e in- l»**r riconoscere che, in realtà, 
temlono continuare a respin- la responsabilità «lì tutto ciò ri¬ 
gete. cade soltanto sul Parlamento ! 

" Proprio oggi, del resto, in 11 ,on ' i 1 * !,io ,n 7 ri ’ 

una intervista a un gior- ,Hma «d aecusare il topato - 

naie greco, il presidente egi- uvr, : , ' ,,u { , .*’ ro . M,c 

ziano Nasser ha ribadito an- 'j'Hunanah riunioni, acctlerare 
cora una volta l’ostilità fer- laRnazioiu* «l«u piani prestali»li¬ 
ma del suo governo e del *' ! ;' n 1,1 . °’ i . In 

suo paese alPattunle politi- *’ augurabile « «he si iie- 

ca americana nel mondo ' ,;l a riguadagnare il tempo !'•••- 

arabo « La dottrina Eisen- .. realizzando rapidamente u 

howet — ha detto tra lai- »» modo effi«-.u«-. «-«mie il piauo 
tro Nasser — impone Poh- prevede, nuove mia-ioni «li i<- 
filigo «li seguire la politica '"l'azione «* nuovi alloiiai per i 
degli Stati Uniti. L’Egitto hooraior"'- 

. . , , 0 lutto qui. Affale fatto, duii- 

jnvece ha ptoclamaU» la po- Til>i , 4> Cji . (l ( fi lh ,ie, : 
litica della estraneità da .{ ,, , n 5Ì rini . in , ia , L . arru . e 

E Pr?P"° P": „, r { ih , rarsi dell’incomodo Fo¬ 
che 1 Egitto respinge ogni ... ,. ... ... 

aiuto vincolato a condizioni ‘".denten.e .- 

che noi abbiamo respinto la *’ 1 nni,nr . ,a a fo , n 0 

dottrina Eisenhower ». Alla la •«''»""«*,a «Ielle magagne «Iella 
domanda se l’Egitto accet- ^"«"e.pol.t.ca dell ente, «Mu¬ 
terebbe la dottrina Bisenho- r, J !‘‘. e dmtta dal Luala «. da- 
wer qualora venisse modifi- Azione cattolica. A questo pan¬ 
cata. Nasser ha risposto: " non r,ma,, I e . * ,a c,, ì eder « v ,e 
«Noi non abbiamo alcun 1 intervento diretto del r a rla- 

motivo di suggerire modifv- ,nen, °; , Una ,nch,ei f ,a V ar,amen ' 
che visto che fondamental- ,are M impone per far Iure rom- 
mente la dottrina Eisenho- P*‘’* a quello che si confien- 
wer chiede che ogni nazio- ra ormai r«>nie un vero e pro¬ 
ne che l’accetti segua la po- l >r [" scandalo, 
litica degli Stati Uniti». ,„ e , p,u e ravo61 . P ro ' 
Sarebbe evidentemente in- hlenn, il I arlamenio sara (in¬ 
giurioso supporre che le pa- * av,a chiamato ad occuparsi. Ju 
role del presidente Gronchi dice, per esempio, che non ap- 
relative a una politica ita- l» e "a conclusi i bilanci, il Capo 
liana nei confronti del mon- dello Stato invierebbe un mes- 
do arabo possano prestarsi a sassm alle Camere per cliia* 
essere considerate come prò- r ' rc - una volta per tutte, i 
paganda alla dottrina Eisen- limiti e la portata dei potè* 
lvower. Tuttavia il tono e la r « costituzionali clic gli com- 
invmediatezza delle reazio- petono e che alcuni gli rome¬ 
ni egiziane e siriane non stano. 11 messaggio dovrebbe 
può, al di là della forma, non porre fine alla polemica che non 
far riflettere a quanto fai- accenna mai a cessare e che. 
limentare è stata la politica anzi, si prevede aumenterà r.ci 
italiana in questi anni nei prossimi giorni. Il Giornale <riia- 
confronti di questi paesi se. tia annuncia per oggi, come nn 
a parole come quelle «lei grido «li guerra, un nuovo arti- 
Presidente della Repubbli- colo di Don Sturzo «lai sini¬ 
ca. da parte egiziana e «la liraiivo e un po’ ìroniro titolo: 
parte siriana si è risposto nel « Passeggiata «li mezz’agosto ». 
modo che abbiamo riferito, .^e il testo manterrà la promessa 
Queste reazioni, infatti, di- «lei titolo, le massime istituzioni 
mostrano, se non altro, che dello Stato saranno poste nuo- 
il nome dell’Italia viene in vamrnte in balìa di chiacchiere, 
questi paesi immediatamen- pettegolezzi, discussioni e di¬ 
te associato a quello della sqtiìsìzioni. 

America. Il che costituisce il I/artirolo «li don Sturzo ser- 
peggior passaporto che si virà, comunque, a rompere il 
possa esibire soprattutto in muro del silenzio th e si è creato 
questa particolare fase dei intorno alle tefi esposte da 
rapporti tra gli Stati Uniti Gronchi nella sua conversazione 
e i paesi neutralisti del mon- j| collega Mattei, e il di- 
d«» arabo. battilo, già aperto su scala in- 

E’ appena il caso di ricor- tcmazionale. «lai ministro siria- 
dare che mentre l’Egitto è n o ALecl e dal vice president«; 
uscito da poco da una prò- ,|cl| 3 Camera egiziana Sadat, non 
va durissima, la Siria è tut- tarderà a traboccare sul piano 
torà esposta ai colpi che pos- interno. Per il momento. sov„ 
sono venire alle sue istilli- 1V\ ambasciatore on. Cantalupo 
zioni dalle iniziative ameri- ( PNM) 9 'è sentito in animo di 
cane. Sono di Oggi le noti- ,iJrc qualrosa. schierandosi d.tl- 
zie di febbrili consultazioni | a parie di Gronchi. L’on. Ma- 
tra il Dipartimento «li Stato |js n di ha prrannnnriato la sua 
americano e i ministeri de- nAìIità alle irri gronrhianc in 
gli Esteri dei paesi europei lin commento al di.-eorso di Fan- 
nlleati dell America a prò- fani. Ndl'sceti-are il segretario 
posito della situazione in Si- ( ^|| a | )C ài ipocrisia, a* rileva 
ria. Si parla insistcntemcn- l'ignoranza in fatto «li problemi 
te di rottura delle relazioni àello Stato, di politica corrente 
«lipl<>matiche e di altre pos- e ,jj economia. «In tale carenza 
sibili iniziative ancora oiu — aggiunte Malazodi — si svi¬ 
gnavi nei confronti del pio -1 |„ PI , 3 l'azione diretta * franto- 
colo paese mediorientale, i nvare l'unità dello Stato con le 
cui governanti hanno avuto regioni e a confondere i po¬ 
ti torto di scoprire un COm- j^r^ attribuendo al presidente 
plotto e di mettere ì congitt- ,|<rlln Rcpnbblica un crescente 
rati in condizioni di non po- potere politico per-onale ». Ma- 
ter nuocere, e ciò nei pieno i 3 g 0 di lamenta, inoltre. « le oc- 
rispetto delle norme costi- r hij| e a«<as<ine che Pantani get- 
tuztonalt. E \ ero che fi fai* |J in direzione «lei sociali-mo 
Iimento del colpo di stato in nenniano* e mette in guardia 
Siria costituisce, come nota- | a jjg dal proseguire sull* stra¬ 
no importanti quotidiani ,| a dcirintegrali-mo cattolic*, la 
britannici, un gravissimo ro- porta allo « spappolamcn- 

^ Cr ’ Dipartimento |0 della cnltnra, della politica e 


di Stato e uno scacco altret- 


Idcll'eronomi'a. come è accaduto 


tanto grave per la dottrina rrrim , ai Franco, di Salazar 
Eisenhower. Ma e altrettan- „ ,,i IVron ». «Non senza ra- 
to vero che tino a quando ion< , _ ronrìmìe _ ,- on . ììr 

la politica americana verso' ;a - anrlu . do aveva la 

il mondo arabo ricalcherà le ai / nUlU roììe 

orme della politica delle po- rJm | irji ronlro n pericolo di 
cnze co oniah eiiropee i po- un ^ involuzione 

poli c 1 governi di questa , , .. , 

parte del mondo avranno dr , pjrl,,rt * ,,rav i ! r /. 0 ' J 
ben il diritto di adottare i c rolIaWanone co, parta, d, 

misure più adeguate alla di- ,rn ro *' 

fesa della loro indipenden- " " ' —— 

za e della loro sovranità. F vi ìkeì)» nr.nm.iN direttore 

Ciò è Stalo chiaramente riha- I.„r» Tavolini, direttore rr*p 

dito oggi a Damasco, dove .— -—— -—- - - —— 

regna la calma più assolvila. ;,v 3nri pj dei Tribunale di Ro¬ 
dai ministro degli esteri Sa- ma tn data S novembre :ì*5fi 

! lah Bitar il quale, commen- munita autorizzazione a giornale 
tando le voci di una effer- iTiursJfi n, 4903 ut) 4 gcnn«iv> »y-*f» 
| *3 di mediazione del Libano stabilimento Tipografico g.a t £. 
per ricondurre alla norma- Via dei Taurini, t# — Roma 

















